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La seduta è aperta alle ore 15. *
Sono presenti: i ministri dell’interno, delle 

finanze, dell’istruzione pubblica, del lavori pub­
blici, della economia nazionale, delle comuni­
cazioni; ed i sottosegretari di Stato per la 
guerra, per la marina, per raeronautica.

SILJ, segretario, dà lettura del processo ver­
bale dell’ultima seduta, che è approvato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Prego .il senatore, segretario. 
Sili di dar lettura di una lettera pervenuta 
dalla famiglia Manfredi.

SILJ, segretario, legge:

« Eccellenza,

« A nome anche della mia famiglia, esprimo

mine stabilito dal Regio decreto , 5 aprile 1925, 
n. 439 sulla assicurazione obbligatoria contro 
la invalidità e la vecchiaia degli agricoltori 
(N. 525).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 aprile 1926, n. 608, concernente dispo­
sizioni per il conferimento d’ufficio delle esat­
torie delle imposte per il restante periodo del 
decennio 1923-1932 (N. 493).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 aprile 1926, n. 630, portante proroga 
al termine di cui all’articolo 7 del Regio de­
creto-legge 9 aprile 1925, n. 399 per l’esonero
dal servizio dei salariati addetti all’officina 
vernati va delle carte-valori (N. 461).

go-

alla E. V., con animo vivamente commosso
i sensi della più profonda gratitudine per avere
voluto personalmente prender parte alle so-

PRESIDENTE. Do atto alPon. Ferrerò di 
Cambiano della presentazione di queste rela­
zioni, che saranno stampate e distribuite.

PregoT’onorevole senatore Libertini di recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

LIBERTINI. A nome dell’Ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul

lenni onoranze rese dalla città di Piacenza 
aUa venerata salma di mio Padre.

«Nè tale gratitudine, che in noi non verrà 
mai meno, sarà minore verso PEcc.mo Senato 
del Regno ; che, dopo tante prove di affetto 
date a mio Padre in vita, volle amorosamente 
curarne la preziosa salma, sino a che la legge 
dello Stato per la sua tumulazione nel monu­
mentale Tempio di San Francesco non potè 
avere completa esecuzione.

« Torni pertanto gradita alla E. V. la imperi- 
in T?"^®*** IVI y-X r- .5, Jl-n_ • ntura riconoscenza della mia famiglia, e la

espressione più sincera della mia maggiore
devozione.

«Della E, V. : Dev.mo e obb.mo 
« Manfredo Manfredi ».

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole
Ferrerò di Cambi.

senatore
ano a recarsi alla tribuna per 

presentare una relazione.
ferrerò . DI- CAMBIANO. A nome deirUf-

fìcio centrale Im l’onore di presentare al Se-
nato le relazioni sui disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio deereto 
11 febbraio 1926, n. 218, che proroga il ter-

disegno di legge : « Conversione in legge del
Regio decreto 4 marzo 1926, n. 593, recante 
provvedimenti a favore dei danneggiati dai
terremoti dell’8 e del 18 gennaio 1926 
mero 482).

» (Nu-

PRESIDENTE. Do atto all’on. Libertini della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam­
pata e distribuita.

Annuncio e svolgimento di interrogazione.

PRESIDENTE. Il senatore Quartieri ha pre­
sentato una-domanda di interrogazione al mi-
nistro delle finanze cosi concepita : < Desidero )
interrogare il ministro delle finanze sulle yoci
corse riguardo l’onere che avrebbe sopportato
il Tesoro per la difesa dei cambi ».

Il ministro delle finanze dichiara di volere '
rispondere subito a questa interrogazione. Egli
ha quindi facoltà di parlare.

VOLPI, mmistro delle finanze. Io non so se
le voci alle quali si riferisce l’interrogante siano 
mai state pronunziate ; comunque, rispondo vo­
lentieri, immediatamente ed esaùrien teme lite.

Nella mia esposizione finanziaria alla Camera
dei deputati, come nel discorso che ho avuto
I onore di tenere l’altro giorno , al Senato, ho 
detto -precisamente che il sacrificio del Tesoro
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per la manovra sui cambi è' statò molto mite. 
Non ho nessuna difficoltà a fare con la maggiore 
precisione delle cifre. '

Dal luglio 1925 ad ora, vale a dire durante 
tutto questo esercizio finanziario, io affermo, 
in base ai precisi conteggi, che il Tesoro tiene 
al corrente, che il sacrificio, o meglio la per­
dita del Tesoro fra il dare e l’avere della ma­
novra dei cambi, cioè acquisto e vendita di 
lire su mercati internazionali, non supera gli 
80 milioni di lire, 3 milioni di dollari. Quando 
si pensi che soltanto il nostro commercio estero 
si eleva a 40 miliardi di lire in un anno, lascio 

■ al giudizio del Senato i rilievi su queste co­
municazioni del Governo. (Approvazioni).

QUARTIERI. Noli esito a dichiararmi soddi- 
' sfatto delle dichiarazioni che ha fatto il mini­

stro delle finanze in risposta alla mia interro- 
' gazione e sono lieto di avere l’occasione di 
elogiare vivamente l’opera di lui, opera che, 
in cosi breve tempo, ha potuto ottenere quei 

' risultati che tutti abbiamo apprezzato.

Articolo unico.

È eonvertito in legge ii Regio decreto-legge
11 marzo 1926, n. 413, che disciplina la 'Costi­
tuzione e gli aumenti di capitale delle- società 
per azioni.

Regio decreto-legge 11 marzo 1926, n. 413, pub­
blicato nella « Gazzetta Uffif^iale » n. 62 del 
16 mà/rzo 1926.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per le finanze, di concerto con i mini­
stri della giustizia e delPeconomia nazionale ;

Abbiajmo decretato e decretiamo:

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
rotazione a scrutinio . segreto dei disegni di 

' legge approvati nella seduta di ieri.
Prego l’onorevole senatore, segretario, Silj 

di procedere all’appello nominale.
SILJ, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 11 marzo 
1926, n. 413, concernente la disciplina della 
costituzione e degli aumenti di capitali delle 
Società per azioni » (N. 508).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 11 marzo 
1926, h. 413, concernente la disciplina della 
costituzione e degli aumenti di capitali .delle 
Società per azioni».

Prego l’onorevole - senatore, segretario, Silj 
di darne lettura.

SJLJ, segretario, legge:

Art. 1.

li Governo del Re ha facoltà di stabilire con 
Regio decreto su proposta del ministro delle 
finanze, e per un periodo di tempo da deter­
minarsi nel decreto stesso, che non si possa dal 
tribunale ordinare senza la preventiva autoriz­
zazione del ministro delle finanze, idi concerto 
col ministro delTeconomia nazionale la trascri- , 
zione e l’iaffissione di atti costitutivi di società 
per azioni, il cui capitale ecceda i cinque mi­
lioni di lire, ovvero la trascrizione di delibera­
zioni delle assemblee di società anonime o in
a comandita per azioni portanti aumento di 
capitale, quando con raumento deliberato il ca­
pitale della società venga ad eccedere i cinque 
milioni di 'lire.

L’autorizzazione non è richiesta quando l’au­
mento di capitale non superi il quarto del ca­
pitale esistente e sia deliberato a distanza mag­
giore di due anni dalia costituzione della S0iVXA VI WS-/ WA***J. .^.z w- - .

:ietà 0 dal precedente aumento.

Art. 2.

Il ministro delle finanze ha facoltà di negare- ,
rautorizz'azione quando ritenga che la costitu­
zione ideila società o l’aumento di capitale non . ■ '
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siano opportuni per le condizioni del mercato
finanziario. L’autorizzazioine può essere data
ancfie prima deiratto di costituzione della so­
cietà 0 della deliberazione di aumento di capi­
tale.

La determinazione ministeriale deve essere 
comunicata agli interessati entro un mese dalla 
presentazione della domanda.

Contro la 'determinazione che nega rautoriz- 
zazione è ammesso ricorso alla IV sezione del 
Consiglio di Stato solo per i titoli di incompe­
tenza e di violazione di legge.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla­
mento' per la conversione in legge.

Il ministro proponente è autorizzato alla pre­
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTta- 
lia, 'mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE

V. — Jl G^iiardasiyUH Rocco.

Mussolini
Volpi 
Rocco 

Belluzzo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione su questo disegno di legge.

SUPINO, relatore. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •

SUPINO, z'eZa/Joré?. Onorevoli colleghi. I mo­
tivi pei quali l’Ufficio centrale vi propone di
approvare questo disegno di legge risultano 
dalla relazione, ed é inutile ripeterli’.

Mi limiterò quindi èi pregare il ministro delle 
fìnanze a voler accogliere la raccomandazione 
deirUfficio, che é la seguente,.

Della facoltà concessa al.Gov'erno dal pre­
sente decreto-legge, di stabilire cioè che non 
si possano, costituire le Società ivi indicate, o 
aumentarne il capitale, se non previa autoriz-

zazione del ministro delle finanze, il Coverno 
si valse con Regio decreto 30 marzo 1926, il 
quale dispose che l’efficacia di tali norme 
avesse effetto fino al 30 giugno corrente.

Ora, poiché- perdurano le condizioni econo­
miche e finanziarie, le quali provocarono i sud­
detti decreti., rUffiCio centrale raccomanda al 
ministro delle finanze di prorogare brevemente 
quel termine.

S’intende cosi che il provvedimento ha ca­
rattere transitorio, poiché l’ingerenza del Go­
verno nel regime delle società per azioni non 
deve oltrepassare i limiti del hecessario.

Tutto questo non toglie, come é detto nella
relazione dell'ufficio centrale, che il nuovo
Codice di commercio non ’ debba disciplinare 
con maggior rigore il regime delle società per 
azioni. E, per ciò che riguarda l’aumento del 
capitale, accorre Impedire che tale aumento, 
anziché essere richiesto dai bisogni dell’azienda, 
serva ad eludere disposizioni di legge, o anche
a creare maggioranze sociali a sostegno dei
propositi del Consiglio di amministrazione.

Si tratta di problemi assai gravi,'ma ,eori- 
viene. affrontarli con sollecitudine e con ener- , 
già, tanto più che all’attuale crisi economica 
non sono estranei gli abusi resi possibili dal- 
l’attuale ordinamento delle società per azioni. 
Questa é una raccomandazione che rivolgo an­
che ai ministro delia giustizia, che notoriamente 
in questa materia é maestro. {Approvazioni}.

VOLPI; ministro delle finanze. Doniando di 
parlare.

-PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle fìnanze. Il Governo 

accetta la raccomandazione dell’Ufficio centrai e 
e provvederà di conseguenza. •

'PRESIDENTE. Nessun .altro chiedendo di , 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Questo disegno di legge, trattandosi di arti-
ccio unico, sarà poi votato a scratinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conversione
in legge con approvazione complessiva dei de­
creti aventi per oggetto argomenti diversi >> 
.(N. 518).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno
discussione del disegno di legge ; «

reca la
Conversione

in legge con approvazione complessiva dei de­
creti aventi per oggetto argomenti diversi ».
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I
Prego l’onorevole senatore, segretario, Silj 

di darne lettura.
SILI, segretario, legge:

Art. J.

Sono convertiti in legge i decreti-legge in­
dicati nella tabella A annessa alla presente 
legge, salvi gli effetti dei provvedimenti di mo­
difica 0 di revoca adottati in virtù idi delega­
zione di poteri legislativi.

Sono altresì convalidàti i decreti Reali indi­
cati nella tabella B, annessa alla presente legge, 
per prelevamenti di somme dal Fondo di ri­
serva per le spese impreviste.

Tabella A.

’ PRÈiSIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

29 luglio 1925, n. 1420, relativo a concessioni 
al 'Comune di Palermo dèi rifornimento idrico.

2 febbraio 1926, n. 207, recante provvedi­
menti per la estensione alle istituzioni pubbli­
che di assistenzia e beneficenza del Regio de­
creto-legge 23 ottobre 1925, n. 2113.

4 febbraio 1926, n. 160, relativo alla costitu­
zione 'di un ente unico sotto il nome di « Istituto 
professionale di San Michele » del Regio Isti­
tuto nazionale di istruzione professionale di 
Roma, del Regio museo artistico industriale e 
dell’ospizio di San Michele in Roma.

25 marzo 1926, n. 689, concernente ia con­
cessione di esenzioni tributarie e fiscali all’ente 
nazionale di propaganda in Roma.

9 maggio 1926, n. 818, concernente aggiunte 
all’art. 7 e modificazioni all’art. 9, n. 2, della 

■ legge 4' febbraio 1926, n. 237, sulla istituzione 
del Podestà e della Consudta municipale.

>•

»

17 gennaio 1926, n. 179, concemente il con­
tributo dello Stato per la costruzione di case 
popolari per invalidi di guerra.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

MINISTERO DELLE COLONIE

26 febbraio'1925, n. 666, che riguarda Festeii- 
sione alla Tripolitania e alla Cirenaica delle 
disposizioni di irreperibilità relative ai militari 
e ai civili, nazionali, risultati dispersi dopo un 
fatto d’arme.

21 gennàio 1926, n. 177, relativo ’ alla scelta 
del personale direttivo e insegnante delle scuole 
italiane lairestero.'

7 febbraio 1926, n. 178, relativo ail personale 
della Direzione generale delle scuole italiane al­
l’estero.

2 maggio 1926, n. 770, Che dà esecuzione ai- 
raccordo fra l’Italia e l’Ungheria, stipulato in 
'Budapest il 30 marzo 1926, per la proroga di 
alcuni termini fissati dalle Gonvenzioni italo- 
ungheresi 'del 27 marzo 1924 sui debiti e i cre­
diti. e sulla liquidazione dei beni dei cittadini 
ungheresi in Italia.

MINISTERO DELL’INTERNO

15 giugno 1924, n. 1215, nncèrnente la au-
■ torizzazióne al comune di Bologna di condurre 
-a termine alcune' opere di risanamento com- . 
prese nel piano regolatore edilizio e di .amplia­
mento della città, approvàte con legge II aprile

■ . 1889,, n. '6020 »

. MINISTERO DELLE FINANZE

4 marzo 1926, n. 404, concemente norme -con­
seguenti laJIa cessazione del Collegio arbitrale 
ricuperi spese di guerra e del Comitato giuri­
sdizionale approvvigionamenti, precettazioni e 
requisizioni.

4 marzo 1926, n. 405., concemente maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sU 
taluni stati di previsione della spesa, per l’eser­
cizio finanziario 1925-26; autorizzazione di ul­
teriore anticipazione alla Società italiana delle 
strade ferrate del Mediterraneo, per le ferrovie 
Gaia.bxo-Lucane; concessione di mutuo da parte 
della Cassa depositi e prestiti per opere ferro-- 
viarie in Eritrea; e misura della tassa di bollo 
sui documenti per i trasporti sulle linee auto­
mobilistiche.

4 marzo 1926, n. 407, concemente variazioni 
compensative nel bilancio del Fondo deiremi­
grazione per l’esercizio finanziario 1925-26,
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7 ma/rzo 1926, n. lp06, autorizzante ulteriore 
anticipazione di fondi "a favore dell’AIto Com­
missariato per la città e la provincia di Napoli.

7 marzo 1926, n. Jfll, concernente variazioni 
organiche nei ruoli del personale della magistra­
tura e di concetto della. Corte dei conti.

0 aprile 1926, n. 556, concernente la costi-
tuzione di un’azienda per ricerche petrolifere 
e per il commercio dei carburanti.

3 aprile 1926, n. 557, recante provvedimenti 
di bilancio (pubbliciato nella Gazzetta Ufficiale 
del 12 aprile 1926, n. 85).

3 aprile 1926, n. 627; col quale la data della 
terza estrazione della lotteria nazionale a fa­
vore deirOspizio marino ed Ospedale dei bam-
bini « Enrico Albanese » di Palermo e deH’As- ?
sociazione controi la tubercoloisi pure di Pa-
lermo denominata « Il Eanciullo. d’Italia » è
prorogata dal 4 aprile 1926 al 27 gìugmo 1926.

6 maggio 1926, n. 809, recante provvedimenti 
vari di bilancio e autorizzazione di spese.

6 maggio 1926, n. 812, concernente runifica- 
zione del servizio deH’emissione dei biglietti di 
Banca. - '

6 maggio 1926, n. 813, riguardante il regime 
tributario dei nuovi impianti idroelettrici della 
Sila e. dei nuovi opifici attivati dall’energia da 
essi prodotta.

6 maggio 1926, n. 811^, riguardante la 
cessione di esenzioni tributarie alla Società

con-
ano-

nima « Azienda Generale Italiana Petroli ».
9 maggio 1926, n. 823, concernente provvedi­

menti per finanziamento relativo alFassetto delle 
Regie Terme demaniali in Salsomaggiore, ed 
alla costruzione di uno stabilimento di cuna 
per gli operai e per le operaie.

12 maggio-1926, n. 789, conGernente l’istitu­
zione presso il Ministero delle finanze dì un Uf­
ficio cambi.

MINISTERO DELLA GUERRA

10 gennaio 1926, n.'136, recante provvedi­
menti 1 elativi al mantenimento in servizio deo'li
ufficiali invalidi di guerra.

^4 gennaio 1926, n. 196, relativo al coordina­
mento dei servizi di Commissariato delle forze
armate dello Stato.

7 fel^l)rai().1926, n. 197, concemente la 
dificazione all art. 22 del decreto-legge 494 
6 api ile 1919 e all art, 21 de| Regio decreto-'

mo­
del

‘ Senato del, Regno^

legge n. 1802, del 2 novembre 1919, riguar­
dante il riordinamento dell’Arma dei carabi­
nieri Reali.

•31 marzo 1926, n. 537, recante modificiazioni 
ad alcune particolari disposizioni delle leggi 11 
marzo 1926, nn. 396, 397, 398 e 400 sull’ordi­
namento del Regio esercito, sullo stato degli uf­
ficiali del Regio esercito, della Regia marina e 
dell’aercnautica, suiravanzamento degli ufficiali 
del Regio esercito e sul nuovo ordinamento del- 
l’Amministrazione centrale della , guerra e dei 
personali civili dipendenti ; ed al Regio decreto- 
legge 4 setteimbre 1925, n. 1599, circa gli uffi­
ciali esonerati dal Comando mobilitato durante '
Ila guerra.i’i

. MINISTERO 
DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA ,

7 gennaio 1926, n. 130, eontenente disposi­
zioni relative all’Osservatorio astronGmico di 
Arcetri.

7 gennaio 19'26, n. 131^,. concernente il fum
zionamento del Regio ginnasio e delle oliassi su-
perstiti del Regio. Istituto magistrale di Tol­
mino. .

7 gennaio 1926, n. 137, concernente il Consi­
glio superiore delle antichità e belle arti.

7 gennaio 1926, n. 181, concernente l’istitu­
zione di una facoltà di seidnze politiche presso 
la Regia Università di Pavia.

7 gennaio 1926, n. 211, contenente disposi­
zioni sull’ ordinamento deH’ istruzione artistica.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

8 ottobre 1920, n. 1605, 9 dicembre 1920., 
n. 18J}.7; 16 o.gosto 1922, n. 1257, 22 Raglio 1923, 
n. 1633, recanti provvedimenti sul'prezzo del- 
1 ’ en e rgia "el ett r i ca.

15 settembre 192Jp, n. 161^7, che proroga il 
termine per rapplicazione del freno ai veicoli a
trazione animale p stabilisce resenzione da tale
applicazione dei carri agricoli circolanti in pia- . 
nura. (Vedi ModificaziGni, Allegato A).

8 febbraio 1925, n. 165, recante prbvvedi- 
mentisul prezzo dell’energia elettrica. -

31 dicembre 1925, n. 2511^, sulla determina­
zione del posto, di anzianità per gl’ingegneri del 
soppresso Ufficio tecnico per la costruzione degli 
edifìci scolastici, aggregati-al Regio corpo del 
Genio civile, ,

1
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31 dicembre 1925, n. 2539, che autorizza Tan- 
ticipazione di fondi per liquidare la gestione di 
stralcio deH’ex Commissariato g’enerale civile 
della Veneziia Giulia.

31 dicembre 1925, n. 2541, che proroga il ter­
mine per remanazione di norme integrative a 
quelle vigenti in materia stradale.
' 14 gennaio 1926, n. 140, concernente modi- 
fìcazioni all’articolo 24 del Regio decreto ’7 lu­
glio 1925, n. 1173.

z febbraio 1926, n. 191, recante disposizioni
in riguardo alla concessione delle oipere di bo- 
nifìca e idrauliche ed alla sistemazione dei ba­
cini montani.

4 marzo 1926.,' n. 681, recante disposizioni 
sulle tariffe deirenergia elettrica.

P aprile 1926, 'n. 751, che approva una con­
venzióne per la concessione della costruzione e 
deH’esercizio di opere di navigazione interna 
nella Valle, del Po..

3 aprile 1926, n. 264, col quale sone stati 
prorogati i termini di decadenza del contributo 
dello Stato per le case cooperative fra agenti 
ferroviari.

3 fvprile 1926, n. 706, recante provvedimenti 
per agevolare la,costruzione di ahitazioni nei’
communi'danneggiiati da terremoti.

a'prile 1926, n. 757, contenente norme re­
lative alle, elettrifìcazioni di ferrovie in regime 

■ dì concessione aH’industria privata e di tramvie 
extraurbane.

MINISTÈRO
DELL’ economia NAZIONALE

28 novembre 1919, n. 2405, P febbraio 1920, 
n. 189, 18 febbraio 1920, n. 328, 25 a^Jrile 1920,
n. 572, 3 gvagno 1920, n. 981t, 8 giugno 1920, 
n. 864, IO novembre 1920, n.- 1666, 20 gennaio 
1921, ni 142, 3 aprile 1921, n. 571, relativi al 
fìnanziamento di lavori pubblici e di colonizza-

, zione interna. • ■
il febbraio 1926, n. 219, che proroga il ter­

mine stabilito diagli articoli 16 e 22. della legge
- . 24 marzo 1921, n. 312, per il riesame dei diritti 

esclusivi di pesca.
3 aprile 1926, n. 618, recante disposizioni in-

'. tegratiye Q modifìcative delle leggi cGneernénti 
la ocstituzione di centri di colònizzazione nel- 
l’Agro Romano. < " .

18 aprile 1926, n. 800, che istituisce l’istituto , 
' 'nazionale per resportazione.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

22 novembre 1925, n..2152, riguardante l’au­
mento di un membro nel Consiglio di ammini­
strazione delle poste e dei telegrafi.

22 novembre 1925, n. 2153, riguardante la 
tariffa speciale postale per il carteggio della 
lotteria a benefìcio dell’ Unione italiana dei 
ciechi.

3 gennaio 1926, n. 159, contenente alcune de­
roghe alle disposizioni della Convenzione prin­
cipale del Gottardo.

9 gennaio 1926, n, 840, riguardante l’autoriz- 
zazione all’Amministrazione ferroviaria ad as­
sumere impegni per 12 milioni di lire per la 
sistemazione ferroviaria Anzio-Nettuno.

Tabella B.

MINISTERO DELLE FINANZE

Prelevamenti dal fondo di riserva
PER LE SPESE IMPREVISTE.

4 marzo_ 1926, n. 403.
21 marzo 1926, n. 491.

3 aprile 1926, n. 565.
3 aprile 1926, n. 566.
3 aprile 1926, n. 667.

Art. 2.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 maggio 1926, n. 853, concernente l’ordina- 
mento della Cassa nazionale di assicurazione 
per gli infortuni sul lavoro.

Approvato dalla Camera dei deputati nella 
tornata del 4 giugno 1926.

Aiai^gpao a.

. MODIFICAZIONI

AL R. D. 18 SETTEMBRE 1924, N. 1647

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 18 set- , . 
tembre 1924, n. 1647, che, proroga il termine , ' 
per 4’applicazionè dei! freno ai veicoli a tra; ? 
zione animale e stabilisce l’esenzione da tale ,^>,i

I
I
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applicazione dei carri agricoli circolanti in pia- ’ 
nura.

Al decreto stesso sono lapportate le seguenti 
modifiche ed aggiunte.

AH’articolo 1 sono premessi i seguenti due 
articoli : ' ■

Art. 1. ■— (( Il limite massimo stabilito dal- 
(( l’articolo 14^ 5° comma, del Regio decreto 31 
« dicembre 1923, n. 3043, per la sporgenza del 
(( mozzo e del fusello sul piano del cerchione 
(( negli strumenti agricoli e nei veicoli a trazione 
(( animale sprovvisti di parafanghi e con la car- 
(( rózzeria non sporgente sulle ruote viene por- 
(( tato a centimetri 25.

(( Per i veicoli di speciali esigenze gli Uffici 
(( locali del Genio civile potranno consentire ec- 
(( cedenze fino a centimetri 30, misurati sempre 
« a partire dal piano estremo del cerehione e
« per ruota di diametro non inferiore a metri 
« 1.80, lilasciando aU’uopo speciali permessi di 
((circolazione».

((

Art. 2. —- « Il primo e l’ultimo comma del­
l’articolo 20 del Regio' decreto 31 dicembre 

(( 1923, n. 3043, sono modificati coirne segue: .
(( Primo comma : I proprietari dei veicoli a 

(( trazione animale sono tenuti a farvi apporre 
(( una targa metallica portante in caratteri chia- 
(( namente visibili il loro nome e cognome o la 
(( denominazione della ditta e il comune di re- 
(( sidenza. Questa disposizione non si applica 
(( agli lautoveicoli.

(( Ultimo comma : Disposizioni speciali per i 
(( veicoli a trazione animale in servizio pub- 
« (blieo e per i veicoli trascinati a braccia 
(( sono essere emanate nei regolamenti 
(( nali ».

PO'S-
comu-

L’articolo 1 è sostituito dal seguente larticolo :
« I prefetti possono autorizzare i comuni a 

(( consentire ai singoli proprietari di continuare 
« ad usare veicoli a trazione animale non con-
« formi alle prescrizioni di cui al precedente 
« articolo 1 ed al primo commia dell’articolo 24 
« del Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3043, 
«per periodi che non oltrepassino il 31 dicem-

bre 1926
Dopo l’articolo 3 è aggiunto il. seguente ar- ’

ticolo ;
(( È vietato ,per i veicoli di qualunque natura.

(( 1 uso del freno cosidetto (( a scarpa ». ’
(( Tuttavia i. prefetti potranno autorizzare i

« comuni la consentire il detto uso non oltre il 
« 31 dicembre 1926, nei casi in cui i veicoli 
« siano ancora sprovvisti di altro freno, o lo 
« abbiano non sufficientemente efficace senza 
(d’ausilio della scarpa )>.

Annesso: testo ded decreto-legge 18 settembre 
1921p, n. .1614,7.

Omissis.

Art. 1.

Il termine per rapplicazione del freno ai vei­
coli a trazione animale, adibiti a trasporti merci, 
che ne sono attualmente sprovvisti, di cui al 
primo capoyerso dell’articolo 94 del Regio de­
creto 31 dicembre 1923, n. 3043, è prorogato 
al 31 dicembre 1924.

Art. 2.

I carri agricoli, destinati esclusivamente al 
trasporto dei prodotti del suolo o di materiali 
per uso delle colonie od agenzie agricole alle 
quali appartengono, purché circolanti solo in 
zone ^di pianura, sono esentati dairobbligo del- 
rapplicazlone del freno. Con decreto ' da ema­
narsi entro il 31 dicembre 1924, i prefetti de­
termineranno le zone di pianura delle rispettive 
provincie.

In tali veicoli la targa prescritta dal primo 
capoverso dell’art. 20 del Regio decreto 31 di­
cembre 1923, n. 3043, dovrà portare inoltre la 
dicitura (( Carro agricolo ».

Art. 3.

La mancanza della targa prescritta dall’ar­
ticolo precedente e diall’articolo 1 'del Regio dè- 
crete 4 agosto 1924, n. 1438, è punita con l’am-
menda da lire 25 a 100. '

Il presente decreto entrerà -in vigO're dal 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla- 
mentp per la convérsione in legge. ■
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno domandando di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge che, pur 
constando di due articoli, deve considerarsi 
come composto di un solo articolo, non facen­
dosi osservazioni ai singoli articoli, sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Discussione dei disegni di legge :
Ordinamento della Regia Marina (N. 528);
Avanzamento dei Corpi militari della Regia 

Marina (N. 529);
Ordinamento delP Amministrazione centrale 

della Regia Marina (N. 530).

■PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
, discussione dei disegni di legge :

Ordinamento della Regia Marina;
Avanzamento dei Corpi militari della Re­

gia Marina; . .
Ordinamento dell’Amministrazione centrale 

della Regia Marina.
Trattandosi di ' argomenti affini, se non si 

fanno obbiezioni, si procederà ad un’unica di­
scussione generale.

Prego l’onorevole segretario Silj di dare let­
tura di questi disegni di legge.

SILJ, segretario, legge:
(V. Stampati Nn. 528-529-530}.

■ PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale sui tre disegni di legge.

DEL GARRETTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.’
DEL CARRETTO. Assai brevemente in- 

tratterrò il Senato, perchè mi occuperò sol­
tanto del (Jisegno di legge che riguarda l’ordi- 
namento della Regia marina. Io ebbi già oc-

1

castone di esprimere il mio parere favorevole; Iquale relatore del bilancio della marina, teste 
approvato. Accennai, infatti, in_ quell’occa- ■ Raccomando, soltanto, che le funzioni di questo 
sione, al progetto, che allora era moto soltanto Corpo, si concentrino in quelle che sono le es- 

■ nei suoi concetti di massima. Posteriormente senziali per il suo compito, lasciando al Corpo 
ho avuto occasione di studiarlo. Dichiarai tecnico preminente nelle funzioni generali, cioè 
allora che trovavo accettabile il progetto, e lo , al Genio navale, quelle che sono tuttora un de­
ripeto oggi, perche esso, con oculato ardnnento, rivato m3.proprio degli antichi ordinamenti, 

’ affronta gravissime questioni e le risolve, seb- ' quali il servizio delle ancore, delle catene e 
bene solo in parte, con un indirizzo organico J degli armamenti marinareschi, che dovrebbero 
cosi da utilizzare sempre più. e meglio le energie , considerarsi di pertinenza del Genio navale

intellettuali e morali degli ufficiali dei vari Corpi, 
al fine supremo, del maggiore progresso della 
marina. •

Ciò premesso, ripeto che sono favorevole a' 
quella che è, a parer mio, la parte principale 
della riforma, e cioè la incorporazione nel Ge­
nio navale degli ufficiali di macchina, portando 
la cultura di quest’ultimi al necessario livello ; 
poiché la direzione degli apparati motori mo­
derni delle navi militari è funzione di tanta 
importanza e responsabilità, che deve essere 
basata su profonda cultura tecnica. E questo è 
uno degli encomiabili capisaldi del nuovo ordi­
namento.

Aggiungerò poi, che il reclutamento del Corpo 
del Genio navale e di quello delle Armi navali 
che prevede, per entrambi, un corso biennale 
presso l’Accademia navale, è disposizione assai 
opportuna, perchè, in tal modo, i giovani al­
lievi dei due anzidetti Corpi e quelli dello 
Stato maggiore, si formeranno con un unico 
indirizzo etico, rivolto alle altissime finalità 
della Marina e della Patria, avvincendoli fra 
loro in quel nobile sentimento di cameratismo, 
che tanto gioverà nei rapporti che la dura vita 
del mare loro imporrà.

Fondato così il Corpo del Genio navale su 
di una larga base etica e di alta coltura tecnica.
si formeranno. mercè automatica selezione,
superiori scientifiche competenze, maggior­
mente adatte al progetto della Nave da guerra, 
suprema integrazione del più. alto tecnicismo.

In merito, particolarmente, alla costituzione 
del Corpo per le Armi navah, riconosco anch’io 
che lo sviluppo della tecnica speciale è tale che, 
pur avendo ora dei distintissimi Ufficiali di 
vascello, in grado da rispondere alle più dif­
ficili esigenze del servizio, occorre preparare
degli ufficiali, che col conseguimento della 
laurea di ingegnere, posseggano tutti, comple­
tamente, quell’alta cultura tecnica indispensa­
bile per le funzioni che dovranno esercitare.

degli armamenti marinareschi, che dovrebbero 

f. 855
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sotto la specie degli « attrezzi » genericamente 
eonsiderati nell’art. 27; comma 6.

A questo punto mi torna acconcio richiamare 
il gravissimo compito che si è assunto il 'mi­
nistro della marina con l’esereizio degli ampi 
poteri affidategli dall’art. 64. In questo sta.
a mio avviso, una grande responsabilità, che 
sarà certamente assolta con tutta pondera­
zione, perchè la legge, nella sua attuazione ' 
tanto delicata, risponda alle finalità che si è 
proposta. Perciò, in sede di regolamento, oc­
correrà che il ministro tenga presenti le racco­
mandazioni che gli sono state rivolte'nei due 
Rami del Parlamento, e miri airintegrazione 
delle disposizioni di legge con un vasto spirito 
interpretativo e di larga comprensione del 
fine.

Mi pare, sopratutto, indispensabile che si 
raggiunga lo scopo di dare ai vari. Corpi, la 
possibilità di esplicare in pieno la loro attività, 
evitando le reciproche interferenze e le su­
perflue tutele dell’uno sugli altri. Ricordo qui 
di quante discussioni fu oggetto la autonomia 
delle Direzioni dei lavori nei nostri Arsenali; 
ma purtroppo ancora' oggi siamo ài punto 
di dover richiamare la loro vasta'responsabilità 
per giustamente tutelarne la necessaria libertà 
tecnico-disciplinare, che potrebbe menomare
la frase « dirigere gli Arsenali » del comma e) 
art. 26, se non dovesse ritenersi pleonastica, 
seguendo la parola « comandare ».

Gli attriti fra i Corpi, sia pure a fine di bene, 

e
sorgono sempre e si rendono inevitabili per 
l’imperfezione delle relative attribuzioni, 
ciò con enorme discapito del servizio.

A tal proposito trovo assai opportuno che 
nell’altro ramo del Parlamento si sia sostenuto 
il concetto di mantenere accentrati i servizi 
elettrici nel Genio navale (meno, s’intende.
quelli attinenti alle Armi navali ed in special
modo alla radiotecnica). Ammessa la compe­
tenza del Genio navale per gli impianti elettrici 
di propulsione. com’era necessario ì non * può
esciudersi per quei macchinari che si instai-'
lauG per servizi generali della nave e dei quali il 
motore elettrico è solo una parte inscindibile 
dal complesso. La legge non è chiara su questo , 
punto; ed io invoco al riguardo quella lata e 
razionale interpretazione ai suoi fini integrali, 
cui ho poco, innanzi accennato.

-Mi pél .metto di dissentire dal coneetto espres­

so dall’art. 26; ehe tutte le scuole debbano 
dipendere dallo Stato maggiore ; è indubitato 
che vi sono delle scuole di earattere tale ehe^ è 
bene siano rette da ufficiali del Còrpo il quale 
dovrà avere alla sua dipendenza il personàlè 
in esse istruito ed educato. Così mi pare indi­
scutibile ’che la scuola meccanica' debba essere 
comandata da ufficiali del Genio navale, poiché 
essi hanno tutta l’attitudine, non solo tecnica 
ma anche militare, per assumere, questa fun­
zione, ed è bene che questi ufficiali non siano 
soltanto gli strumenti tecnici del servìzio di 
macchina, ma altresì i maestri e gli educatori 
del personale, che con loro dividerà i ‘Sacrifici 
e i rischi diuturni.

Queste sono le modeste, considerazioni che 
io -mi permetto di fare sull’ordinamento che 
il Senafo sta esaminando è ie riassumo col
dichiarare che l’ordinamento nuovo rappre­
senta una coraggiosa riforma, basata su con­
cetti profondamente rinnovatori, i quali po­
tranno avere il benefico risultato che il servizio 
di macchina raggiunga quell’altissimo grado 
di perfezione e di valutazione che deve avere 
per la sua intrinseca importanza. Io sono si­
curo che il Corpo del Genio navale, le cui tra- 
dizioni gloriose' hanno formato sempre l’onore 
della marina italiana, anche in questo suo nuovo 
compito più complesso, per la fusione delle 
varie attività, saprà raggiungere la finalità di 
sempre meglio servire la marina e quindi il 
Paese, {Approvazioni}.

SECHI, relatore dell’ ordinamento delVam- 
ministrazione centrale della marina. Chiedo di 
parlare.
, PRESIDENTE. Né ha facoltà.

SECHI, relatore' dell’ordinamento dell’, am­
ministrazione centrale- della marina. Nella re-
lazione ad uno-dei tre disegni di legge che ora 
si discutono insieme, precisamente quello sul- 
l’ordinamento dell’Amministrazione centrale, 
ho scritto, e mi piace confermarlo nella pub­
blica discussione, che essi insieme a quelli ap­
provati or non è molto tempo dai Senato con
larghissimo' suffragio, costituiranno il nostro 
Statuto militare marittimo, che fin ad ora non 
esisteva, e dal quale senza, dubbio Teffieienza 
della nostra gloriosa Marina trarrà giovamento
rilevante.

Credo che il disegno di legge sulla Ammiiii- 
j strazione eentraie non richieda specifica illu- 
i ■ ■ . . . - ■ . V

j
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strazione o commento: gli altri due disegni - 
Avanzamento dei corpi militari della Regia 
Marina, e Ordinaniento 'della Regia Marina 
investono materia assai più vasta e complessa, 

’ sulla quale- si potrebbe fare discorso molto
. lungo. Ma l’ora non lo> consente, e se pure lo 

Gonsentisse io me ne astefrei, perchè ben scarsi 
potrebbero essere i risultati d’ordine pratico.

, Si tratta di materia quanto mai opinabile, 
pur essendo identico il pensiero sulle finalità 
che si vogliono realizzare;^ è materia nella 
quale, qualunque sia la soluzione prescelta, essa 
non può mai risultaré del tutto scevra di in-

. convenienti : quando si tratta di organizzare e 
, governare uomini, metodi idealmente perfetti

■ non sono possibili. ' , ,
E questione, -di scegliere tra- quelli che più 

.ragionevolmente ,si presentano alla mente dello 
' studioso, di scegliere- un 'sistema che non pre­
senti inconvenienti .troppo-rilevanti di fronte 
ai presumibili ■vantaggi; il quale naturalmente, 
nella mente di chi lo ha ideato, avendo il mi­
nimo di quelli e il •massimo di questi, sarà il 
compromesso relati va niente migliore. Ma è pur 
.d’uopo ammettere^ che il sistema/da taluno pre­
ferito' possa sembrare ad altri meno preferibile, 
pur ricònqscendpne ' i lati buoni. ■ - '

Sono valutazioni, dirò dosi, "personali; di più, 
, esse •trovano il loro fondamento essenziale non I 

, in elementi di fatto, sui quali è possibile una 
' .. discussione conciudenté;'bensì soprattutto (nella

previsione dei-risultati che di sistema in diseus- 
. sione'recherà nell’avvenire ; avvenire relativa­

mente lontano in quanto gli effetti di' leggi
organiche maturano sempre a scadenza piut­
tosto lunga. In quella di ordinamento, se non 
ricordo male, è.previsto un periodo transitorio 

' che durerà .fino al 1936, sicché la legge avrà 
pienahpplicazipne soltanto fra 11 anni: nè può 

. - essere altrimenti. . " ■
. Orbene nessuno può ragionevolmente pre- 

- tend'ere^di, essere veridico profeta,, tanto meno 
può ragionevolmente pretendere chele sue pro;’ 

' fezie siano senz’altro àeeettate. E all’ora, pre 
messo che' i criteri applicati nelle leggi di or­
dinamento e avanzamento in esame costituiscono 
un compromesso per lo meno buono, se mon 
'ottimo, per lo meno certamente buono fra esi­
genze diverse e cóntfastanti, io credo convenga 
rinunciare, alla disanima teorica dei criteri in- 
formatori di- es^, che mal Coverebbe posto in 

quest’aula ove la discussione vuole essere so-
pratutto materiata di fatti, vupl portare soprat- • 
tutto a realizzazioni d’ordine pratico.

Piuttosto, poiché il buon rendimento* delle 
leggi in discussione, e i risultati che ne matu­
reranno col tempo, dipendono essenzialmente, 
io penso, non solo, dirò anzi non tanto, dai 
criteri informatori generici di esse, ma pi ut-
tosto dai criteri con i quali saranno applicate^ 
preferiseo dire, e cercherò farlo assai breve­
mente, quali a mio avviso questi debbono es­
sere. Di taluni ha parlato l’egregio oratore che 
mi ha preceduto, ed io gli domando il per­
messo di dire che non potrei consentire com­
pletamente con lui: ad esempio per il Comando 
delle scuole, che egli vorrebbe affidato, quando 
si tratti di scuole tecniche, al corpo tecnico 
dal quale andrà a dipèndere il personale che 
ne esce: non consento in questo perchè, de­
sidero rilevarlo ben chiaramente, il servizio 
della Marina ha necessità tutte speciali, che si 
distaccano da quelle di qualsiasi altra organiz­
zazione, non escluso il glorioso Esercito.

Nell’Esercito può diventare generale in co­
mando effettivo di truppe, e pure generalissimo, 
un ufficiale di- fanteria, ovvero di artiglieria, 
di cavalleria, del genio; nella marina invece. 

' resercizio del Comando deve essere esclusiva- 
mente affidato agli ufficiali detti di vascello, e 
questo deve avvenire in-tutti i gradi della ge­
rarchia, nei limiti, s’intende, della competenza 
di ciascun grado, e col massimo rispetto - quando 
non sia in atto resercizio effettivo del Comando - 
dell’autorità determinata da questo.

Soltanto gli ufficiali di vascello acquisiscono,, 
nel periodo formativo e poi in tutto il corso della 
carriera, le qualità militari, nautiche> cultu­
rali, professionali indispensabili per reserci­
zio del Comando; soltanto ad essi va affidata 

’ la -responsabilità della preparazione e della 
' condotta della guerra marittima. Gli altri corpi 
di ufficiah coadiuvano nell’ambito delle rispet­
tive competenze, ma la, responsabilità va la­
sciata intera agli ufficiali di vascello, e con essa 
l’esercizio del Comando anche quando questo in- 

' teressi soltanto la preparazione e non la ccn'-
dotta della guerra come è il caso delle scuole. •

■^Questo concetto del Comando unitario nelle 
mani degli ufficiali di vascello ò per me cosi 
fondamentale ed essenziale, che neppure posso 
consentire nel criterio della cosiddetta autoho-
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'mia delle direzioni dei lavori negli arsenali, 
raccomandata or ora dal mio egregio prede-
cessore. Ne sento parlare dai primordi della
mia carriera, ossia da oltre trent’anni ; per for­
tuna mai fu finora applicato, neppure si^ az­
zardò a farlo quel grande ministro della marina 
e insieme sommo ingegnere navale che fu Be­
nedetto, Brin. Non è questione di tradizionalismo, 
di conservatorismo : io non sono affatto conser­
vatore, anzi in molte cose amo le audaci in­
novazioni. Ma qui considero, che gli arsenali 
della Regia marina servono essenzialmente a ri­
parare le navi in tempo di pace, e sopratutto in 

-tempo di guerra; la funzione tecnica si integra 
adunque in una funzione militare di prìm’or­
dine, e nel governo di essi quest’ultima deve 
necessariamente prevalere.

Sonò giunto al termine di quella parte del 
mio discorso, che può dirsi in contraddittorio, ; 
sulla quale sentirò con molta deferenza ed in­
teresse l’eventuale replica del mio contraddit­
tore; e passo ad esporre il mio pensiero su

Bisogna scendere dalle alte e un po’ nebu­
lose vette' dell’alta matematica, superiore o su­
periorissima, al governo delle'caldàie, alla lu­
brificazione delle superfìcie in attrito, alla 
morsa, al fórno di fusione ; bisogna abituare 
l’orecchio al rumore, l’olfatto all’odore sospetto; 
bisogna escludere in modo assoluto che a tutto
questo provvederà il personale esecutivo, se
pure rivestito del grado di ufficiale, come pare 
avverrà in misura abbastanza estesa, ed entro 
giusti limiti è realmente opportuno ; noto in­
fatti che il disegno di legge suirordinamento 
porta un rilevante incremento degli ufficiali 
del Corpo Reali Equipaggi, categoria mecca­
nici, i quali presumo avranno più largo ini 
piego a bordo di quanto finora siasi fatto.

Non conviene estendere t-roppo - a’ mio av­
viso - rimplego e le responsabilità dirigenti 
di questi ufficiali, che costituiscono la parte più 
eletta del personale esecutivo ; bisogna sopra­
tutto evitare che essi diventino insostituibili, o 
insufficientemente sorvegliabili dagli ufficiali -

altri punti dei disegni di legge in discussione, dirigenti del Genio navale, per deficienza in

li corpo del Genio navale-, che ha gloriosis­
sime tradizioni dì capacità, di studio, di scienza, 
di produzione, d’ora innanzi avrà pure nelle 
mani, e provvederà con i suoi ufficiali, al ser­
vizio dirigente delle macchine a bordo. Sta bene, 
ma alla condizione che si formi nei componenti

l -,

di questo Corpo, e al più presto, quella nuova 
mentalità che il nuovo servizio richiede; men­
talità essenzialmente' pratica che non si forma 
senza un prolungato tirocinio di macchina e di, 
officina ; tirocinio esecutivo, di lavoro, non sol­
tanto di semplice presenza per stare a vedere 
quello che fanno gli altri.

Senza un tirocinio siffatto, e sopratutto se 
gli ufficiali del Genio navale non avranno pro­
fonda la convinzione della necessità di acqui­
sire le cognizioni pratiche che soltanto esso 
può fornire, l’ingegnere addetto a un apparato 
motore non sarà in grado - come è, a mio av­
viso indispensabile - di correggere le manche­
volezze del personale esecutivo, tanto meno di
sostituirlo nelle sue eventuali deficienze ma-
nuali, com’ è altrettanto indispensabile. Se oc­
corre un pezzo lavorato al tornio, e Foperàio 
sbaglia, bisogna che V ufficiale si metta lui al 
tornio, e sia capace di fare il pezzo, altrimenti 
le cose andranno male!

questi di capacità pratica ; altrimenti ne risul­
teranno certamente, a scadenza più o meno
lontana. ma ripeto certamente,, inconvenienti
assai gravi sui quali non conviene qui mi soG 
fermi ; chi conosce la storia del servizio mac­
chine nella' nostra marina può assai facilmente 
rendersene conto. ■

Orbene, Tattuazione di questi criteri dipende 
non tanto da quello che può scriversi nella 
legge, quanto dal modo come sarà applicata. . 
Io non dubito che rapplicazione di essa ci darà 
un corpo di ufficiali del Genio navale, i quali; 
specialmente nella prima parte della carriera 
diventeranno anzitutto degli eccellenti macchi­
nisti piuttosto che eccelsi -ingegneri ; ’ questa 
massa di eccellenti macchinisti fornirà pòi quei 
quattro o cinque ingegneri progettisti sufficienti 
appieno alla necessità della Règia marina.

Non bisognerà preoccuparsi troppo, della 
formazione di questi progettisti nei gradi infe­
riori della carriera ; essa avverrà per spon­
tanea naturale selezione, per autodidattismo più 
che per studio regolare ; la genialità della stirpe 
non fallirà certo in siffatto compito. Bisognerà 
sopratutto pensare, che la Regia marina ha as­
soluta necessità di eccellenti.dirigenti,di mac­
china; qualora essi difettassero, la sua efficienza 
ne sarebbe irremedialmente coinpromessa; quà^ ,
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lora invece, per dannata e nom ammessa ipo­
tesi, difettassero i progettisti sarebbe male assai 
minore, perchè se ne troverebbe sempre a suffi-
cienza nell’ambiente industriale nazionale, e
poco importa se non saranno inquadrati nei 
ranghi della Regia marina. Gli ufficiali diri­
genti' di macchina devono invece essere in 
essa saldamente inquadrati, devono averne vis­
suto la vita in piena armonia di intenti e di
azione con gli ufficiali di vascello: per questo

- si è fatta la riforma, a questo si deve essen- bene l’ufficiale di vascello; il Comando è cosa
zialmente guardare.

AH’ uopo io vorrei fosse applicato con estrema 
parsimonia, l’articolo 46 della legge suU'avàn- 
zamento che dà facoltà al ministro di ammet­
tere alla promòzione capitani .e maggiori del 
nuovo corpo^ del Genio navale con metà sol­
tanto d.el periodo di imbarco prescritto per tali 
gradi. Evidentemente, con questo si vuol faci; 

, litare la formazione di quei tali progettisti : io 
non escludo che in casi veramente eccezionali 
il provvedimento possa risultare opportuno, ma 
lo vorrei, applicato' con estrema parsimonia, 
specialmente per il grado di capitano; anche 
per impedire che si venga a formare nel corpo 
una spcciè di casta ' privilegiata, che toglie­
rebbe alla massa di ’esso la necessaria omoge­
neità. ' ■ ■

JNella prima applicazione del disegno.di legge 
sarà pure a mio avviso necessario, di prowe-
dere con giusta equità e senza eccessive esi-
genze di crismi scientifici alla sistemazione 
degli > attuali ufficiali dirigenti di macchina.

Nulla ho da obiettare alle disposizioni all’uopo 
scritte nella legge; la questione è,che le Commis- 

■ sioni da essa previste non siano eccessivamente 
esigenti e dure nel giudicare delle attitudini di 
questo benemerito personale, professionalmente 
ottimo,, col quale'abbiamo combattuto e. vinto 
la guerra sul mare, e che merita ogni riguardo.

Dirò ora del, corpo di ufficiali per le armi 
navali di nuova istituzione. Sta bene, ma biso 
gna ben guardare, che esso non porti ad alcuna 
sia pur minima diminuzione nella preparazione 
e cultura tecnica degli ufficiali di vascello; 
essa deve restare assolutamente, sia per gli ■ 
studi sia^per l’impulso, quando occorra, ad'
acquistarla, nei piano in cui attualmente si
.trova; dappoiché non supera per nulla quanto

è, e resta necessario, nonostante l’istituzione 
del nuovo Corpo. '

Ho poc’anzi affermato, che negli ufficiali di 
vascello si assomma la responsabilità della-pre­
parazione e della condotta della guerra marit­
tima; ma mi rendo pieno conto delle gravi,diffi­
coltà di questo compito, che non si assolve 
degna<mente quando faccia difetto una ben ponde­
rosa e complessa istruzione, generale, nautica, 
tecnica. È mestiere tutt’altro che facile far 

simpatica ed attraente, ma per ben esercitarlo 
occorrono qualità di prim’ordine intellettuali e 
culturali; fra queste è indispensabile una soda 
istruzione tecnica, ed anche la specializzazione 
di essa, per formare i dirigenti nelle varie 
branche in cui va necessariamente divisa: nes­
suna mutazione adunque, nessuna transazione 
in proposito.

Parlando di specializzazione della istruzione 
tecnica, non posso omettere di rilevare che 
scorrendo documenti ufficiali, ad esempio l’An- 
nuario, mi ha colto il dubbio che il numero 
degli ufficiali specializzati nei vari servizi 
tecnici sia oggi piuttosto scarso; non voglio dire 
insufficiente, certomon offre i necessari margini: 
io vorrei che a questo presto si provvedesse, 
non solo perchè i servizi ne avrebbero sicuro 
vantaggio, ma anche per correggere una men­
talità che da qualche tempo credo si vada for­
mando fra i giovani ufficiali, la quale può entro 
certi limiti essere benefica, ma se .fosse esage­
rata determinerebbe inèonvenienti oltrèraodo 
gravi.

Si tratta di questo: per il passato, lo dico pro­
prio per costatare un fatto, senza intenzione al­
cuna di offèndere sante memorie; in marina gli 
studi militari che direttamente interessano la 
preparazione e la condotta della guerra non 
erano gran che in onore presso le superiori 
autorità, e i pochi solitari che ad essi si dedica­
vano non erano in grande odore di santità. Al­
lora il tecnicismo era molto in auge; un buon 
ufficiale artigliere, un buon ufficiale torpediniere 
godeva di ben maggiore considerazione. P un 
passato ormai abbastanza remoto, che il tempo 
andava mutando già nell’ante guerra; questa 
ha affrettato, l’evoluzione, ed ha sviluppato la 
simpatia, rattenzione di un gran numero di 
ufficiali verso gli studi d’ordine peculiarmente 
militare: anche l’interessamento dei superiori
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■ per tali studi è ’ molto cresciuto. Tutto- ciò 
sarebbe un gran bene, se al tempo stesso il 
tecnicismo non fosse andato un - poco troppo 
alla deriva.

Racconterò un fattarello che definisce bene 
il nuovo ambiente: un ufficiale di altissima 
cultura tecnica cui occorreva l’aiuto di un uf­
ficiale subalterno per certi lavori su di una 
R. nave, avendo invitato un . sottotenente di
vascello di bordo a coadiuvarlo « si sentì dire :
Non so se sarò capace di farlo, perchè mi sono 
dedicato agli studi p 't la preparazione al co-
mando >. Io ho domandato a quel-distintissimo
ufficiale, se la sua replica era stata una tirata 
di orecchie almeno virtuale, perchè a una ri­
sposta così da ragazzo ben si addiceva un trat­
tamento da ragazzo.

Orbene, questa è una mentalità sbagliata, sba­
gliatissima: sta benissimo dedicarsi agli studi 

- militari, ma l’ufficiale deve prima formarsi pro­
fessionalmente e tecnicamente; il buon ufficiale 
deve prima specializzarsi in una branca tecnica - 
artiglierie, armi subacquee, nautica: fatto»que- 
sto, e fatto bene, quelli che hanno le necessarie 
attitudini e una certa preparazione si dedi­
chino pure agli studi d’ordine militare. Invece 
l’ufficiale il quale per liberarsi (dico chiaro 
la Verità) degli studi tecnici, più pesanti e che 
richiedono grande applicazione e lavoro, dice, 
a 22 0 23 anni, che vuole specializzarsi negli 
studi "militari fa proprio sorridere, e vedo con 
piacere fa pure sorridere Tonorevole sottose­
gretario di Stato.

Questo lo dico, anche perchè sia sentito fuori, 
nella speranza giovi a richiamare alla realtà 
delle cose; e poiché l’onorevole sottosegretario 
di Stato consente, spero proyvederà ' in conse­
guenza.

Insomma, niente deve ' essere mutato ' nella 
cultura tecnica attuale degli ufficiali di vascello, 
e poiché questa ora è piuttosto in ribasso, bi­
sogna seriamente pensare a riportarla al grado 
necessario, come erti nell’aureo tempo dei Cot- 
trau, dei Ronca, dei Passino.

Logge di avanzamento rigo­
roso, applicazione in vasta misura del criterio 
della scelta, tutte cose ottime, sulle quali, non 

■^può essere-che* unanime il pensiero; ma attenti 
helTapplicazione. -

Bisogna ben riconoscere che ravanzamento 
a scelta determina noie e danni per molte ri­
spettabilissime persone; noie e danni il più delle' 
volte indipendenti dalla loro volontà: non è 
invero colpa di Tizio, se è meno intelligente 
di Caio, 0 se possiede in minor grado le qualità 
naturali necessarie pel comando navale. E allora , 
dico : cerchiamo dhmantenere il danno di questi 
bravi Tizi negli stretti limiti che l’interesse della 
marina richiede, e niente di più. Quando per 
esempio si prendono due ufficiali che distano 
di pochissimi posti nel ruolo, e nel quadro * - 
di avanzamento si antepone il meno anziano, 
iscrivendo dopo due o tre posti il più anziano, 
nessun reale vantaggio ne risulta per ì’effieenza 
dei quadri, e si dà un grande dispiacere al più 
anziano, del quale proprio si potrebbe fare a
meno .

Dunque: spostamenti sì, ma rilevanti ed ap­
plicati con' opportuna prudenza, considerandoli 
come spiacevoli necessità nell’interesse su-
premo della Marina. E dico pure : applicate piut­
tosto con una certa larghezza ravanzamento per 
meriti eccezionali: il relativo articolo del di­
segno di legge è forse un po’ troppo restrittivo, 
perchè non si presenta spesso roccasione di 
rendere i servizi éminenti in esso considerati.
Interpretatelo adunque con logica larghezza.•T
cioè servizi eminenti in relazione al grado; non 
si può mica pretendere che un tenente di va­
scello vinca una battaglia navale, o riorganizzi 
un’importante branca del servizio. A quegli 
ufficiali,! quali anche nei gradi noli troppo ele­
vati della carriera danno buon affidamento di 
possedere in potenza le qualità che ne faranno 
prol^abilmente dei buoni ammiragli, applicate 
con opportuna larghezza ravanzamento per me­
riti eccezionali: questò è a mio avviso il'mi­
glior mezzo per migliorare inquadri dei gradi 
più elevati, riducendo al minimo gl’ inconve- 
nienti che l’avanzamento a scelta - compara­
tiva 0 assoluta che sia - inevitabilmente eom- 
por ta.

Onorevoli colleghi, se nellTilteriore svolgi­
mento della discussione le osservazioni da me 
esposte risulteranno in concordanza con, gl’in­
tendimenti del Governo,' credo che potremo 
votare con animo più tranquillo i disegni di 
legge sui quali vi ho’ brevemente intrattenuti. 
yiApfpnovazionì).
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Chiusura di votazione

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego gii onorevoli senatori- segretari di pro­
cedere all’appello nominale.

(I senatori segretari procedono alla numera- 
zionè dei voti).

- T-Tunn o preso parte alla votazione i senatori :

Albini,’ Amero D’Aste, Arfcom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni, 

Badoglio, Barzilai, Bergamini,. Berlo, Bianchi 
Riccardo, Biscaretti, Bollati, Boncompagni,
BonicelU, • Bonin, Bonzani, Borea D’Olmo
Borghese, Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Calisse, Callaini, Campello, Oao Pinna, Ca­
rissimo, Cassis, CastigRoni, Catellani, Ghersich, 

' Chimienti, Cimati, Cippieo, Cirmeni, Corbino, 
Cornaggia, Corradinì, Credaro.

Dalloliò Alfredo, D’Amelio, De Biasio, De 
Gupis, Del Carretto, De Vito, Di Bagno, 
Di Robilant, Di Terranova,. Di Vico, D’Ovi- 

.dio. Durante..
Padda, Faelli, Ferrerò di Cambiano, .Ferri,
Gabba, GalUna, Garbasso,, Garofalo, Gen­

tile,' Giardino, Giordani, Giordano Apostoli, 
Gonzaga, Grandi, Grosoli, Grossich, Gualterio,
Guidi.

Iihperiali.
Lagasi, Libertini, Lusignoli.
Malaspiha, Mango, Marcello, Mariotti, Mar- 

tinez, Mattioli Pasqualini, Mayer, Mazziotti, 
Mazzoni, Melodia, Millo, Montresor, Morrone, 
Mosca.

Nava^ Nuvoloni.
Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Pavia, Péano ? ■ Peoori-Gi-

. raldi. Perla, Pincherìe, Pironti, Poggi.
Quartieri. ■
Raineri, Kajna, Reggio," Ricci Corrado, ìticci 

Federico, Rossi .Giovanni, Rota Francesco.
Salata, Sanjust - di Teulada, Santucci, Sca­

duto, Scalori, Schanzer, Sechi, Sili, Sirianni, 
Sitta, Soderini, Spirito, Squitti, Supino.

Tolomei, Triangi.
Valvassori-Peroni, Venzi, Vigliani, Vigoni, 

Vitelli, Volpi.
Zippel, Zupelli.

Seguito della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­
sione sui disegni di legge riguardanti la Regia 
Marina.

AMERO D’ASTE, relatore del disegno di 
legge sulV avanzamento dei corpi militari della 
Regia marina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AMERO D’ASTE, relatore del disegno di 

legge sull’ avanzamento dei corpi militari della 
Regia marina. Brevi parole su quanto ha detto 
l’onorevole senatore Del Carretto. Vi sono negli 
arsenali una direzione per le costruzioni na-
vali e macchine ed un’altra direzione
glieria armi subacque ed armamenti

« arti-
». L’una

e l’altra cercheranno di perfezionarsi. L’onore­
vole senatore Del Carretto dice che sarebbe 
conveniente che la direzione degli arsenali fosse 
affidata al genio navale, vale a dire a quel- 
l’ente che ha sotto di sè la direzione delle co­
struzioni navali e macchine...

DEL CARRETTO. Non ho detto questo.
Smero D’ASTE.. io penso che essendovi 

due direzioni* di lavoro da mettere d’accordo, 
poiché spesso si trovano in conflitto per ne­
cessità di costruzioni, spazio ecc. convenga che 
vi sia un’autorità superiore che possa far ciò. 
È per questo che la direzione dell’arsenale è 
sempre stata affidata ad un ufficiale di vascello 
che è quello il quale deve servirsi delle navi 
e delle armi ed è precisamente quello che può 
dire che abbia attuazione quell’ idea della di­
rezione d’artiglieria o quella della direzione 
delle costruzioni navali o altra più opportuna,

E cosi si dica per il Ministero. Al Ministero 
esistono due direzioni generali: una per le co­
struzioni navali e macchine, l’altra per le ar­
tiglierie e gli armamenti. Anche qui ogni dire­
zione vorrebbe che il lavoro che a lei spettante 
fosse fatto nel modo che essa giudica migliore
dal suo punto di vista. Ciò non è possibile,
perchè l’accordo non è sempre facile. Ma chi 
metterà d’accordo queste due direzioni ? Deve
essere il sottosegretario alla marina il quale
riceve i rapporti da - queste direzioni e dirà 
come devono essere fatti i lavori. Per conse­
guenza non deve essere nuliét innovata alla di­
rezione generale degli arsenali e tanto meno 
al Ministero della marina, per quanto riguarda 
gli ufficiali di vascello i -quali essendo incan-
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cati di adoperare le armi le navi sono coloro
che- meglio di chiunque altro potranno dire ciò 
che conviene fare.

■ DEL CARRETTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL CARRETTO. Ho chiesto la parola solo 

per. un chiarimento. Io ho parlato della neces­
sità di ben delimitare le funzioni dei tre Corpi 
(Stato maggiore, Genio navale ed Armi navali) 
sulla base delle competenze specifìche, per evi­
tare interferenze tra l’uno e l’altro, e per evi­
tare anche che si verifichi una soffocazione 
di attribuzioni, dipendente dal fatto di non 
avere bene, chiariti i loro rapporti reciproci.

Non ho sostenuto che negli Arsenali non vi 
debba essere un Comando militare tenuto da 
un Ufficiale del Corpo di Stato maggiore, per­
chè riconosco che questo Corpo, per la sua re­
sponsabilità del servizio navale, deve assumere 
la veste di coordinatore anche in certi servizi 
a terra ; intendiamoci bene, però, dove sia ef­
fettivamente necessario, non così ad esempio 
nel Regio Cantiere di Castellammare di Stabia, 
e neppure in uno Stabilimento che sorgesse 
nell’interno del Paese per la costruzione di 
armi, di corazze o di macchine. !

Con certe tutele superflue, deUe quali ho par­
lato, si vengono a menomare tutte quelle ener­
gie che si debbono esplicare nel campo delle 
competenze specifìche, ciò che finisce- per de­
terminare anche una depressione morale, evi­
dentemente dannosa alla compagine dei corpi 
e dei servizi.

La nostra marina, fortunatamente, non ha 
distinzioni nominali che diano maggior pregio 
militare all’uno piuttosto che aH’altro Corpo, e 
ciò equamente, poiché sarebbe strano ed in­
giusto distinguere fra coloro che sulle navi in 
una comunione di sacrifìci e di rischi, offrono il 
supremo olocausto della vita. Ma, pur rieono-
scendo la necessità di speciali prerogative a, 

, chi esercita la^ funzione ’ alta e grave del co- ■
mando, non vedo ragioni per mantenere quelle 
minori distinzioni formali, che menomano lo 
Spirito militare e la considerazione di coloro 
che ne sono privi ; nè comprendo la ritrosia al--
l’abbandono di funzioni che non possono con­
siderarsi specifìche di un unico Corpo, solo 
perchè rivestono un generico carattere mi-, 
litare. " ,

L’Armonia tra i diversi Corpi, l’inthno ’sen-

timento di eollaborazione verso gli,scopi co­
muni, senza aspirazioni egemoniche, porta al 
vero bene della marina.

Io ■ ammetto, anche, che possano esistere 
sentinrenti peculiari di ambizione di Corpo ; 
ma questa ambizione sarà legittima solo • se 
sarà rispettosa del diritto degli altri,’per mòdo 
che ninnopossa sentirsi secondo nell’operare 
per il comun fine. '

Questo volevo chiarire," spinto dal grande 
affetto elle sempre ho portato e conservo per 
la marina.

In ordine al Comando delle scuole, riferen­
domi ai concetti or ora espressi, a me sembra 
che quando si è costituito un corpo così com­
pleto come il Genio navale, in cui si fondono 
eompetenze di primo ordine dal punto di vista-^ 
scientifico, colturale' e tecnico-militare, non sì 
debba avere riluttanza ad affidargli il Comando 
delle Scuole dei meccanici. L’ufficiale di va- ' 
scello può ben lasciare al commilitone del Ge­
nio, navale l’incarico d.i formare i giovani mec­
canici, cosi tecnicamente come militarmente ; 
nè da questo, trasferimento parziale delle sue^ 

1 attribuzioni può ritenersi menomato, poiché 
tanto vasto è il campo d’azione ed il suo potere 
d’integrazione.

Il Genio navale ha compiute sempre opere 
che affermano non solo una degnissima atti­
vità tecnica, (e fra queste io ricordo anche il 
recupero della «Leonardo da Vinci») ma anche 
un nobile spirito militare di disciplina ,e sacri­
fìcio. I titoli di valore e di gloria, conquistati
dagli ingegneri e dagli .ufficiali delle macelline;j
che ora si riuniscono, danno il diritto a questo 
Corpo di aspirare all’integrazione delle sue . 
attribuzioni, anche nel campo militare del go­
verno del suo personale.

Concludo : le mie parole non hanno che uno ' 
scopo, quello, cioè, di affermare la necessità 
che sia tenuto sempre presente il- concetto etico 
del più perfetto accordo fra i vari Corpi, per 
conseguire il bene supremo della Marina. (Ap- 
provai^ioni).

.SIRIANNI, sottosegretario di Stato pe')'' la 
'ì^zarina. Domando di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SIRIANNI, .sottosegretario di Stato-per la 

marina. Ho già illustrato. nel! altro ramo, del 
Parlamento, per ordine del primo ininistro e
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mio ministro^ i progetti oggi innanzi all’esame le forme di disciplina che governano le forze
del Senato. ' militari; una è la disciplina di forma, l’altra è

Analizzerò succintamente le sole sostanziali quella di pensiero. La prima trova le sue norme, ‘
modifiche alla organizzazione esistente e sulle le sue leggi, il suo codice nel regolamento di
quali hanno testò parlato ronorevole. Sechi e disciplina, che piega all’obbedienza, alla subor- 
l’onorevole Del Garretto, e cioè l’abolizione del dinazione, tiene e trattiene le passioni, vieta
corpo della direzione macchine, la trasforma­ le manifestazioni incomposfe, crea, insomma, un
zione del corpo del genio navale e la .creazione ' particolare abito mentale; questa disciplina che
del corpo delle armi navali.

Voglio subito affermare che ■questi provvedi-
si può rappresentare come una specie di coer-

menti non vogliono affatto sanare
cizione, m;a coercizione necessaria nell’orga-.

deflcienze ( nismo militare, è però una forza essenzialmente
professionali e tecniche. Nessuna deficienza | statica e non .dinamica. Noi invece abbiamo
esiste nel campo professionale e nel campo tee- j bisogno dell’altra disciplina; della disciplina di
nico. Questi provvedimenti hanno una sola mira: opensiero che è essenzialmente motrice e dina-
quella di portare un vantaggio alla amministra­
zione e un vantaggio ad un servizio specifico. 
Con la creazione del corpo delle armi, noi vo­
gliamo dare una maggiore preparazione scola- 
stiea agli ufficiali- addetti a questo particolare fetta coesione morale.
servizio. Con la trasformazione del genio na­
vale noi vogliamo dare agii ufficiali una mag­
giore e migliore conoseenza pratica della nave 
e agli ufficiali macchinisti una migliore prepa­
razione tecnica. Questi ufficiali, come dice ror­
dinamento e come ha ricordato anche ronore- 
vole Del Carretto,, useiranno dall’Accademia 
dopo esservi rimasti due anni insieme agli uffi­
ciali di vascello, useiranno dopo aver preso un 
titolo onorifico, una' laurea, e quindi con tutto 
il prestigio morale possibile, qualunque sia la 
funzione o l’incarico che possano . disimpe- progetti vissuti e conterranno gli elementi ne-
gnare. *

Ma non è solamente dal lato tecnico che si 
è sentito il bisogno di portare queste sostan­
ziali modifiche alla organizzazione della marina. 
Il primo ministro, appena assunta la carica di 
ministro della marina, ha immediata mente per­
cepito resistenza di un disagio morale nel corpo 
della direzione macchine, specie tra quegli uffi­
ciali che uscivano dall’Aceaderaia dopo essere 
rimasti in comunanza di vita per 5 anni con • 
gli ufficiali di vascello, e ne uscivano con oriz­
zonti ‘ben differenti.

Questo disagio morale non toccava, non fe­
riva la disciplina formale, però poteva essere 
dannoso allò .spirito di coesione militare neces­
sàrio su di una nave, allo - spiri to di fratellanza 
di cui' non si può fare a meno, spirito di cui la 
marina è giustamente e fieramente gelosa.

Bisogna considerare, come diceva in fondo' 
anche l’onorevole Del Garretto, che due sono.

mica, e questa non la dà altro che lo spirito, 
del paese; perchè un organismo militare possa 
essere sensibile a questa superiore disciplina è 
necessario ehe l’organismo abbia in sè una per-

Conl’abolizione del corpo della direzione delle 
macchine e con la trasformazione del corpo del 
genio navale, noi pensiamo di ottenere un van­
taggio sia nel campo etico, sia nel.campo tec­
nico. Nel campo etico, perchè diamo una posi­
zione morale adeguata all’importanza del com­
pito a questi ufficiali, nel campo tecnico perchè 
portando gli ingegneri a bordo noi li faremo 
diventare ingegneri e marinai, e cosi la nave 
sarà anche per loro una cosa reale, ed i pro­
getti che usciranno' dalle loro menti saranno

cessari per la loro attuazione, vale a dire la 
pratica professionale e la teoria.

Il senatore Sechi parlando di questo pro.v- 
vedimento ha rappresentatola necessità che 
questi ufficiali del Genio, che diventeranno uf- ) fini ali

maechinisti ; facciano, specie nel grado 
subordinato, una dura pratica professionale. 
Questo è l’intendimento della am min isti azione. 
Dovranno fare una dura pratica, percbè do­
vranno sos tituire i preceden ti ufficiali macch i- 
nisti. che, come ho detto, nel campo profes­
sionale hanno sempre disimpegnato nobilmente 
il loro compito.

Riguardo airart.. 46, nel quale è detto che 
una piccola parte, un quinto del ruolo, potrà 
avanzare anche non compiendo tutto il neces- 
sar-io tirocinio p.ratico, dirò che si tratta di una 
necessità organica, e noi pensiamo di usare di 
quell’articolo con parsimonia; è il termine 
usato dall’on. Sechi.

Qiscnsisioni, f. 856
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Il corpo di Stato maggiore degli ufficiali di 
vascello deve impiegare le armi; il suo scopo 
è il comando, ma nell’impiego delle armi 
nascono nella sua mente nuovi problemi e 
nuove idee; però non può adattarsi a tra­
durre in atto queste idee e a risolvere tali 
problemi. Di qui la necessità che vicino ad 
esso vi sia un organo tecnico cooperatore il 
quale coltivi^ le idee che germogliano nella 
mente di chi usa i mezzi. E per questo che si 
è venuti alla istituzione del Corpo delle armi 
navali, il quale farà un tirocinio a bordo per 
formare anche essenzialmente dei marinai.

È stata anche fatta una osservazione, che* 
però non ho udito qui in Senato ; cioè che il 
Corpo del genio navale avrebbe potuto tenere 
eventualmente entro di sè gli ufficiali delle 
armi navali, anche per il fatto che vi è ana­
logia di titolo accademico. Ma diverso è il com­
pito degli uni e degli altri. I primi studiano, 
ed eventualmente progettano, macchine; il 
compito dei secondi è molto più vario. Questi 
debbono occuparsi delle artiglierie, delle armi 
subacquee, degli esplosivi, delle torpedini e di 
tanti altri ordigni ; è quindi un corpo essen­
zialmente specializzato, il quale deve far fronte 
a necessità sue particolari alle quali si soddi­
sfa con la stabilità di destinazione; cosa che, 
come sa perfettamente il senatore Sechi, non 
sempre si può raggiungere con gli ufficiali di 
vascello.

Parlando ancora dell’ordinamento, il sena­
tore Del Carretto ha trattato delle scuole e
specificatamente della scuola meccanici. Come 
già ho avuto l’onore di dire al Senato, io sono 
stato comandante della scuola meccanici. E 
sono di avviso che il comandante debba essere 
scelto tra gli ufficiali di vascèllo, perchè il suo 
compito consiste nella educazione militare; ma 
il suo coadiuvatore, cioè quegli che deve prov­
vedere all’istruzione tecnica particolare,. deve 
essere un ufficiale del genio navale, come attual­
mente è un ufficiale macchinista.

SECHI. Sarà un comandante in seconda.
SIRI ANNI, sottosegretario di Stato perda ma­

rina. Perfettamente!
Il senatore Gualterio, nella sua relazione, si 

sofferma ad analizzare le denominazioni dei 
nuovi ammiragli. Il Primo ministro ed io, suo 
collaboratore, siamo dello stesso avviso: troviamo 
che si è aumentato di troppo il numero dei gradi.

Però questa è stata una necessità di organico 
per provvedere a una equiparazione gerarchica 
con tutte le altre organizzazioni statali. A ciò 
siamo dovuti addivenire, pur essendo dolenti 
di abbandonare i titoli tradizionali che erano 
cari al nostro cuore.

La nuova legge di avanzamento non è no­
tevolmente dissimile da quella esistente. La 
nuova legge cerca di avvicinarsi a quello che 
avviene nelle libere attività civili cioè alla 
necessità di mandare avanti, nei posti di re­
sponsabilità in cui occorrono particolari qualità 
di cultura e di carattere, le persone degne. 
Noi consideriamo il primo periodo degli uffi­
ciali come assolutamente formativo. Quindi li 
vagliamo, li paragoniamo gli uni cogli altri, 
mediante esami e concorsi. Notevole è il corso 
di comando che è stato istituito attualmente: 
tutti gli uffìciali di marina sono per tradizione 
un pochino o molto marinai, a seconda del 
temperamento. Tutti sono un poco direttóri del 
tiro, perchè ormai questa specialità è entrata 
nel loro pensiero e nella loro anima.

Ma non esiste una tradizione vera deH’eser- 
cizio del Comando navale sull’unità guerresca.

Pertanto prima di proniuovere questi uffi­
ciali al grado di capitano di corvetta li valu­
tiamo neH’esercizio del comando. In questa 
scuola diamo la cultura, e vagliamo il carat­
tere degli individui. Saremo inesorabili e se­
verissimi, vale a dire non affideremo le navi, 
che rappresentano un patrimonio dello Stato, 
materialmente e moralmente, che a persone 
degne e capaci di bene condurle. {Benissimo}.

Nei gradi più elevati, da capitano di cor­
vetta sino a contrammiraglio, la scelta sarà 
comparativa, come in tutte le altre organizza­
zioni statali. La scelta comparativa, come può 
anche affermare il senatore Sechi, nella nostra 
amministrazione è possibile. Il numero degli 
ufficiali superiori è limitato, e tutti sono pe­
sati e vagliati nelle loro qualità specifiche.

Comprendo perfettamente anche io che è 
inutile portare del pregiudizio ai valori morali, 
facendo dalle piccole posposizioni tra persone 
tra lorò vicine, ma è necessario che quelli che 
hanno meriti, e quelli che hanno qualità reali 
per poter assumere e tenere il comando con 
tutto il prestigio possano progredire, perchè è 
nostro intendimento che negli alti posti della 
gerarchia ci siano persone degne e circondate 
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in ógni loro campo di attività dal massimo 
rispetto. K

E dopo aver brevemente illustrate questo 
punto io dichiaro che concordo in gran parte 
con le idee manifestate daU’onorevole Sechi.

Concludo brevemente : in questo periodo sotto 
la direzione del ministro della marina l’atti­
vità marinaresca della forza navale si è accre­
sciuta. Tre anni or sono la forza navale era 
costituita da 7 navi da battaglia, da 1 esplo­
ratore, da 3 esploratori leggeri, da 14 caccia­
torpediniere, da 11 sommergibili. Ora la forza 
navale è costituita da 6 esploratori, da 7 esplo­
ratori leggeri in luogo di 3, da 27 cacciator­
pediniere in luogo di 14, da 42 sommergibili 
in luogo di 11.

L’ attività marinaresca è anche notevole : 
daU’aprile ad oggi gli esploratori, i cacciator­
pediniere e le navi hanno fatto circa 18 uscite, 
allenandosi guerrescamente e marinescamente.

Il bilancio per le costruzioni è stato aumen­
tato di 160 milioni, e inoltre è in animo del 
ministro della marina di dare vantaggi alle 
persone che sono imbarcate a bordo, perchè 
sono quelle più vicine al nostro sentimento.

La marina non è molto numerosa, è in 
proporzióne alle nostre possibilità finanzia- sono esservi su esse grossi ed essenziali lavori
rie ; ma tuttavia con quadri ben costituiti, 
eon un naviglio buono, ben allenato marina-
roseamente e guerrescamente, possiamo guar­
dare serenamente e impavidi al domani. {Ap- 
plaif^si}.

GUALTERIO, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. j ve ne siano di rilievo. Solamente vorrei che fosse
GUALTERIO, relatore del disegno di legge . ben specificato che per quanto tutti gli ufficiali

per Vordinamento della Regia marina. Come 
é detto nella relazione sull’ordinamento della 
marina, è mancato il tempo per un esame com­
pleto di questa legge; tuttavia i concetti sui 
quali l’ordinamento è basato .hanno incontrato ! lo sarà, quella del servizio
non solo la mia personale approvazione. ma
anche quella di tutto FUfficio centrale.

Oltre le osservazioni che sono state fatte, su 
qualcuna dellé quali forse dovrò ritornare, ve 
ne sarebbero altre che 1’ urgenza ha .impedito 
di formulare e che giova rilevare. Nelle clas­
sificazioni del naviglio ossia nella suddivisione 
delle varie posizioni in cui le navi possono tro­
varsi, sono considerate -sotto unica rubrica le 
navi mobilitabili. Il termine stesso di navi mo­
bilitabili vorrebbe che esse fossero tutte pronte

a prendere il mare, mentre per necessità di la­
vori non tutte sono pronte realmente.

A me pare che bisognerebbe fare una clas­
sificazione di queste navi non armate, per chia­
rire le responsabilità delle autorità che debbono 
avere su di esse ingerenza. Quelle che sono in 
lavorazione dipendono dagli arsenali, in ragione 
dei lavori che si compiono su di esse, qualunque 
possa essere la loro posizione amministrativa 
ed è evidente che la responsabilità dei lavori 
che si compiono deve essere dell’arsenale.

Le responsabilità degli ufficiali che le montano 
0 per esservi destinati, se si trovano in arma­
mento ridotto, 0 per accudire al loro allesti­
mento se siano in tale posizione, non escludono, 
e ritengo chela legge o il regolamento dovranno 
stabilirlo, che la responsabilità deve essere in­
tera degli arsenali per i lavori che vi si effet­
tuano, perchè una responsabilità collettiva fra 
arsenale e comando o custodia della nave non 
può sussistere, perchè in caso di inconvenienti 
che possono succedere, si appia a chi attri-
buirne la responsabilità. Sulle navi mobilitabili 
la responsabilità è invece di chi le comanda e 
del comandante di quel gruppo navale co­
munque si voglia denominare, perchè non pos- 

oltre quelli di manutenzione.
Ritengo che l’onorevole sottosegretario di Stato 

debba essere su questo punto della mia opi-
nione.1U.J viiv.

Riguardo ad altre osservazioni, che potreb- 
’ bero esservi sull’ordinamento, io ritengo che non

del corpo del genio navale debbano imbarcare 
per la loro pratica e per quella delle macchine 
però l’attribuzione speciale di una parte di
questi ingegneri dovrebbe essere^ e credo che 

delle macchine a 
bordo e a terra senza necessità di un ruolo se- 

j parato, mentre invece un’altra parte di questo 
corpo sarà quello che avrà in mano, le costru­
zioni navali. Perchè tanto in un ramo come 
nell’altro, se tutti debbono avere una medesima 
base di istruzione, il maggiore approfondimento 
delle loro cognizioni e della pratica deve essere 
relativo alla loro specialità. Infatti 1’ ingegnere 
navale, destinato alla costruzione delle navi, 
che verrà poi ad essere il direttore delle co­
struzioni navali ha bisogno di approfondire .Je
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sue cognizioni scientifiche e la sua pratica in 
tale ramo, mentre ! ingegnere navale che sarà 
destinato specialmente alle macchine, anche nei 
gradi superiori, forse di generale, verrà sempre 
adibito sia nei servizi di direzione negli arse 
nali, come nelle Commissioni ministeriali sempre 
nella sua specialità. E credo che anche qui il 
sottosegretario di Stato, debba essere, se mi sono 
espresso chiaramente, nel mio ordine di idee.

Una osservazione personale ho fatto nella
mia relazione in previsione di equivoci che pos-
sono succedere nel cerimoniale marittimo, o 
altrimenti equivoci che è bene evitare. Ed 
anche a me nella carriera' qualche caso si è 
presentato ed uno in una squadra di cui credo 
abbia anche fatto parte Fattuale sottosegretario 
di Stato. Mi trovavo in sottordine,-- come co­
mandante della seconda divisione della squa­
dra, quando successe la rivoluzione di Candia, 
in quelle acque; venni inviato nel Levante per 
la protezione dei sudditi esteri. Giunto a Salo­
nicco il console nostro mi fece presente che il 
console di un’altra nazione, che non voglio 
nominare, aveva già tentato altre volte, sia 
con gli altri consoli sia con i comandanti na­
vali che erano in quella rada ancorati di farsi 
passare per console generale, probabilmente 
perchè pei- altre sue onorifiche qualità non ri­
teneva sufficiente Fesser console solamente.

Io credetti bene di verificare quali erano le 
patenti che egli aveva prodotto, perchè prima
di prendere una risoluzione, sotto la mia re­

fleet » il grande Ammiraglio. Non insistè su

sponsabilità, naturalmente volevo conoscere
come fossero le cose. Mi è risultato che
quello che mi aveva detto il console, e di cui 
non avevo punto dubitato, era perfettamente
esatto. in modo che quando venne a farmi
visita il console di quella nazione, io franca­
mente gli dissi che non potevo dargli che quel 
numero di colpi di cannone che prescrive il 
regolamento internazionale per la sua qualità 
e nella salve quei due colpi di cannone che egli 
desiderava in più non ho creduto accordarglieli 
facendogli presente che essendo egli di grado 
pari del console nostro non potevo rendergli 
onori maggiori di quelli che avevo verso il 
console della mia nazione. Qualche equivoco 
potrebbe perciò verificarsi, visto che la parola
« ammiraglio 
cato proprio.
« admiral *,

come ho Metto ha un signifì- 
Difatti gli Inglesi chiamano

rammiraglio e « admiral of thè

questo punto- che mi basta avere accennato èd 
è sperabile che non succedano equivoci. Se 
succederanno, sarà il caso di rimediare.

Passando alla legge sulFavanzamento, sulla 
quale già il relatore ha fatto qualche osserva­
zione, e che F Ufficiò ha completamente sanzio 
nata, vi è un’osservazione che io avrei da 
esprimere ed è quella che io già feci in altra 
occasione vale a dire che il ministro possa fare 
delle variazioni cosi- essenziali sul quadro di 
avanzamento, facoltà che sebbene sia già stata, 
introdotta nelFantlca legge mi sembra ecces­
siva. Nell’esercito il ministro non può fare 
quelle variazioni ai quadri di avanzamento 
che può fare il ministro della marina nel suo 
ministero. Se in omaggio alla parificazione 
voluta fra le due Amministrazioni militari 
vuoisi un trattamento analogo per i due corpi 
non mi sembra fuori luogo quanto ho creduto 
di rilevare. Come già altra volta, ebbi a rile­
vare tale facoltà non solo se applicata, ma an­
che come figurante nella legge, può essere mo­
tivo di malcontento. Nella marina inglése un 
comandante di nave che porta Ja sua nave ad 
un investimento preterisce di essere giudicato 
da una Corte, Marziale ossia dai suoi colleghi 
a preferenza dall’Ammiragliato.’^ Eppure l’Am- 
miragliato per la sua costituzione assai diversa 
da quella del Consiglio superiore di marina, e 
dagli ordinamenti nostri può giustificare il suo 
intervento.

La possibilità invece di apprezzamenti dà 
turbare la regolarità nel delicato campo del- 
Favanzamento come quelli previsti dalla legge 
non mi sembra trascurabile e per tale motivo 
non posso dare voto favorevole al disegno di 
legge relativo all’avanzamento. {Approvazioni}.

AMERO D’ASTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AMERO D’ASTE, relalore del disegno di 

legge per Vavanzamenlo dei. eorpi militari 
della Regia marina-. Per l’osservazione che ha 
fatto l’onorevole Gualterio, riguàrdante Fauto­
rizzazione al ministro di fare degli spòstamenti 
nei quadri di avanzamento, debbo dire che quella 
di fare degli spostamenti nel quadro d’avanza- . 
mento a scelta comparativa, esisteva già prèce- 
dentemente. Però io che ho presieduto'per molto 
tempo tanto la commissione ordinaria, come la 
eommissione suprenia di avanzam'entò, dèbbò
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dire che io non ho mai visto un ministro che si 
sia valso di questa facoltà, e naturalmente è 
da augurarsi che questa necessità non si pre­
senti mai. Riguardo alla esclusione dai quadri 
d’avanzamento ad anzianità o concorso mi pare 
che questa non esistesse prima.

SIRIANNI, sottosegretario per la marina. No, 
non esisteva.

, AMERO D’ASTE. Però esisteva un articolo 
il quale diceva che il ministro poteva mettere 
a riposo e in posizione ausiiiaria quegli uffi­
ciali che credeva senza doverne dare ragione, 
per cui si aveva un equivalente all’incirca 
della esclusione. In ogni modo non c’è, anche 
qui, che da augurarsi che non si presenti mai 
il caso per rapplicazione di questo articolo. 
In caso contrario dobbiamo aver fiducia nella 
giustizia del ministro che evidentemente, es­
sendo posto in una carica così alta, agirà con 
la massima giustizia.

Una raecomandazione che vorrei fare al mi-
Bistro è la seguente: come ho detto io sono
stato per molto tempo presidènte della Com­
missione ordinaria per l’avanzamento e poi 
presidente della Commissione suprema. Noi 
ci siamo trovati spesso in difficoltà special- 
mente per la scelta, per il modo col quale 
erano compilati vari rapporti. I superiori, come 

. si sa, devono fare un rapporto annuale o al 
cambio di ogni ufficiale che sia stato più di 
due mesi sotto i loro, ordini nel quale devono 
dire tutte le qualità degli ufficiali a loro sot­
toposti, relative alla idoneità per il grado e 
per il grado superiore. Ora purtroppo vi sono 
spesso dei superiori che, io non so se per bontà 
0 per timore di attrarsi odiosità, fanno dei 
rapporti dove il mediocre è sempre uguale al 
buono 0 al buonissimo per cui la Commissione 
non vi capisce più niente e non è in grado 
di giudicare, da^ essi del merito relativo di 
questi, ufficiali. Per quanto il regolamento di 
disciplina prescriva che i rapporti devono dire 
nettamente le qualità degli ufficiali porò spesso 
ci siamo trovati davanti ai fatti che sopra ho 
accennato.

Quindi io raccomanderei vivamente al mi­
nistro che quando capitano di questi fatti 
provveda con richiami al riguardo. Nel corpo 
della Regia marina, che è .cosi ristretto e 'in 
cui gii avvicendàmen’ti d’imbarco sono cosi 
frequenti è facile che tutti si eonoscono e che 

quindi si valutino. L’inconveniente che ho 
sopra lamentato diventa perciò’ più- grave àn^ 
che per questo fatto ed è quindi necessario 
che il- ministro quando si verifichi il suddetto 
inconveniente provveda ad evitarlo per quanto 
rapprezzamento sia sempre libero. Bisogna 
che questi rapporti siano fatti bene e che la 
Commissione possa pienamente fidarsi su di 
essi.

Io mi sono trovato qualche volta davanti a 
dei casi per cui alcuni superiori parlando 
avanti alla Commissione facevano dell’ufficiale 
al quale avevano fatto il rapporto, un esposto 
alquanto diverso è anzi dirò che una volta io 
feci rifare in Commissione il rapporto scritto 
ad un ufficiale perchè le parole da lui pronun­
ziate erano troppo diverse da quelle che egli 
aveva scritto in un rapporto ed, io non man­
cai di fargli notare che aveva valore sopra- 

. tutto quello che era scritto perchè eventual­
mente di fronte ad un ricorso solamente lo 
scritto rimaneva.

Quindi io raccomanderei vivamente' al mi­
nistro che su questo fatto dei rapporti insi­
stesse molto e richiamasse quei superiori che 
nella compilazione fossero un po’ troppo di 
manica larga.

SIRIANNI, sottosegretario per la marina. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SIRIANNI, sottosegretario per la marina. 

Rispondo all’on. Gualterio per quanto riguarda 
la prerogativa del Primo ministro di poter in­
tervenire eventualmente per modificare i quadri 
di avanzamento. Questa attribuzione era ne-
cessarla data l’alta carica di esso ; naturalmente 
egli ne userà, come ha detto l’onor. Amero 
d’Aste, con molta parsimonia e solamente nel 
vero interesse deli’Amministrazione.

Riguardo ai fogli caratteristici, posso assicu­
rare l’on. Amerò D’Aste che noi li seguiamo 
tutti con molto interesse, e ogni qualvolta ve- 
diamo che il giudizio dell’ufficiale supefiorè 
non è corrispondente al giudizio che gode ruf- 
ficiale inferiore, lo facciamo rilevare con tutta 
severità, perchè comprendiamo chè redigere un 
foglio caratteristico è ànche una dimostraziohè 
della qualità del carattere di chi lo redige.

PRESIDENTE. Non essendo nessun altho 
iscritto a parlare, dichiaro chiusa la discussióne 
generale.
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Passeremo ora alla discussione degli articoli 
del disegno di legge « Ordinamento della Regia 
Marina» che rileggo:

CAPO I.

Servizi e Comandi della E.' marina

Disposizioni generali.

Art. 1.

.Alla Regia marina sono affidati i seguenti 
servizi che pertanto dipendono dal Ministero 
della marina 5

a) servizio navale.nelle acque nazionah, 
nelle acque coloniah e all’estero ;

. b} servizio dipartimentale marittimo nel 
territorio nazionale e nel territorio coloniale ;

c) servizi centrali ;
d) servizi speciali ;
e) Istituti e scuole della Regia marina,

Il Ministero delle colonie concorre alle spese 
per il servizio navale e dipartimentale nelle 
Colonie.

(Approvato).

Art. 2.

Art. 4.

Le forze navali mobilitabili sono costituite 
da tutte le navi non armate. Su ciascuna di tali 
navi è mantenuto un nucleo di personale per 
la manutenzione. Le forze navali - mobilita­
bili dipendono dai Comandi militari marittimi 
nella cui giurisdizione sono dislocate. Le silu­
ranti e i sommergibili non armati sono uniti 
in gruppi con nuclei di personale per la manu­
tenzione o per poterli armare per brevi eser­
citazioni 0 aggregati a gruppi di siluranti e 
sommergibili armati. Essi dipendono discipli­
narmente dai Comandi militari marittimi presso 
cui sono dislocati, ma organicamente dai Co­
mandi di divisione siluranti e di sommergibili 
cui appartengono. . .

(Approvato).

Art. t>.K

I gruppi di navi per la difesa mobile ravvici­
nata sono costituiti da siluranti, sommergi­
bili, posamine, dragamine, cannoniere, M. A. S. 
e naviglio speciale. I gruppi dipendono ,dai 
Comandi militari marittimi ai quali sono asse­
gnati.

(Approvato). '

Servizio navale. Art. 6.

Il servizio navale comprende :
a} le forze navali armate ;
t) le forze navali mobilitabili ;
c) i gruppi di navi per la difesa mobile 

ravvicinata ;
d) il naviglio ausiliario e sussidiario.

(Approvato).

Art. 3.

Le forze navali armate dipendono dal Co- : 
■ mando in capo delle forze navali. Esse sono 
■riunite in un’armata navale costituita in una o 
due quadre, suddivise in divisioni. All’armata 
navale sono aggregati i Comandi di divisione 
di siluranti e .dei sommergibili, nonehè le flot- \ 
■tiglie di M. A. S. mobilitate e un’aliquota di j 
iLiviglio sussidiario. Dal Comando in capo delle ' 
forze navali dipendono. i comandi navali al-
l’estero e nelle Colonie. * " 

(Approvato).

Il naviglio ausiliario e sussidiario è assegnato, 
secondo i bisogni logistici, alla armata navale e 
ai Comandi militari marittimi. Una aliquota di 
naviglio, ausiliario e sussidiario è alla dipen­
denza del Ministero per servizi logistici gene­
rali.

(Approvato).

Art. 7.

La costituzione delle forze navah armate e 
delle forzò navah mobilitabili, dei gruppi di 
difesa mobile ravvicinata e l’assegnazione del 
naviglio sussidiario è stabilita con disposizione 
del Ministero della marina, sentito, il Capo di 
Stato Maggiore.

(Approvato).

Art. '8.

. De unità cessano di appartenenere alle forze 
navali armate e mobLUtabili e passano- alla • di­
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fesa mobile ravvicinata o alla difesa del traffico 
quando sono giudicate dal Comitato Ammiragli, 
su proposta del ministro, non più efficienti q^er 
il servizio della flotta.

(Approvato).

Art. 9.

Cessano dall’appartenere alla difesa, mobile 
ravvicinata o alla difesa del traffico e sono ra­
diate dai ruoli del naviglio dello Stato, le unità 
che a, giudizio del ministro della marina, , e su 
parere del Comitato degli ammiragli, non pos­
sano più rendere utili servizi in rapporto alla 
spesa di manutenzione e di esercizio.

(Approvato).

Art. 10.

Le navi ausiUarie e sussidiarie sono radiate a 
giudizio del ministro della marina, previo pa­
rere del Comitato degli Ammiragli, quando non 
possono più rendere utili servizi in rapporto 
alla spesa di manutenzione ed esercizio.

(Approvato).

diario loro assegnato, come 'è prescritto dagli 
articoli 4, 5 e 6.

Dai Comandi militari marittirni. dipendono. 
altresi le Capitanerie di porto delle loro zone 
per i servizi attinenti alla Eegia marina ad esse 
affidati.

(Approvato).

Art. 12.

Servizi centrali.

I servizi centrali sono quelli relativi :
1°) al Gabinetto di S. E. il ministro ;
2°) All’Ufficio del Capo di Stato Maggiore 

della Eegia marina ;
3°) alle Direzioni generali e centrali ;
4°) al Comitato degli ammiragli ;
5°) al Consiglio Superiore di marina ;
6°) al Gomitato per i progetti delle navi
7°) all’ufficio d’istruzione nautica ;
8°) al Tribunale supremo militare ;
9°) alle naA i scuola marinaretti ;
10°) all’ufficio della difesa del traffico. 

(Approvato).

Art. 13.
Art. 11.

Servizi speciali.
Servizi dipartimentali.

Dipartimenii e coìnavdi marittimi.

I servizi dipartimentali comprendono :
. i Comandi in capo di dipartimento ma­

rittimo ; .
i Comaùdi militari marittimi ;
i Comandi di. arsenali, cantieri e basi na­

vali ;
i Comandi'di marina.

I limiti delle attribuzioni territoriali dei Co­
mandi sopra indicati sono fìssati con decreto 
Eeale su proposta del ministro della marina.

I Comandi in capo di dipartimento marit­
timo hanno alla loro dipendenza i Comandi 
militari marittimi della loro zona. I Comandi 
militari marittimi hanno alla loro dipendenza i 
Comandi di marina, delle piazze forti marit­
time, delle 'difese marittime, degU arsenali, 
cantieri e basi navali della loro zona, è i gruppi 

■di forze navali mobilitabili, quelli di difesa mo­
bile ravvicinata e il naviglio ausiliario e sussi-

Sono servizi speciali :
1°) il Comando Superiore dei Corpo Eeale 

equipaggi marittimi ;
2°) la Commissione permanente per gli 

esperimenti sul materiale da guerra ;
3°) gli Uffici tecnici e quelli di vigilanza 

della Eegia marina presso cantieri e stabili- 
menti industriali ;

4°) gli uffici di addetto navale presso le 
Eegie Ambasciate e Legazioni ;

5°) i Comandi di deposito e distaccamento 
del C. E. E. M. ;

6° il Comando di balipedi ;
7° il Comando del battaglione San Marco-,
8°) i servizi che si svolgono presso le Ca­

pitanerie di porto e gli uffici di porto e che 
hanno attinenza con ì servizi .della Eegia ma­
rina ;j

9°) l’istituto idrografico ;
10°) i tribunali militari marittimi ;
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IIP.) i servizi riguardanti i segnalamenti. 
marittimi e fari ;

12°) il Comitato talassografico.
(Approvato).

Art. 14.

Gli Istituti e Scuole della Regia marina, com­
prendono :

A) Per gli ufficiali :

10) l’istituto di guerra marittima (I. G.
M.) ;

20) l’istituto elettrotecnico e radiotele- 
grafìco deUa Regia marina -,

30) la Regia Accademia navale nella quale 
si compiono : corsi di abUitazione e di specia­
lizzazione ai vaxi servizi per ufficiali di vascello, 
esclusi quelU per la specializzazione nei servizi 
idrografici che si svolgono presso l’istituto idro­
grafico ; corsi superiori per ufficiali di vascello 
ed ufficiali del genio navale e delle armi navali ; 
corsi per ufficiali di nuova nomina dei corpi del 
genio navale, delle armi navaU, medici, com­
missari e ufficiali di porto ; corsi normali per 
allievi ufficiali di vascello e per allievi ufficiali 
del corpo del genio navale e delle armi navali ; 
corsi per gli allievi ufficiali di complemento.

gnamento di materie non militari si provvede 
con insegnanti civili secondo le leggi vigenti.

(Approvato).

Art. 15.

Gli ufficiali ed il personale del C. R. E. M. 
occorrenti per tutti i servizi e comandi sopra 
inidicati sono stabiliti da apposite tabeUe com­
pilate dall’ufficio del Capo di Stato Maggiore 
della Regia marina.

Le nttribu zioni dei vari corpi della Regia 
marina e le tabeUe organiche sono indicate nel 
cupo, seguente.

(Approvato). .

CAPO II.

Ordinamento
DEI Corpi militari DELLA Regia, marina.

Disposizioni generali.

Art. 16.

Sono Corpi militari della Regia marina :

A) Per gli uff ciali :

B) Per il personale del C. B. D. M.

40) Le scuole variamente dislocate nelle 
quali si seguono corsi di perfe'^ionamento per 
sottufficiali delle varie categorie e specialità 
del C. R. E. M., corsi di istruzione generale e 
professionale per sottocapi deUe varie catego­
rie e specialità del C. R. E. M. e corsi ordinari 
per la formazione dei militari delle varie cate­
gorie e speciaUtà del C. R. E. M.

C) Per il personale non militare':

a) il Corpo di Stato Maggiore (Ufficiali di 
vascello) ;

ò) il Corpo del genio navale (ufficiali G. N.) ;
e) il Corpo per le armi navali (ufficiali A. N.)
d) -il Corpo sanitario militare marittimo, 

il quale comprende, in ruoli organici distinti, 
gli « ufficiali medici » 

. farmaci>sti » ;
e gli <( uéìèiali chimici

e) il Corpo di Commissariato militare ma- 
; rittimo ;

/) il Corpo delle capitanerie di porto ;
- g) gli ufficiali, del corpo Reale equipaggi

Marittimi, divisi nelle . seguenti categorie :

50), gli Istituti nautici. .
L’ordinamento di ciascun Istituto 0 scuola è 

stabilito per decreto Reale 0 ministeriale.
Tutti gli Istituti e scuole, ad eccezione degb 

Istituti nautici, sono retti da ufadali di vascello 
e ad essi sono assegnati ufficiali superiori ed
inferiori dei vari corpi i quali sono ■ compresi
nelle tabelle organiche dr detti corpi. All’inse-

nocchieri. timonieri. cannonieri, tor-
, pe.dinieri, radiotelegrafìsti, aiutanti, assistenti ■ 
del genio navale, carpentieri, meccanicij s.ema..-

. feristi, infermieri., furieri, direttore dei. corpo
; musicale. '
* B ) Per - i soituff.eiali^ graduaii e comuni
: - Il corpo Reale equipaggi marittimi, il quale -
• comprende le seguenti categorie :
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marinai, timonieri, cannonieri, torpedi-
hieri,. radiotelegrafisti, aiutanti, assistenti del 
genio navale, carpentieri, mèccanici, fuochisti, 
.semaforisti, infermieri, furieri, musicanti, trom­
bettieri e servizi portuah.

(Approvato).

Art. 17,

, Il Corpo degli ufficiali per la direzione delle 
macchine viene fuso col Corpo del genio na­
vale con le norme in seguito indicate.

(Approvato).

Art. 18.

È istituito nn molo transitorio di ufficiali 
di macchina per quegli ufficiali, di cui al pre­
cedente articolo 17, ehe non passeranno nel 
corpo del genio navale.

(Approvato).

Art. 19.

. La. composizione gerarchica e la corrispon­
denza dei gradi per i Corpi militari della Regia 
marina sono stabihte dalle tabelle Ale B an­
nesse alla presente legge.

(Approvato).

Art. 20.

questo comma non dovrà in nessun caso essere 
maggiore di due ;

c) gh ufficiah di qualsiasi Corpo e grado 
messi temporaneamente a disposizione di altri 
Ministeri in seguito a richiesta di essi per ser­
vizi che dureranno oltre 6 mesi.

In massima i rispettivi Ministeri rimborse­
ranno a quello della marina tutte le competenze 
di tali ufficiah, e provvederanno direttamente 
al pagamento delle indennità eventuah.

óZ) gh ufficiah di qualsiasi Corpo e grado, che 
il Ministero della marina destiner.à all’istru­
zione nautica per servizi speciah o per defi­
ciènza di insegnanti civih.

Le competenze di questi ufficiah saranno po­
ste a carico dei capitoli del bilancio del Mini­
stero della marina per l’istruzione nautica ;

6) gh addetti navali ;
/) gh ufficiah che prestano servizio presso 

la Regia aeronautica quah osservatori o piloti 
di aerei.

g} gh ufficiah osservatori industriah se 
non appartengono alla riserva navale e quelh 
destinati aUa Commissione Suprema di difesa.

il} gh ufficiah delle Capitanerie di porto 
destinati a prestar servizio al Consorzio auto­
nomo del porto di Genova e al .Provveditorato 
al porto di Venezia, come è previsto dai Regi 
decreti-legge 28 dicembre .1924, n. 2285, e 7 
febbraio 1926, n. 222.

(Approvato).

La tabella Q annessa alla presente legge sta- 
bihsce i quadri organici per gli ufficiah di cia­
scun Corpo militare della Regia marina.

(Approvato).

Art. 21.

I Principi Reah che rivestono grado nella 
Regia marina non sono inclusi nei ruoli orga­
nici.

Sono collocati fuori quadro con decreto mi­
nisteriale da registrarsi alla Corte dei conti :

a) gh ufficiah appartenenti alla Casa mi- 
htare di Sua Maestà ed alle Case militari dei 
Principi Reah ;

à) il ministro, il sottosegretario di Stato 
ed il segretario generale. Però il numero com­
plessivo degh ufficiah ammiragh che potranno 
essere cGhocati fuori quadro per effetto di

Art. 22.

Non sono altresì compresi nelle tabelle or­
ganiche allegate alla presente legge e sono col­
locati fuori quadro dei corrispondenti corpi gh. 
ufficiah della Regia marina invalidi di guerra 
riassunti in servizio..

Il loro numero è stabilito dalle disposizioni 
vigenti.

(Approvato).

Arfc. 23.

Nelle tabelle organiche stabilite dalla pre­
gente legge non sono compresi gh ufficiah di 
complemento.

li loro numero è variabile, in dipendenza del 
gettito che annualmente si ottiene in virtù

L ' f. 8.57.
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delle disposizioni vigenti per il loro recluta­
mento.

Il ministro della marina ha facoltà di trat­
tenere in servizio temporaneo per - tre anni, 
oltre la loro ferma di leva, guardiamarina di 
complemento che ne facciano domanda e che a 
suo giudizio posseggano le attitudini e le con­
dizioni necessarie.

Il numero dei guardiamarina di complemento 
di cui al comma precedente sarà di quaranta, 
oltre quelli che potranno essere trattenuti nelle 
stesse condizioni per le vacanze eventualmente 
esistenti nei ruoli degli uffìciali inferiore del 
Corpo di Stato maggiore.

(Approvato).

Art. 24.

Il grado di ammiraglio è abolito. Gli attuali 
ammiragli conserveranno ad personam tale 
grado.

(Approvato).

Art. 25.

•Il grado di grande Ammiraglio, che può es­
sere conferito esclusivamente per azioni di 
guerra, non è-compreso nelle tabelle organiche 
ed è considerato fuori dei quadri di classifica­
zione, ai termini dell’art. 179 del Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395.

(Approvato).

CAPO III.

Funzioni spettanti ai Corpi militari 
DELLA Regia marina.

Art. 26.

Spetta al Corpo di Stato maggiore : 
a) coprire la carica di Capo di Stato mag-

giore della marina e di sottocapo dì Stato mag­
giore della marina ;

ò) co'prire le cariche prescritte dall’ordina- 
. mento del Ministero della marina ;

c) armare.i, guidare, comandare, disarmare 
le navi dello Stato, ad assumerne la responsa-,
bilità e la custodia, nei porti militari e negli 
Arsenali ;

d} comandare te forze navali comunque • 
costituite ;

6) eòmandare i dipartimenti e i comandi ' 
militari marittimi, comandare le difese marit­
time, i depositi e distaccamenti del corpo Reale 
equipaggi marittimi ; eòmandare, dirigere gli 
Arsenali ’ ed analoghi -stabilimenti di lavoro ; 
comandare e dirigere gli Istituti e le scuote della 
Regia marina ;

/) dirigere a bordo ed eventualmente a 
terra i servizi delle artiglierie e delle armi su­
bacquee e provvedere a bordo alle relative 
sistemazioni e al munizionamento in concorso 
co'h gli uffìciali A. N., ed amministrare il rela­
tivo materiale ;?

g} dirigere a bordo ed eventualmente a 
terra i servizi elettrici eccettuati quelli per la 
propulsione delle navi ; dirigere a bordo ed a 
terra i servizi delle comunicazioni, e in parti­
colare tutto quanto si riferisce alla radiotec­
nica ;

/i) dirigere i servizi semaforici ed aeronau­
tici occorrenti alla Regia marina éd ammini­
strarne il materiale ;

dirigere il servizio idrografico ed astro­
nomico, quello dei fari e del segnalamento ma­
rittimo, ed ogni altro servizio attinente alla 
nautica, ed amministrarne il materiale ;

Z) dirigere é compiere gli studi per la prepa­
razione alla guerra delle forze marittime ;

w) concorrere alla sorveglianza sulle lavo­
razioni affidate alla industria privata e ai rela­
tivi collaudi ;

n} presiedere il Comitato degli Ammiragli 
e farne parte ; presiedere il Consiglio superiore 
di marina è farne parte ;

o) far parte del Comitato per i progetti 
delle navi ;

p} far parte della Commissione permanente 
per gli esperimenti del materiale da guerra ;

g} eseguire le ispezioni generali e .quelle 
sul funzionamento dei servizi di propria compe­
tenza ;

r) adempiere gli incarichi di Aiutante di 
campo generale e aiutante di campo di Sua 
Maestà il Re e dei Reali Principi ;

s) adempiere gh. incarichi di addetti navali 
all’estero ;

1} presiedere le Giunte di ricezione e di 
verifica. .

(Approvato) i
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Art..27. '

Spetta al Corpo del genio navale :
a} progettare le navi dello Stato in base ai 

programmi stabiliti^ dagli organi- competenti ;
b} costruire, provvedere e raddobbare 

le navi dello Stato, le macchine e gli attrezzi 
relativi, costruire, provvedere, montare, ripa­
rare gli impianti elettrici di propulsione delle 
Eegie navi :

c) coprire le cariche prescritte dall’ordina­
mento del Ministero della marina

d} imbarcare sulle navi per esercitare fun­
zioni' inerenti’ ai proprio servizio e per la dire­
zione .e, l’esercizio degli apparati motori e ge­
neratori e relativi macchinari ausiliari compresi 
gli impianti elettrici per la propulsione ;

e} dirigere ed amministrare i lavori degli 
Arsenali e Stabilimenti della Eegia marina per 
il servizio delle costruzioni navali e delle mac­
chine ;

/) vigilare i lavori di competenza del Corpo 
che sonò eseguiti dall’industria privata per 
conto della Eegia marina ;

g) far parte del Consiglio' superiore di ma­
rma ;

' lì} presiedere e far parte del. Comitato per
i progetti d’elle navi ;

i) far parte della Commissione permanente
per gli ' esperimenti del materiale da guerra;

Xy dirigere lé stazioni di forza ,e luce nei 
Regi Arsenali e stabilimenti di' lavoro ;

w)\ acquistare, conservare, erógare i com­
bustibili solidi e liquidi e le materie lubrifi­
canti ;

n} provvedere ad ogni altro servizio tec­
nico relativo’ alle costruzioni navali oecorrenti 
alla Eegia marina ;

’o) presiedere le Giunte di ricezione e di 
■> verifica.

(Appróvato).

Art. 28.

Spetta al Corpo per le. armi navali : - ■
a} in base ai programmi stabiliti dagli or-.. 

■ gani competenti, studiare , l’armamento delle 
navi di nuova costruzione e provvedere al-;, 

- ' l’acquisto ed alla sistemazione dei relativi im­
pianti studiare e provAmdere le ' mio ve armi, 
i. materiali d’armamento, quelli per’il servizio 

ottico, quelli per il servizio elettrico e radiotec­
nico, eccettuati gli apparecchi elettrici per la 
propulsione delle navi ;

6) cóprire le cariche prescritte dall’ordina- 
■ mento del Ministero delle marina ;

c) imbarcare sulle navi per esercitare fun ­
zioni inerenti al proprio servizio ;

d) dirigere i lavori di costruzione, di mon- 
tamento, di riparazione e modifica del materiale 
di cui al comma a) ;

e) dirigere ed amministrare i lavori nelle 
officine degli Arsenali e stabfiimenti della Ee­
gia marina per i servizi di cui al comma a), e 
per i lavori al materiale elettrico di propria 
competenza, e al materiale radio tecnico.

/) vigilare i lavori di competenza del corpo 
che sono eseguiti dall’industria privata per 
conto della Eegia marina ;

g} far parte del Consiglio Superiore di ma­
rina ;

h} far parte del Comitato per progetti 
delle navi ;

i) presiedere la Commissione permanente 
per gli esperimenti del materiale da guerra e 
farne parte ;

l) provvedere ad ogni altro servizio tec­
nico relativo ai servizi di cui al comma a) ;

m) provvedere al servizio automobilistico 
delia Eegia marina ed amministrarne il ma­
teriale ;

n) presiedere le Giunte di ricezione e di 
verifica.

(Approvato).

Art. 29.

Spetta agli ntfìciali del ruolo transitorio 
degli ufficiali di macchina ;

. u) imbarcare sulle navi dello Stato per la 
direzione e il servizio degli apparati motori e 
generatori

b} disimpegnare presso le direzioni co­
struzioni navali incarichi in sott’ordini per la 
riparazione delle macchine ;

<?) prestare servizio presso i depositi di 
combustibile.

(Approvato).
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'Art; 30. ,

Spetta al Corpo sanitario militare marittimo :

A) Agii wffì.ciaii- medici :

d} imbarcare snlle Regie navi ed avere de- 
, stinazione presso i Comandi, gli Istituti, ar-
!

sonali e stabilimenti della Regia marina per il 
’i funzionamento dei serAÙzi logistici ed -ammini- 
■ sfrativi ;

a) il servizio medico chirurgico occorrente i 
alla Regia marina sia a terra che a bordo ; |

b} coprire le cariche previste dall’ordina-

e) disimp.egnare l’incarico dei capi servizio 
di segreteria presso enti militari a terra ;

/) coadiuvare gli ufficiali di vascello nelle

mento del Ministero della marina :
c} la direzione e l’amministrazione degli

ispezioni generali ; .
g} eseguire le ispezioni tecnico-ammini­

strative e contabilità dei servizi direttamenteospédali della Regia marina e l’amministra-, i . .
zione del materiale ospedaliero sia a terra che ! regolamentazione dei

j servizi stessi, e concorrere a quella dei servizi 
’ amministrativi ai quali sono destinati ufficiali

a bordo ; I
d) eseguire le vi-site mediche disciplinari e 

quelle medico-legali ;
e) mettere a disposizione del Commissa­

riato per l’emigrazione il personale medico 
• previsto dalle disposizioni vigenti per l’eser­

cizio della assistenza igienieo-sanitaria degli 
emigranti, sia a terra che sui piroscafi adibiti 
all’emigrazione ;

/) Eseguire le ispezioni di carattere tecnico­
sanitario agli stabilimenti di cura della Regia 
marina ed effettuare ogni altro servizio sani­
tario per la Regia marina ;

I del corpo
h} far parte del Consiglio Superiore di

marina : •1

i provvedere ad ogni altro servizio di ca-
. ratiere logistico amministrativo relativo al

rifornimento e vettovagliamenti, o che ri-
chieda le speciali cognizioni tedniche, giuri­
diche, commerciali del Corpo di Commissa­
riato.

(Approvato).

g) far parte del Consiglio superiore di 
rina.

B) Agii wffimaii chimici 'farmacisti :

11 servizio farmaceutico. 
(Approvato).

Art. 31.

ma- Art. 32,

Spetta al Corpo di Commissariato militare 
marittimo :

a) dirigere il servizio tecnico ammini-
strativo delle sussistenze per la Begia marina, 
del vestiario dei militari del Corpo Reale equi-
paggi marittimi, dei materiali di
casermaggio, delle dotazioni per mense,

consumo e
n on­

chè dei, tessuti e delle tele di qualunque ge­
nere ;

ò) coprire le cariche previste dàll’ordina-' 
mento del Ministero della marina ;

e) amministrare il fondo scorta per le 
Regie na^fi e per gli enti a terra ; sovrainten­
dere alla gestione della Cassa dei Comandi mi-

Spetta al Corpo delle capitanerie di porto :
a) coprire presso l’Amministrazione cen- " 

trale le cariche previste dall’ordinamento della 
marina mercantile ; A

&) dirigere i servizi delle circoscrizioni ter­
ritoriali delia marina mercantile ; comandare i 
porti e regolare tutte le attività che in essi si 
svolgono ;

c) esercitare .funzioni di controllo e di 
polizia sui cantieri e stabilimenti meccanici 
navali ; applicare le leggi a favore dell’industria 
delle costruzióni e sovraintendere all’istituto ' 
della proprietà ed ipoteca navale ;

d) verificare rarmaniento e l’idoneità delle 
navi mercantili in relazione ai Servizi crii sono 
adibite ;. liquidare le tasse d’ancoraggio e/ i ■ 
diritti marittimi ; .

e) dirigere i soccorsi alte navi pericolanti ;
dare assistenza ai naufraghi ; 
Commissioni d ’inchiesta

presiedere le
sui sinistri marittimi

litari marittimi.■j
scrittui'e relative ;

provvedere alla tenuta delle
5

delle navi della marina mercantile ; istruire le
azioni generose compiute in mare ;

/) prOv^^edere alla inscrizione, ai conferi-

3
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mento dei gradi e alla tutela sociale e giuridica 
della gente di mare ;

g} esercitare il potere disciplinare e la giu: 
risdizione cùdle e penale secondo le competenze 
stabilite dalle leggi ;

/i) amministrare il Demanio pubblico ma­
rittimo ;

?ì) esercitare da vigilanza tecnica sulla pe­
sca .marittima ; presiedere le Commissioni com­
partimentali di pesca e attuare i provvedimenti 
a favore dei pescatori ; ' .

Z) presiedere i Consigli di leva marittima e 
farne parte ; adempiere alle operazioni per la 
formazione del contingente di leva ; arruolare 
ed avviare gii iscritti sotto le armi ; tenere i ruoli 
e le matricole degli uomini in congedo iUimi- 

' tato ; compiere le operazioni inerenti alla mo-

; 20) a disimpegnare i servizi militari e prn-
fessionali inerenti alle varie specialità del * ■
Corpo presso i Comandi, nei Begi arsenali e 
negli altri stabilimenti. Uffici ed Istituti della 

- Regia' marina e presso le Capitcìnerie e gli Uf-
fìci' di porto. 

(Approvato). 4

Art. 34.

Un ufficiale di qualsiasi grado e corpo non 
potrà mai esercitare le funzioni tecniche at­
tribuite ad un ufficiale di un corpo diverso dal 
pi;oprio, tranne quelle che negli articoli pre­
cedenti sono attribuite a due o più ■ corpi com 
t emp or an eament e.

(Approvato).
bilitazione dell’armata ;7

m} concorrere alla difesa marittima e co­
stiera, ai servizi ausiliari e logistici dell’Ar- 
mata, all’applicazione delle norme del diritto 
internazionale marittimo e all’esereizio della 
polizia militare ;

n) far parte del Consiglio Superiore della
marina mercantile ; •

o) adempiere ogni altro servizio che abbia 
attinenze con quelli 'sóvraindicati.

(Approvato). ; , ’ ■ ‘

■ Art. 33.

Il corpo Eeale equipaggi marittimi, distinto 
in categoria" come all’art. 1 della presente 
legge, è destinato :

A) TJifieial/i :

“ a coadiuvare con mansioni esecutive nelle 
loro attribuzioni a terra ed a liordo, gli ufficiali 
degli- altri Corpi militari della Regia marina, 
coprendo gli. incarichi per- gli Ufficiali di cia­
scuna categoria fìssati dalle apposite tabelle 
delle destinazioni stabilite dal Ministero o gli 
incarichi che vengono loro attribuiti con di­
sposizione ministeriale.

B) 'Sottufficiali, sottocapi e comuni :

'7™ 1°) ad equipaggiare le navicello Stato, 
arrn'arle, disarmarle e custodirle nei porti mi­
litari e negli arsenali ; - -

CAPO IV.

EeCLU T a MENTO DEGLI UFFICIALI IN SERVI-
ZIO PERMANENTE DEI CORPI MILITARI DELLA 
Regia marina.

Art. 35.

Per conseguire la nomina ad ufficiale su­
balterno di uno dei Corpi militari della Regia 
marina, oltre le condizioni prescritte dalla vi­
gente legge sullo stato degli ufficiali del Regio 
esercito. Regia marina è Regia aeronautica, è 
necessario contrarre arruolamento volontario 
nel Corpo Reale equipaggi marittimi con ferma 
di 6 anni a decorrere dalla nomina ad ufficiale 
per tutti i corpi, eccetto che per i corpi del ge­
nio navale e delle armi navali, pei quali la 
ferma decorrerà dalla promozione a tenente.
fermo il disposto dell’art. 
1926, n. 397'.

Q ■della legge 11 marzo

Sarà titolo di preferenza in tutti 1 corpi a0
parità di punti, l’aver riportato decorazioni al 
valore.

(Approvato;.

Art. 36.

Gli ufUciali del Corpo di Stato maggiore sono 
reclutati per mezzo 'di un Istituto di istruzione 
e di educazione, che prende il titolo di Begia

1^:
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Àcoàdemia navale, seeondo’ le norme stabilite 
' . dall’ordinamento dell’istituto stessò*.

(Approvato).

Art. 37.
Gli ufficiali dei còrpi per il genio navale e 

per le armi navali sono reclutati :
a) fra i giovani in possesso del diploma di 

maturità classica o scientifica che non abbiano 
oltrepassato il 20° anno di età, mediante con­
corso. I vincitori del concorso seguiranno pressò 
la Begia Accademia navale un corso biennale 
di studi pari al biennio di matematica della 
Begia Università (3° e 4° corso della Begia Ac­
cademia navale). Essi faranno le campagne di 
mare prescritte. per gli allievi della Begia Ac­
cademia navale, e terminato il corso saranno 
nominati aspiranti e inviati a seguire i corsi- 
delie scuole di ingegneria navale o delle altre 
scuole di ingegneria del Begno, per conseguire 
la laurea di ingegnere navale e meccanico per 
gli ufficiali genio navale, industriale per gli 
ufficiali per le armi navali. La ripartizione degli 
allievi nei corpi sarà fatta a domanda o di au­
torità.

Dopo il 1° anno della scuola d’ingegneria 
suddetta saranno nominati, se idonei, sotto­
tenenti. I predetti aspiranti ed ufficiali durante 
i periodi estivi saranno imbarcati.

Il Ministero della marma ha facoltà di di­
sporre gli ulteriori corsi di specializzazione che 
vorrà far seguire ai predetti ufficiali ;

fe) dai giovani laureati in ingegneria ci­
vile, industriale, navale e meccanica per gli 
ufficiali del genio navale, ed ingegneria indu­
striale per gii ufficiali per le armi navali, che
non abbiano oltrepassato il 28° anno, di età. ,

Gli ufficiali così reclutati sono nominati te­
nenti e dopo un breve corso militare presso la 

Accademia navale possono essere inviati 
a compiere corsi speciali sia presso l’Accademia 
navale che presso le Università del Begno per 
completare ta loro cultura professionale ;

c) gli lifficiali del Corpo delle Armi navali 
potranno anche essere reclutati fra i sotto te­
nenti di vascello che abbiano conseguita la
laurea in ingegneria industriale. Essi saranno
trasferiti nel corpo armi navali, se giudicati 
idonei dalia competente Gomniissione d’avan­
zamento, -con la loro anzianità di grado.

(Appròvato).

2Vrt. 38.

Gli ufficiali medici sono reclutati mediante 
concorso per esame fra i laureati in medicina e 
chirurgia che abbiano ottenuto l’abilitazione 
all’esercizio professionale a norma delle vigenti 
disposizioni e che non abbiano superato d’età 
di 30 anni. Jja classificazione degli idonei è 
fatta per ordine di. merito, come risulta dai 
punti ottenuti, ed a parità di punti viene data 
la precedenza a coloro che rivestono il grado di 
ufficiale medico di complemento nella Begia 
marina o nel Begio esercito.

Gli ufficiali così reclutati sono nominati te­
nenti e sono inviati a seguire un corso di istru­
zione militare.

(Approvato).

Art. 39.

Gli ufficiali chimici farmacisti sono reclutati 
mediante concorso per esami fra i laureati in 
chimica e farmacia e fra i diplomati secondo 
l’ordine della puntazione riportata in farmacia 
forniti anche di lauree in chimica pura, 'che 
non abbiano superato l’età di 30 anni.

Gli ufficiali così reclutati sono nominati te­
nenti.

(Approvato).

Art. 40.
Gli ufficiali del Corpo -di Commissariato mi­

litare marittimo sono reclutati per pubblico 
concorso tra i giovani laureati delle scuole 
superiori di commercio, o di'Istituti equiparati, 
0 laureati in giurisprudenza che non- abbiano 
oltrepassato il 27° anno ,di età.

I prescelti, nominati sottotenenti di Commis­
sariato, seguono un corso di istruzione teorico: 
pratico e militare presso la Begia Accademia 
navale e un tirocinio praticò a bordo per la 
complessiva durata di 12 mesi, dopo di che sono 
promossi tenenti con-la graduatoria che sarà 
stabilita dalla Commissione ordinaria di avan­
zamento, tenendo conto dei risultati del corso 
e del tirocinio pratico.

(Approvato).

Art. li.

Gli ufficiali del corpo delle capitanerie di 
porto sono reclutati ;

K
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per mezzo di pubblico concorso per esami ;
fra gli allievi della Eegia Accademia na­

vale 5
fra i tenenti di vascello in servizio perma­

nente.

A) Il concorso per esami ha luogo :

a} fra i patentati capitani di lungo corso 
che non abbiano superato il 30° anno di età, e 
fra i diplomati capitani di lungo corso degli 
Istituti nautici che, oltre al non aver superato 
il 28° anno di età, abbiano conseguito la nomina 
ad ufficiale di vascello di complemento e con­
tino almeno 2 anni di navigazione su navi della 
marina militare o mercantile ;

6) tra i laureati degli Istituti superiori 
navali, delle scnole superiori di commercio, 
e di Istituti equiparati, o laureati in ingegneria, 
matematica, fìsica'o giurisprudenza, che non 
abbiano superato il 28° anno di età.'

È in facoltà del ministro di limitare volta per 
volta il concorso ad una delle due categorie a) 
e ò), oppure di estenderlo ad entrambe le ca­
tegorie. In questo secondo caso si indicherà 
nel bando di concorso il numero dei posti ri­
servati a ciascuna categoria : le nonqine av- 

, verranno promiscuamente fra i candidati delle

' B) Fino alla concorrenza di un quarto dei
posti disponibili annualmente possono essere
nominati sottotenenti di porto gli allievi del­
l’ultima classe della Eegia Accademia navale i 
quali, pur avendo superato, tutti gli esami, per 
menomate condizioni fìsiche o per altri parti­
colari motivi non siano idonei alla nomina a 
guardiamarina.

Essi però devono possedere le volute condi­
zioni fìsiche per il corpo delle capitanerie di 
porto e superare un esame di idoneità da sta­
bilirsi con decreto del ministro della marina.

A questi ufficiali si applicano le disposizioni 
dell’ultimo comma della precedente lettera A).

C) T tenenti di vascello in servizio perma­
nente possono 'essere trasferiti nel corpo delle
capitanerie di porto a norma dell’art. 3 del
Testo Unico del Codice per la marina mercan­
tile, su loro domanda e previo parere favore­
vole della competente Commissione di avanza­
mento.

Ad essi sarà assegnato nel ruolo dei capitani 
di porto il posto corrispondente alla data della 
loro anzianità nel grado di tenente di vascello.

(Approvato).

due categorie negli esami, ma rispettando per
Art. 42.

ogni categoria il limite numerico dei posti ad Gli ufficiali del corpo Eeale equipaggi ma­
essa riservato, salvo la facoltà al Ministero^
qualora il numero dei vincitori di una delle
categorie risulti inferiore al numero dei posti

rittimi sono reclutati dai sottufficiali del corpo 
Eeale equipaggi marittimi, secondo le norme
vigenti.

ad essa- assegnato, di completare tale numero
con candidati idonei dell’altra categoria.

A parità di punti sarà titolo di preferenza 
nella graduatoria l’aver prestato servizio come 

periodo di ai­ufficiale di complemento per un
meno 3 anni.

Per. coloro che prestarono servizio durante 
la guerra 1915-1918, i limiti di età indicati ai 
comma a) e b} sono aumentati della durata del
servizio prestato in guerra.

nominati sottotenenti di•I. prescelti sono
porto e seguono un corso di istruzione teorico-
pratico e militare presso la Eegia Accademia 
navale ed un tirocinio pratico presso le capi­
tanerie di porto per la durata di dodici mesi, 
dopo di che sono promossi tenenti con la gra­
duatoria che sarà stabilita dalla Commissione 
ordinaria di avanzamento, tenendo conto dei
risultati del corso e del tirocinio pratico.

■fc>

(Approvato).

CAPO V.

Militari del corpo Eeai.e 
EQUIPAGGI MARITTIMI.

Art. 43.

I militari del corpo Eeale equipaggi marit­
timi sono reclutati nei modi stabiliti dalle 
vigenti leggi sulla leva di mare e dal lesto 
Unico sull’ordinamento del Corpo Eeale Equi-
paggi marittimi e lo stato giuridico dei sot-
tufficiaU della Eegia marina, approvato con
Eegio decreto 21 agosto 192-1, n. 1625, e sue 
successive modificazioni.

(Approvato).
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CAPO AH.

■ Disposizioni transitorie.

Art. 44.

I quadri organici riportati dalla tabella C. 
saranno raggiunti entro un triennio, con la 
gradualità stabilita daha tabella B. È in fa­
coltà del ministro di suddividere entro l’anno 
finanziario, con notificazione al foglio d’ordini, 
il numero dei posti di organico previsti in au­
mento per l’esercizio finanziario.

(Approvato).

Art; 45.

Il corpo del genio navale sarà ricostituito 
come segue :

a) tutti gli ufficiali generali, i colonnelli e 
tenenti colonnelli nonché i maggiori inscritti

c) i maggiori per la direzione delle mac- , 
chine, tranne quelli già in quadro di avanza­
mento nel. 1926 e i capitani per la direzione 
delle macchine che già fecero l’esame per mag­
giore, passeranno a far parte con la loro sede di
anzianità nel corpo del genio navale previo
esame delle loro note caratteristiche e del loro 
servizio. Tale esame sarà eseguito da un Co­
mitato costituito. dal Presidente del Consiglio 
superiore di marina Presidente, dal Auce-Pre- 
sidente del Consiglio superiore di marina e dal 
Sottocapo di Stato maggiore.

I maggiori e capitani per la direzione delle 
macchine ehe così passeranno a far parte del 
Genio navale dovranno essere inviati a fre­
quentare corsi su speciali materie presso le scuole 
di ingegneria o dovranno essere sottoposti ad 
una prova di esame per ottenere la promozione 
a tenente colonnello nel corpo del genio navale.

1 maggiori e i capitani per- la direzione delle
nel quadro di avanzamento già compilato per macchine contemplati in questo paragrafo, 
il 1926 del corpo del genio navale e di quello che non saranno ritenuti idonei al
degh ufficiali per la direzione delle macchine sa­
ranno confermati o passeranno nel corpo del 
genio navale. La conferma o il passaggio sarà 
pronunciato da un Comitato presieduto dal. 
sotto segretario di Stato per la marina e costi­
tuito dal Capo di Stato maggiore e dal Pre­
sidente del Consiglio superiore di marina, che 
prenderà in esame le note caratteristiche e il 
servizio prestato.

Gli ufficiali generali, i colonnelli, i tenenti 
colonnelli e i maggiori sopra indicati ehe, presi 
in esame dal Comitato suddetto non saranno 
giudicati idonei alla conferma o al passaggio 
nel Corpo del genio navale, o che entro un 
mese dall’entrata in -^dgore della presente legge

passaggio
nel corpo del genio navale, saranno trasferiti
nel molo transitorio degli ufficiali di maccliina ;

A

d) i capitani e i tenenti per la direzione
delle macchine provenienti dall’Accademia na-
vale che hanno già frequentato il corso supe­
riore saranno inscritti temporaneamente nel 
ruolo transitorio degli ufficiali di macchina e 
passeranno nel corpo del genio navale quando 
avranno seguito con esito favorévole corsi spe­
ciali presso le scuole di ingegneria.

e) i tenenti e sottotenenti per la direzione 
delle macchine, che non hanno ancora frequen­
tato il corso superiore, non lo dovranno fre-
qnentare ; ma dovranno invece seguire con

rinunzieranno a sottoporsi a tale esame, sa-
ranno tolti dai ruoli entro un me.se dall’esame
del Comitato suddetto. saranno considerati
come trattenuti in servizio per un periodo di 
tempo eguale alla licenza ordinaria loro spet­
tante nel biennio e quindi collocati in aspetta­
tiva per riduzione di quadri. Le domande di
tale rinunzia .saranno accolte o meno a giudi-

. zio insindacabile del ministro della marina ;

esito favorevole corsi speciali presso le scuole 
di ingegneria. Essi saranno temporaneamente 
inscritti nel ruolo transitorio degli ufficiali di 
macchina e passeranno nel genio navale man 
mano che raggiungeranno le condizioni in­
nanzi prescritte. Gli ufficiali suddetti durante 
i periodi di chiusura dei corsi saranno imbarcati 
in servizio di macchina ;

/) gli allievi della Regia Accademia na­

5) i maggiori del genio navale non com-
presi nel quadro di avanzamento già com­
pilato pèr il 1926, i capitani del genio navale 
ed i tenenti del genio navale sono confermati 
nel corpo del genio navale ;

vale ramo macchine saranno indirizzati per
seguire all’uscita dell’Accademia- navale corsi 
presso le scuole di ingegneria come è prescritto 
dal comma precedente, e. dal comma a) dell’arti­
colo 37.

Le modalità dei corsi di cui ai paràgrafi d}.
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6) ed /) saranno stabilite con decreto del mi­
nistro della marina d’accordo col ministro 
della pubblica istruzione.

(Approvato).

sente legge avranno rinunziato o saranno caduti 
nell’esame per maggiore.

(Approvato).

Art. 48.
2krt. 46. Gli ufficiali del genio nav^ale e quelli per

Gli ufficiali per la direzione delle macchine 
. che hanno compiuto corsi universitari potranno . 

. essere esonerati dalle prove o dai corsi previsti 
nel precedente articolo a giudizio del ministri) 
della marina. •

(Approvato).

' la direzione delle macchine, che a mente del-
l’art. 45 saranno confermati o trasferiti -nel 
corpo del genio navale, saranno classificati ’ 
secondo la loro anzianità di grado, e secondo 
quanto sarà stabilito con le norme particolari 
di cui all’art. 64.

(Approvato).

Art. 47. Art. 49.

li ruolo transitorio degli ufficiali di mac­
china' sarà costituita da :

a) i maggiori e capitani per la direzione 
delle macchine di cui al comma c) del prece­
dente art. 45.

I maggiori per la direzione delle macchine 
suddetti non potranno avere avanzamento. 
Essi saranno trattenuti in servizio, se idonei, 
fino al limite di età del loro grado.

I capitani per la direzione delle macchine 
suddetti potranno ottenere solo l’avanzamento 
a maggiore per anzianità

à) i capitani per la direzione delle mac­
chine di cui al comma d} del precedente art. 45 
fino a quando raggiungeranno le condizioni 
previste dallo stèsso comma d) per passare

L’organico del ruolo transitorio sarà deter­
minato annualmente dal ministro della marina 
di concerto con quello delle finanze.

(Approvato).

Art. 50.

La tabella D prevista dall’art. 44 per il 
corpo del genio navale e per gli ufficiali del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi della categoria 
meccanici sarà fissata dal ministro della marina 
di concerto con quello delle finanze, quando 
saranno messe in completa esecuzione le norme 
dettate dall’art. 45, commi a}, b) e c).

(Approvato).

nel genio na^^ale. Coloro che rinunzieranno a. Art. 51.

frequentare i corsi di cui al comma d} del pre-. 
cedente art. 45 o non conseguiranno l’idoneità 
alla fine dei corsi stessi, resteranno definitiva­
mente nel ruolo transitòrio, e non potranno 
avere avanzamento.

' e) i tenenti e sottotenenti per la direzione 
delle macchine di cui ai comma e) del prece­
dente art. 45 fino a quando raggiungeranno le

È data facoltà al ministro della marina di
trattenere in servizio. a loro domanda, per
tre anni, 45 sottotenenti per la direzione mac­
chine di complemento, in. ragione media di

ai servizi di15 per. ogni anno, per - sopperire 
macchina in sostituzione degli ufficiali che
saranno inviati ai corsi presso i Politecnici.

condizioni previste dallo stesso comma e} per 
passare nel genio navale. I tenenti per la
direzione delle macchine che non conseguiranno

Tale facoltà potrà essere esercitata fino al 
lo luglio 1936.

(Approvato).

l’idoneità alla fine dei corsi stessi rimarranno 
nel ruolo transitorio e potranno ottenere la 
promozione a capitano nel ruolo transitorio 
stesso ;

d) i capitani per la direzione delle mac­
chine che all’atto dell’approvazione della pro­

Art. 52.

L’aspettativa per riduzioim di quadri nella 
quale saranno collocati gli^ ufficiali di cui al
comma a} dell’art. 4.5, è regolata dal Regio
decreto n. 1938, del 15 ottobre 1925, meno

Discussioni f. 858
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per quanto riguarda la durata e il trattamento 
di quiescenza.
’ Gh ufficiah suddetti potranno conseguire la 
promozione al grado immediatamente supe­
riore hquidando gh assegni suha base di quelh 
loro spettanti nel nuovo grado come se fos­
sero rimasti in servizio.

La promozione competerà loro quando sarà 
concessa al pari grado e pari anzianità tra­
sferito o confermato nel Corpo del Genio navale. 
La durata dell’aspettativa non potrà ecce­
dere i quattro anni, allo scadere dei quah o 
anche prima nel caso di raggiungimento dei 
hmiti di età gh ufficiah di cui trattasi saranno 
trasferiti in ausiliaria, e hquideranno la pen­
sione con le norme ordinarie,- suha media degh 
stipendi che essi avrebbero percepiti se fos­
sero rimasti in servizio nel triennio.

(Approvato).

Art. 53.

Agh ufficiah del Genio navale e agh ufficiah 
per la direzione delle macchine confermati o 
trasferiti nel corpo del Genio navale, agh 
ufficiah del Genio navale e per la direzione 
macchine collocati in aspettativa per riduzione 
di quadri di cui al comma a) dell’art. 45 e '
all’art. 52 saranno applicati i seguenti limiti 
di età :

Generale ispettore 
Tenente generale 
Maggior generale 
Colonnello . . .
Tenente colonnello 
Maggiore . . . .
Capitani e tenenti .

(Approvato).

65 anni
62
62
60
55
50
45

»
»
»
»
»
»

Art. 54.

Agii ufficiah del ruolo transitorio degh uffi­
ciali di jnacchina si applicano i hmiti di età
previsti dalla vigente legge sullo stato degli
ufficiali del .Regio esercito, Kegia marina e
Kegia aeronautica per gh ufficiah per la dire­
ziono deUe macchine.

(Approvato).^

Art. 55.

I tenenti colonnelli, i maggiori» per la dire­
zione delle macchine trasferiti nel corpo del 
Genio navale, ed i maggiori per la direzione 
delle macchine trasferiti nel ruolo transitorio > 
a mente del comma c) dell’art. 45, quando 
colpiti dai limiti di età del loro grado, saranno 
collocati in aspettativa per riduzione di quadri.

L’aspettativa concessa sarà regolata con le 
norme dell’art. 52, attribuendo ai predetti uffi­
ciali il limite di età del grado superiore.

(Approvato).

Art. 56.

Per la prima formazione del corpo delle 
armi navah potranno esservi trasferiti :

IO) tutti gh ufficiah di vasceho specialisti 
di armi navah ;

20) gli ufficiah di vasceho del grado -di 
capitano di fregata o capitano di corvetta 
che ne facciano domanda e nel numero che 
stabihrà il ministro della marina, purché mu­
niti di un brevetto di specializzazione, e pur­
ché dichiarati idonei al passaggio dalla Com­
missione di avanzamento competente.

Tale norma avrà valore sino al 1® gennaio 
1936; .

30) i tenenti di vasceho muniti di bre­
vetto di specializzazione superiore che ne fac­
ciano domanda, e purché dichiarati idonei al 
passaggio dalla Commissione ordinaria di avan­
zamento.

Il numero degh ufficiah cosi trasferiti sarà’ 
determinato dal Ministero, ma non potrà ecce­
dere i due terzi del ruolo.

Tale norma avrà vigore sino al gennaio 
1936.

Il trasferimento degli ufficiah indicati ai 
.commi precedenti é subordinato al giudizio 
favorevole di un Comitato presieduto dal sotto­
segretario di Stato per la marina e costituito 

' dal Capo di Stato maggiore e dal Presidente 
del Consiglio superiore di marina ,per gli uffi­
ciali ammiragli, capitani di vascello, capitani 
di fregata e capitani di corvetta già in quadro 
di avanzamento nel 1926 : e da un Comitato 
presieduto dal Presidente del Consiglio su­
periore di marina, e costituito dal vicepresi- 
dente del Consiglio superiore di marina e dal
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sottocapo di Stato maggiore per i capitani di 
corvetta non iscritti nel quadro di avanza­
mento e tenenti di vascello. '

Gli ufficiali di cui al comma 1® che non 
saranno ritenuti idonei al passaggio nel corpo 
delle armi navali saranno collocati in aspet­
tativa per riduzione di quadri con le norme 
dell’art. 52.

Gli ufficiali di vasceUo che. passeranno, a 
norma dei commi 1®, 2® e 3®, nel corpo armi 
navali conserveranno ad personam le deno­
minazioni di grado di ufficiali di vascello.

(Approvato).

Art. 57.

Il Ministero della marina ha facoltà di as­
segnare ad ufficiah di vascello gli incarichi 
previsti per gli ufficiah deUe armi navali, 

. sino al completamento del ruolo di questi 
ultimi.

Pertanto i quadri organici degli ufficiali di 
vascello si intenderanno aumentati, nei vari 
gradi, di tanti posti quanti sono quelli che 
Testeranno scoperti nei gradi corrispondenti 
del ruolo degli ufficiali delle armi navali. Tali 
posti saranno successivamente diminuiti, man 
mano che verranno a diminuire i posti sco­
perti nel ruolo, degli ufficiali ’ delle .Armi navali.

.(Approvato).

Art. 68.

Agli ufficiali del corpo delle Armi navali, 
meno queUi provenienti dagli ufficiali di va­
scello, si applicano gli stessi hmiti di età pre­
visti dalla presente legge ah’art. 53 per il 
corpo del. Genio navale. .

Agh ufficiali di vascello che passeranno a 
far parte del corpo delle armi navali si appli­
cheranno, in via transitoria e sino al 1® gen­
naio 1936, i limiti di ej;à degli ufficiali di 
vascello

(Approvato).

Art. 59.

Il tenente generale medico del corpo sani­
tario che risulta in eccedenza alla tabella G 
allegata alla presente legge continua a rima­
nere in soprannumero, ma non si fa contem­
poraneamente luogo alla promozione nei gradi 

di generale fìno a che non sia assorbita la 
eccedenza stessa.

(Approvato).

Art. 60.

Nulla è variato alle disposizioni degli uffi­
ciali in congedo per la direzione delle mac­
chine. In questi ruoli saranno inscritti all’atto 
del loro allontanamento dal servizio gli uffi­
ciali della direzione delle macchine che non 
saranno trasferiti nel corpo del Genio navale. 
Restano pertanto in vigore anche le disposi­
zioni riguardanti il reclutamento degli ufficiali 
di complemento per la direzione delle macchine.

(Approvato).

Art. 61.

Per la prima formazione della categoria 
servizi portuah del corpo Reale equipaggi ma­
rittimi saranno trasferiti nella categoria stessa 
i sottufficiah di porto ora esistenti, provenienti 
dah’ordinamento ora vigente.

Con decreto Reale su proposta del ministro 
della marina, di concerto con quello dehe 
comunicazioni e dehe finanze, saranno ema­
nate le norme per l’ordinamento ed il funzio­
namento dehe categoria « Servizi portuah » ; 
con decreto Reale, su proposta del ministro 
della marina di concerto col ministro dehe 
comunicazioni e con queho dehe finanze sara 
stabihto il numero dei sottufficiah sottocapi 
e comuni della detta categoria.

(Approvato).

Art. 62.

Per gli assistenti del Genio navale che sono 
compresi nel ruolo transitorio previsto dal­
l’ultimo comma dell’art. 60 del testo unico 
delle disposizioni legislative sull’ordinamento 
del corpo Reale equipaggi marittimi e stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina 
restano immutate le disposizioni della logge 
27 dicembre 1906, n. 692, relative ai colloca­
menti.a riposo degli assistenti del genio navale, 
ai quali rimane altresì esteso il disposto del­
l’art. 2 della legge 15 lugho 1906, n. 346.

(Approvato).
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?■' Tutte le (lisposiziGni -in contrasto 
’? ' presente legge sono abrogate.
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. ’ Art. 6^..,

■ Il ministro (iella manna fW faxìoltàrdi^ det
<?■

tare le norme particolari per l’esecnzìone di
" quanto lè previsto - nella presente legge. 
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DENOMINAZIONE GERARCHICA

Ufficiali Ammiragli e Ufficiali Generali

Ufficiali Superiori . .

Ufficiali Inferiori . .
Uffic. Subalterni

’ Tabella A.

Denominazione gerarchica e corrispondenza di gradi degli: Jfflciali dei Corpi Militari della R. Marina e del R. Esercito.

[

Corpo 
di

Stato Maggiore

Grande Ammiraglio

Ammiraglio d’Armata

Ammiraglio di Squadra

Ammiraglio di Divisione

Contrammiraglio .

Capitano di Vascello

Capitano, di Fregata

\ Capitano di Corvetta

Tenente di Vascellò

Sotto Tenente di Vascello

Guardiamarina

Corpo 
del

Corpo

Genio navale
pez

le armi navali

Ruolo transi­
torio Ufficiali 
di macchina 
deh ser vizio 

permanente

Corpo
deffli Ufficiali

D. M. in congedo

Generale Ispettore Generale Ispettore Gen. Ispettóre

Tenente Generale

Maggior Generale

Colonnello '

Tenen. Colonnello

Maggiore

Capitano

Tenente

Sotto Tenente

Tenente Generale

Maggiore Generate

Colonnello

Tenen. Colonnello

Maggiore'fcjo

(b)
Capitano

Tenente

■Sotto Tencute
I -

Ten. Generale

Magg. Generale

Colonnello

Ten. Colonnello

Maggiore •

(6) 
Capitano

Tenente

Sotto Tenente

(a) In determinate condizioni di anzianità il Tenente di Vascello àssume la denominazione di 1“ Tenente di - Vascello, 
del Goipo delle Capitanerie di porto ha l’incarico e il titolo di Ispettore delle Capitanerie di porto.

N. B. — Per il Corpo di Stato Majg'g’lore 6 per i Corpi del Genio-Navale e delle Armi Navali esiste il grado di Aspi- 
dito, della R. Aeronautica e sui capi di classe del G. R. E. marittimi. '

Corpo sanitario M. M.

Medici
Chimici

farmacisti

Corpo 
di 

commissariato 
militare 

marittimo

Corpo 
dello capitanerie 

di porto

Corpo 
degli Ufficiali 

del
C. R. E. 

marittimi

Corrispondenza 
coi gràdi 

del R. Esercito

Maresciallo d’Italia

Generale d’Armata

Generale di Corpo di 
Armata

Ten. Generale

Magg. Generale

Colonnello

Ten. Colonnello Ten. Colonnello

Ten. Generale

Magg. Generale

Colonnello

Ten. Colonnello

Maggiore

(b)
Capitano

Tenente '

Sotto ^Tènente

Maggiore

(ò)
Capitano . .

Tenente

Sotto Tenente

Maggiore

(&) 
Capitano

Tenente

Sotto Tenente

Maggiore

P.) 
Capitano

Tenente

Sotto Tenente

(c)
Ten, Generale

Magg. Generale

Colonnello

Ten. Colonnello

Maggiore

(?>)
Capitg,no Capitano

•Tenente Tenente

Sotto ' Tenente

Generale di Div. e Te­
nente Gen.- RR. CC 
Art., Med. e Comm

Generale di Brigata e 
Magg. Gen. RR. CC. 
Art., Med. e Comm.

Colonnelló.

Tenente Colonnello

Maggiore

Capitano

Tenente

Sotto Tenente,Sotto Tenente

(&> In determinate condizioni di anzianità il Capitano assume la denominazione di l'o Capitano.

rante. Esso corrisponde al

(cj .Il Tenente .Generale

.•rado di Maresciallo maggiore dei RR. CC. con precedenza sul Maresciallo maggiore del R. Eser-O'
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' > Tabella C.

Quadri organici dei Corpi militari della Regia marina.
e

CORPO DI STATO MAGGIORE
Numero 
orffanicó

Ammiragli di armata . 
Ammiragli di squadra . 
Ammiragli di Divisione 
Contrammiragli . . * . 
Capitani di vascello . ; 
Capitani di fregata . . 
Capitani di corvetta . . 
Tenenti di vascello . . 
Sottotenenti di vascello ; 
Guardiamarina . . . .

4
4

12
' '6

60 
132 
132 
440

280 .

’ 1070

CORPO DEL GENIO NAVALE
Numero 

, organrco'

Generale ispettore del Corpo del Genio navale . . 
Tenenti generali del Corpo del Genio, navale . 
Maggiori generali del Corpo del Genio navale . . 
Colonnelli del Corpo del Genio navale....................
Tenenti colonnelli del Corpo del Genio navale . . 
Maggiori del Corpo del Genio navale . ... . . 
Capitani del Corpo del Genio navale ..... 
Tenenti e sottotenenti del Corpo del Genio navale

1
2
2

12
45 
'45

T40
• 85

332

CORPO PER LE ARMI NAVALI
Numero
organico

Generale ispettore del Corpo per le armi navali 
Tenente generale del Corpo per le armi navali. 
Maggior generale del Corpo per le armi navali. 
Colonnelli del Corpo per le armi navali . . 
Tenenti colonnelli del Corpo per le armi navali 
Maggiori del Corpo per le jrrmi navali . . . . 
Capitani del Corpo per le armi navali . . . .

2 . ,

Tenenti e sotto tenenti del Corpo per. le armi navali ’

' 6
13 .
13 -

' 45
25

104
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CORPO SANITARIO MILITARE MARITTIMO 
Ufficiali medici.

Numero 
org'anico

Tenente generale medico . 
Maggior generale medico , 
Colonnelli medici .... 
Tenenti colonnelli medici .' 
Maggiori medici . . . . 
Capitani medici . . . .

.. Tenènti medici ....

1
1
7

30
36
85

30

190

Ufficiali chimici farmacisti.
Numero
organico»

Tenente colonnello chimico farmacista 
Maggiori chimici farmacisti ....
Capitani chimici farmacisti
Tenenti chimici farmacisti

1
2
5

3

11

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE MARITTIMO
Numero 
organico

Tenente generale commissario 
' Maggior generale commissario

Colonnelli commissari . . .
Tenenti colonnelli commissari 
Maggiori commissari . . . 
Capitani eommissari . . . . 
Tenenti commissari .. . . . 
Sottotenenti commissari . .

1
1
7

30
36

105

40

220

CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO

Tenente generale di porto
Maggiore generale di porto 

, Colonnelli di porto . . .
Tenenti colonnelli di porto 
Maggiori di porto . . . 
Capitani di porto .... 
Tenenti di porto . : . . 
Sottotenenti di porto . .

Numero 
organico

1 *
1

12
42
52

140

71

319
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UFFICIALI DEL CORPO REALE EQUIPAGGI MARITTIMI

Numero 
organico

Capitani
Subalterni

180
260

440

I predetti ufficiali sono ripartiti nelle varie categorie come segue :

Marinai......................
Timonieri ..... 
Cannonieri . . . . 
Torpedinieri .... 
Radiotelegrafisti . . 
Aiutanti ..... 
Meccanici.....................
Assistenti Genio navale 
Operai ......
Semaforisti .... .
Infermieri , . . . .
Furieri .......
Direttore Corpo musicale

25
■ 40

70
50
18
5

150
2
8

24.
10

1

440

Le eventuali successive varianti da apportare alla precedente ripartizione 
in relazione alle necessità di servizio, saranno stabilite con decreto del mini­
stro della marina, fermo restando il numero totale sopraindicato. . Ugualmente 
con decreto ministeriale saranno stabilite le norme per raggiungere la ripar­
tizione suddetta e le eventuali, successive, varianti.

L’aumento di 5 capitani sarà effettuato nel triennio 1° luglio 1926-1® lu­
glio 1929, con determinazione ministeriale. ' t

s

U'"
l;.
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Tabella D,

Corpo di Stato Maggiore (Ufficiali di vascello) e Corpo Armi Navali (1).

' .dEÀ D 0
' Organico

Organico definitivo
Organico Organico Organico

'attuale 1926-27 1927-28 1928-29
Ufficiali Corpo

di vascello A.,N.

Ammiraglio . .

, Ammiraglio di armata . .

Ammiraglio di squadrà. ■4

Ammiraglio di divisinne 13 13 13 12 2(2)

r
9

1

)

&

1 '

4

4

4

4

, 13

4 4

4

■ 4

4

’• Contrainmiraglio . 'i 6<7 11

Capitàno dr vascello . . 54 ■ .58 -62 66 60 6

Capitana di fregata . .

Capitano di corvetta ) .

-’125

. . 125

, - 130

’ 130

140

14Ò

145

145

Ì32

132

13

13

Tenente di vascello . . 430 450 480 485 ■ 440 45

Sottotenènte di vascèllo • .

269 290 305 ,280 25. 280

Quardiàmarina . .

, 1,031 • 1,076, 1,156 • 1,174 1,050 104

(1) Gli organici degli ufficiali di Stato Maggiore e del Corpo Armi Navali sono-temporaneamente uniti ihsieme 
•giusta il disposto'deirarticolo 50. • ; -

' , (2) Gli uffi’ciali generali del Corpo Armi Navali'" sono
. grado 3“. ,

complessivamente due; Uno solo di essi può avere il
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DISCUSSlbM

. Corpo Sanitario.
a) Ufficiali medici.

G E, A D 0
Organicoto

attuale

Organico

1926^27 -

'■-. . .. ?- Z‘ ,, -ì " '■^. e .

.-TO^^A^À Di^_ IB GWGN,q: 1926 - -

'Segue Tabella D.

■, Órganieo Organico Organico

1927-28 . 1928-29 ■ definitivo

Tenente generale 

Maggiore generale 
Colonnello ....
Tenente colonnello 
Maggiore .... 
Capitano..............
Tenente .....

1 1 1 1 1

1.

, 6 •

21.
45'’
80
29

■' G83'

"1^

7

- 42\ :
82'

, 30 .

187
’i

b) Ufeiciali chimici farmacisti.

Tenente colonnello cliiinico farmacista . 
Maggiore Chimico farmacista . . . . . . 
Capitano chimico farmacista' . . . . . 
Tenente chimico farmacista. ......

Tenente generale . 
Maggiore' generale , 
Colonnello . . . . . 
Tenente colonneìlo . 

. Maggiore ., . ,. . .
Capitano. . ■. . .. ;
Tenente ......

. , ^ottetenente ... . ' .

■y

1

7
. -28'-

'38
- 85 '

30

.190 ■

<

30.

'36 '
; 85
...30

190- :

1
2 ■

5 \
2

10

-1 •

. 2
5.
3

■ 11 >

1 -
.2
5
3

11. :
■ 'i

Corpo di Cominissariato Miìitare Marittimo, * ;

1 1 1 )

1
^2
5 ,
3

-11-

.1 -
1 ■

23

' <1
105

3^^

217-

1
, 1

25
41

105 •

40

220.

1 . -
7 -

28 :•
- 38
r 105

40

-220-

■ ’»

; 1 '
1

.1

^-30
36 - - 

' ‘ ■ 105

■40

■ - 220 "

: 1
7 ' 

. 30 '

■\36
85
30,

190

■/-

- ' 1 - '1. 
■ '

.5

.. 3

<11 ■

V ' 1'
1.
1

, 30
36 '

' 105 -
•V

'40-

220-

4
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1

' TàbèllÀ D.

, Ùorpo delle Capitanerie di Porto.

1

4

GRADO

•Tenente genei’ale. .

Maggiore generale

Òoionnello

Tenente colonnello.,

. Alaggiore -.

Capitano

Tenènte

Sottotenente

Organico’t?

.. attuale
&

1

1

12

23

36

142

104

319

I

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà ;
poi votato a scrutinio segreto.

Organico

1926-27

1

1

12

'29

41

142

93

319

Organico

1927-28

1

1

12

35

46

140

84

319

Art. 2.

Organicoo

1928-29

1

1

12

42

52

140

71

319

Organicò 

defiiiitivó.

1

1

12

42

52

140

71

319

Il grado di contrammiraglio e corrispon-Passeremo ora alla discussióne degli articoli’
del disegno di legge: « Avanzamento dei corpi denti, e quelli superiori, debbono essere con­
militari della Regia Marina ». Li rileggo: * feriti solo agli ufficiali che dimostrano, di 

: . possedere in modo eminente le qualità che si
» Li rileggo: " *

CAPO I.
• I

■(

richiedono ai Capi di una gerarchia che è 
specialmente gerarchia di alto comando o di

Norme generali.' ' alta direzione, 
(Approvato).

Art. 1.

Nessuno- può conseguire l’avanzaménto al 
grado superiore se non è riconosciuto piena­
mente idoneo ad adempierne le fu.nzioni e

> ' .sé non possiede in modo spiccato i necessari ! sentito il parere d,él capo di Stato maggiore, -
requisiti morali, intellettuali, fisici e di cultura, 

il disimpegnare bened^-fBn^ioni del proprio
grado è. conipzione indispensabile. ma non
sufficiente, per ottenere l’avanzamento- al grado pegnare. '

■ superiore. - - , 
■{Approvato).,

Art. 3.

I-^ Comandi navali e le cariche direttive 
saranno assegnati. dai ministro della marina, 

soltanto a quegli ufficiali' che pér qualità 
professionali, .tecniche, di cultura e di carata 
teré diano sicuro affidàmehto'di poterli :dis'im'-

Le cariche direttive degli' ufficiali delle capi- -, 
tanerie di porto-saranno assegnate dal ministro " - 

i
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della marina su proposta del ministro delle 
comunicazioni seguendo gli stessi criteri.

(Approvato).

Art. 4.

L’avanzamento ha luogo per corpi e ruoli, 
con promozioni successive da un grado, al­
l’altro, con le norme stabilite dalla presente 
legge e dal regolamento.

(Approvato).

Art. 5.

L’avanzamento per gli ufficiali della Regia 
marina avviene ad anzianità, per concorso, a 
scelta assoluta o a scelta comparativa, 
è indicato negli articoli seguenti.

come

La scelta comparativa per le promozioni 
al grado di capitano di fregata e corrispon­
denti, al grado di capitano di vascello e cor­
rispondenti ed al grado di contrammiraglio 
e corrispondenti dovrà essere inspirata ad 
una progressiva severità di giudizio in corri­
spondenza alla elevatezza del grado dà rag­
giungere.

(Approvato).

Art. 6.

Gli ufficiali possono conseguire l’avanza­
mento quando si trovano nelle condizioni 
prescritte dalle tabelle allegate alla presente 
legge, firmate d’ordine Nostro dal ministro 
della marina.

(Approvato).

Il periodo di comando prescritto dalle ta- 
telle di cui all’articolo precedente deve essere 
compiuto per intero su Regie navi in arma­
mento o armamento ridotto.

(Approvato).

Art. 8.

È considerato, a tutti gli effetti, come im­
barco su navi nella posizione di armamento 
il personale della Regia marina che si trovi 
in ima delle seguenti posizioni amministra­
tive :

a) imbarcato su aeronavi armate (pe­
riodo di effettivo servizio) ;

à) destinato permanentemente, quale per­
sonale di volo, agli aeroscali od alle squadri­
glie di idrovolanti od aeroplani ehe hanno 
tutti, o parte, degli apparecchi efficienti o 
come equipaggio permanente di apparecchi 
isolati ;

c) destinato a prendere parte ai - voli.
nelle scuole di aeronàutica o di aviazione, 
allievi compresi.

Sono considerati come destinati "permanen­
temente alle squadriglie :

a) i piloti e gli allievi piloti ;
è) gli osservatori, posti alla permanente 

dipendenza del capo squadriglia ;
c) i motoristi, i radiotelegrafisti, i mitra­

glieri destinati ai voli.
Le disposizioni del 1® comma cessano di 

essere applicate a coloro ehe nel periodo con­
tinuativo di sessanta giorni non abbiano com­
piuti voli od ascensioni (aeronavigazione).

(Approvato).

Art. 7. Art. 9.
Ìj valido agli effetti della presente legge 

fi. tempo di imbarco su Regie navi in arma­
mento, armamento ridotto o riserva, nonché 
il periodo di imbarco compiuto, con funzioni 
inerenti al proprio grado o come comandato, 
su naAÙ non iscritte nel Regio naviglio, purché 
addette a servizi dello Stato od a linee sov­
venzionate dallo Stato o- in servizio di emi­
grazione. Tuttavia, perchè il periodo dell’im­
barco sia utile agli effetti dell’avanzamento, 
metà di esso dovrà essere trascorso su Regie 
navi, in armamento od armamento ridotto.

L’ufficiale durante la disponibilità o l’aspet­
tativa non può conseguire promozione.

(Approvato). *

Art. 10.

L’ufficiale sottoposto a procedimento penale 
o al giudizio di un Consiglio di disciplina 
non può essere promosso al grado superiore 
mentre il procedimento penale o il giudizio 
disciplinare è in corso.

In caso di esito favorevole, e in seguito ad 
un nuovo giudizio di idoneità delle compe-
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tenti CUmmissioni di avanzamento, deve es­
sere promosso, anche se non esistano vacanze 
nell’organico del grado superiore. La data 
della sua promozione e la sua sede di anzianità 
saranno quelle che gh. sarebbero spettate se 
là sua promozione non foss^ stata sospesa.

La promozione di cui al comma precedente 
deve avvenù’e entro un termine non superiore 
ai quattro mesi dalla data del proscioghmento 
o da quella del verdetto del Consiglio di disci­
plina, se favorevole.

(Approvato).

CAPO II. 

reale — e qualunque altro movimento avvenga 
nei'fuori quadro per esigenze varie, non costi­
tuiscono vacanze di organico .e quindi non 
danno luogo a promozioni dal grado inferiore.

f Appro vato).

Art. 13.

L’ufficiale primo inscritto nel quadro di 
avanzamento acquista diritto al grado supe­
riore dal giorno successivo a quello in cui si 
è verificata una vacanza in detto grado e tale 
giorno deve essergli assegnato come data di 
anzianità nel nuovo grado.

(Approvato).

Delle vacanze nei ruoli.

Art. 11.
CAPO III.

Nessuno può essere promosso al grado su­
periore se non esistono vacanze nel relativo 
ruolo, tranne nel caso previsto dall’articolo 
precedente.

(Approvato).

Accertaaiento dell’idoneità’ all’avanza­
mento DEGLI UFFICIALI IN SERVIZIO PER­
MANENTE.

l-
Art. 14.

Art. 12.
Gli ufficiali ammiragli o generali, gli ufficiali

superiori ed inferiori in lervizio permanente,S'i5'

Costituiscono vacanze organiche agh effetti 
di cui al precedente articolo :

a) La cessazione ' dal servizio permanente 
per limiti di età ;

6) i decessi ;
c) il collocamento in ausiharia, od a ri­

poso, od in riforma ;
d}- il collocamento in congedo provvisorio ;
c) le dimissioni ;
/) il collocamento in aspettativa per qua­

lunque motivo ;
g) il collocamento in disponibihtà ;
A) la perdita del grado, di cui alla legge 

sullo stato degh ufficiali ;
.?’) la cancellazione dai ruoli di cui agh 

articoh 37 e 51 ; ,
Z) il collocamento fuori quadro, nei casi 

previsti dalle disposizioni vigenti.

Il coUocamento fuori quadro di ufficiah, 
derivante da particolari esigenze durante il 
corso dell’anno — in aggiunta ai fuori quadro 
stabihti per legge o per successivo decreto 

1

sono inscritti, agli effetti deU’avanzamento, 
in ruoli di anzianità distinti per corpi e gradi ; 
per gli ufficiali del corpo sanitario, quelh 
medici separatamente da quelh chimico-far­
macisti.

• Gli ufficiah del Corpo Reale Equipaggi Ma 
rittimi formano agli effetti dell’avanzamento 
un solo ruolo. È però in- facoltà del Ministro 
della marina di suddividere agh effetti dello 
avanzamento gh ufficiah del Corpo Reale 
Equipaggi Marittimi in vari ruoli per categorie 
0 per gruppi di categorie.

In conformità dei ruoh di anzianità e nei 
hmiti e modi prescritti dalla presente legge 
e dal regolamento si compilano annualmente 
per Ogni corpo tanti quadri di avanzamento 
per gli ufficiali, quanti sono i gradi in ciascun 
ruolo.

. Per l’anzianità di grado ed i ruoli eli anzia­
nità valgono le norme stabihte daUa legge 
sullo stato degh ufficiali del Regio esercito, 
della Regia marina e della Regia aeronautica, 

(Approvato).

- Discussioni f. 860
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Art. 15.

Il ministro della marina dispone ogni anno
che sia presa in esame, per l’avanzamento ì

l’aliquota di ammiragli di divisione e di con­
trammiragli e gradi corrispondenti, di ufficiali 
superiori ed inferiori indicata dalle tabelle 
allegate alla presente legge.

(Approvato).

Art. 16.

Il ministro della marina dispone per la 
compilazione di quadri suppletivi di avanza­
mento quando i quadri ordinari siano esauriti 
o prossimi ad esaurirsi. Il ministro stesso sta­
bilisce il grado e il numero degli ufficiali che 
dovranno essere compresi nei quadri supple­
tivi.

Gli ufficiali che per deficienza delle condi­
zioni prescritte non furono scrutinati in oc­
casione della compilazione dei quadri di avan­
zamento, potranno essere presi in esame quando 
raggiungano le condizioni prescritte dall’art. 6.

Gli ufficiali per i quali le Commissioni' deli-
berano di sospendere il giudizio per le
che saranno stabilite dal regolamento,

cause
po-

tranno essere sottoposti a nuovo scrutinio, 
per lo scioglimento della riserva, dopo che 
saranno eliminate le cause che motivarono la 
deliberazione sospensiva.

Nei casi previsti dai due precedenti comiiia 
del presente articolo non è richiesta la com­
pilazione di schede individuali, di cui all’arti­
colo 23, comma 2.

(Approvato).

Art. 17.

Per raccertamento della idoneità all’avan­
zamento e la compilazione dei relativi quadri
sono costituite due Commissioni di 
mento, e cioè :

a) la Commissione
mento:j

avanza-

suprema di avanza­

à) la Commissioné ordinaria di 
mento.

(Approvcxto).

avanza-

Art. 18.

La Commissione suprema di avanzamento 
ha le seguenti attribuzioni :

a) giudicare sull’idoneità o meno alle
funzioni del proprio grado per gli ufficiali del 
grado di capitano di fregata e gradi corrispon­
denti e superiori di* tutti i corpi militari della 
Regia marina, fino al grado di ammiraglio 
di divisione e corrispondenti inclusi ;

à) giudicare dell’idoneità aH’avanzamento 
al grado superiore degli stessi ufficiali del 
comma a} e compilare i relativi quadri di
avanzamento ;t

c) deliberare sulle proposte di cancella­
zione dai quadri da essa compilati ;

d) deliberare sulle proposte di scelta eccet- 
zionale di cui agli articoli 58 e 59 per gli uffi­
ciali indicati nel comma a} ]

c) dare parere sul collocamento in ausiliaria 
di autorità degli ufficiali previsti nel comma n) 
che fossero sottoposti al suo esame in'base 
all’art. 40 della legge vigente sullo stato degli 
ufficiali del Regio esercito. Regia marina e 
Regia aeronautica.

(Approvato).

Art. 19.

La Commissione ordinaria di avanzamentoj vv OIUZJOIUIVUUU,

oltre quelle altre stabilite da disposizioni spe-
ciali, ha le attribuzioni della Commissione 
suprema di avanzamento indicate ai. comma 
a), ò), c), d) ed e) deirarticolo precedente per 
gli ufficiali di tutti i corpi della Regia marina 
dal grado di guardiamarina e corrispondenti
fino al grado di capitano di corvetta e cor-
rispondenti incluso, e per gli ufficiali in congedo 
di tutti i corpi e gradi della Regia marina, 
e le attribuzioni di cui ai comma &), u'), e d)
per i capi di 1» classe del Corpo Reale equi­
paggi marittimi.

(Approvato).

A.rt. 20.

La Commissione suprema di avanzamento 
è costituita come segue :

a} daU’ammiraglio di' armata .Capo- di 
Stato maggiore della Regia marina, presidente ;

Z>) da tutti gli ammiragli di armata e di
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squadra, che non rivestano cariche incompati­
bili e che non 'siano impediti per qualsiasi 
motivo di intervenire. In caso di assenza o 
di impedimento dell’ammiraglio di armata Capo 
di Stato maggiore della Regia marina, assume 
la presidenza 1’ ammiraglio più anziano fra i 
presenti ; '

c) dal direttore generale del personale e 
dei servizi militari in qualità di membro con 
voto limitatamente allo scrutinio degli ufficiali 
di grado inferiore a quello da lui rivestito

d) dai generali ispettori del genio navale 
e delle armi navali, o in caso di impedimento, 
dagli ufficiali generali che li seguono immedia­
tamente in ruolo, a prescindere da coloro che 
coprono le cariche di direttori generali delle 
costruzioni navali e delle armi navali ;

e) dagli ufficiah generali che rivestono 
le cariche di direttore generale delle costru- 

, zioni navah e direttore generale delle armi 
navah e quelli che rivestono rispettivamente, 
le cariche di direttore centrale di sanità mili­
tare marittima, di direttore centrale di Com­
missariato militare marittimo e dell’ispettore 
delle capitanerie di porto ;

/) di un ufficiale generale medico, di Com­
missariato o di porto.

Per lo scrutinio degli ufficiah dello Stato 
Maggiore prendono parte alle sedute i membri 
indicati ai comma a), à), c). Per gh ufficiah 
degh altri corpi della Regia marina prendono 
parte alle’sedute i membri indicati nei comma 
a) &), c) e quelh appartenenti al corpo degh
ufficiah esaminandi indicati nei comma d) 

■ e).^ed f).
(Approvato).

7

Art. 21.

La Commissione ordinaria di avanzamento 
è costituita come segue :

a) dall’ufficiale ammiraglio presidente del 
Consiglio superiore di marma, presidente ;

à) dall’ufficiale ammiraglio vice-presidente
dèi Oonsigho superiore di marina ;

c) dall’ufficiale animiragho o capitano di 
vascello membro ordinario del Consigho su­
periore di, marina, con funzioni di segretario 
per gli affari mihtari ;

d) dal sotto capo di Stato Maggiore della
marina, o, in caso di sua assenza od impedi­

mento, dal più anziano fra gli nfliciali supe­
riori di vascello destinati alViifficio di Stato 
Maggiore della Regia marina e non impediti 
di intervenire ;7

e) dal direttore generale del personale e 
dei servizi militari o, in caso di sua assenza 
od impedimento, dal più anziano fra gli uffi­
ciali superiori di vascello destinati aUa dire­
zione del personale e dei servizi militari e non 
impediti di intervenire ;

/) da due ufficiali generali o superiori 
più elevati in grado aventi destinazioni di 
servizio al Ministero o presso i corpi consultivi 
delta Regia marina, per ognuno dei. Corpi del 
genio navale, delle armi navali, dei corpi di 
sanità, di Commissariato e capitanerie di porto ;
nno dei due nfficiah della presente lettera 
deve essere in ogni caso l’ufficiale generale 
del rispettivo corpo che riveste la carica di 
direttore generale o direttore centrale presso il 
Ministero della marina o delle comunicazioni o 
l’ufficiale superiore che ne fa le veci ;

g) dal comandante superiore del Corpo 
Reah equipaggi marittimi e dall’ufficiale capo 
della sezione Corpo Reale equipaggi marit­
timi presso la direzione generale del personale 
e dei servizi mihtari.

Per lo scrutinio degh ufficiah dello Stato 
Maggiore prendono parte alle- sedute i membri 
indicati dai comma zi), à), c), d), e).

Per gh ufficiah degh altri corpi prendono 
parte alle sedute i membri indicati dai comma 
a} à) z?) d) e) e quelh appartenenti al corpo 
degh ufficiah esaminandi indicati nel comma /); 
per lo scrutinio degh ufficiah del ruolo transi­
torio degli ufficiali di macchina e per gh uffi­
ciah meccanici, la Commissione ordinaria di 
avanzamento è costituita come quella per lo 
scrutinio degh ufficiah del genio navale ; per 
lo scrutinio a sottotenente del corpo Reah 
equipaggi marittimi in servizio permanente 
prendono parte alle sedute i membri indicati 
ai comma c), &), c), d) e g), e per i soh sottuf­
ficiali meccanici i membri di cui al comma /) 
del corpo del genio navale : nei casi di nomine 
a sottotenente del corpo Reale equipaggi ma­
rittimi di complemento o della riserva navale
non interviene il comandante superiore del
Corpo Reale equipaggi marittimi di cui alla • 
lettera g). -

(Approvato).



3 661'2;
5>

LEaiSLATURA ^XXVII — 1‘ SÈSSipN^ 1'924-26 '‘,DISCUS8IO5?I — TORNATA DEL 16 GIUONO 1926

.e:
-f

tr n-’i
‘ 'Senato del Regno ■ i

.' . - / ; / - 'X

Art. 22.

Sia il presidente della Commissione suprema 
sia quello della Commissione ordinaria hanno 
facoltà di farvi intervenire, come membro 
consultivo, senza diritto a voto, qualunque 
ufficiale ammiraglio o generale, superiore ge­
rarchico del giudicando pér chiarire fatti o- 
circostanze riguardanti l’ufficiale.

(Approvato).

Art. 23.

Le Commissioni di avanzamento di cui agli 
articoli precedenti, in base a quanto prescrive 
l’art. 1, debbono anzitutto esaminare se real­
mente l’ufficiale disimpegna bene le funzioni 
del proprio grado, e quindi stabilire se possiede 
0 no la idoneità all’avanzamento prendendo 
in esame gli elementi di giudizio stabiliti dalla 
presente legge e dal regolamento.

Le Commissioni di avanzamento terranno 
conto inoltre per l’avanzamento ai gradi di 
contrammiraglio, capitano di vascello, capitano 
di fregata e gradi corrispondenti degli altri 
corpi deUa EiCgia marina dei risultati dello 
scrutinio di schede individuali. Queste schede 
devono essere compilate e firmate, per gli 
ufficiah sottoposti a scrutinio, da tutti gh 
ufficiah deUo stesso corpo, clic abbiano grado 
superiore a quello da conferirsi con la promo­
zione, nonché dagh ufficiah dello stesso corpo 
aventi grado uguale a queUo da conferirsi
con la promozione già inscritti nel quadro'j

di avanzamento in vigore. Il modulo di tali 
schede e le norme relative alla loro compila­
zione saranno stabilite dal regolamento.

(Approvato).

Art. 24.

Le Commissioni di avanzamento di cui agh 
articoli precedenti si intendono costituite quan­
do’ sono presenti i due terzi dei membri con 
diritto a voto.

La votazione per l’idoneità o non idoneità 
dei candidati in seno alle Commissioni avviene, 
dopo discussione, con voto segreto.

L’idoneità agh uffici del grado e all’avan-
zamento per anzianità è pronunziata a mag­
gioranza assoluta di voti, La parità dei voti 

nelle votazioni per le promozioni ad anzianità 
, indica giudizio di non idoneità.

L’idoneità all’avanzamento nella scelta as­
soluta, nella scelta comparativa e per concorso 
è pronunziata a maggioranza dì ■ due terzi 
dei voti.

La graduatoria nelle promozioni a scelta 
comparativa ed in quella per concórso è de­
terminata in base agh elementi ' di giudizio 
stabiliti dal regolamento, al servizio prestato 
ed alle distinzioni e ricompense ottenute du­
rante la guerra.

(Approvato).

Art. 25.

L’ufficiale giudicato idoneo all’avanzamento 
viene inscritto nel rispettivo quadro di avan­
zamento secondo le disposizioni della presente 
egge e del regolamento.

(Approvato). • •

Art. 26.

I deliberati delle competenti Commissioni 
di avanzamento sono resi definitivi quando 
approvati dal ministro della marina.

Il ministro della marina può eseguire fra 
gh iscritti nei quadri di avanzamento com­
pilati col criterio deUa scelta comparativa, 
quegli spostamenti, e in tutti gh altri quadri 
quelle eselusiom, che ritiene più rispondenti 
all’interesse dell’Amministrazione militare ma­
rittima.

I quadri di avanzamento entrano in vigore 
dalla data di applicazione del decreto mini­
steriale che li approva.

(Approvato).

Art. 27.

Il ministro della marina ha facoltà di so­
spendere con suo decreto motivato la promo­
zione di ufficiali inscritti' in quadro di avan- - 

■ zamento, quando siano intervenuti fatti nuovi 
posteriormente alla approvazione del quadro. 
L’uffieiaìe che venga a trovarsi in tali condi­
zioni dovrà essere sottoposto nuovamente, 
entro sei mesi, all’esame della competente 
Gommissione di avanzamento. Il giudizio di
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tale Commissione è definitivo quando è ap­
provato dal ministro della marina.

(Approvato).

Art. 28.

Quando un ufficiale inscritto nel quadro 
di avanzamento, a parere delle autorità'dalle 
quali egli dipende, viene a pèrdere per motivi 
fisici, intellettuali, morali, o, per motivi di 
qualsiasi altra specie, la idoneità all’avan­
zamento, le autorità stesse debbono inoltrare 
apposita proposta affinchè egli venga tolto 
dal quadro di avanzamento.

Tali proposte saranno dal Ministero sotto­
poste all’esame delle competenti Commissioni 
nel più breve tempo possibile; per il giudizio 
di cui al seguente art. 29. Tino a quando 
non sia deliberato al riguardo, la iscrizione 
in quadro dell’ufficiale rimane sospesa.

Per il giudizio di cui al presente articolo 
non è richiesta la compilazione di nuove
schede individuali di cui all’art. 23' comma 2. 

(Approvato)'

c) collocato in disponibilità ;
d) sospeso dall’impiego,

la sua inscrizione nel quadro rimane sospesa 
fino a quando la sua posizione sia comple­
tamente definita.

(Approvato).

Art. 32.

I quadri di avanzamento cessano di avere 
vigore con la’data di convocazione delle com­
petenti Commissioni per la compilazione dei 
nuovi quadri ordinari per i corrispondenti 
gradi.

È fatta eccezione per i quadri di avanza­
mento compilati in base al criterio del con­
corso, i quah vigono finché non siano comple­
tamente esauriti, salvo il disposto degh arti­
coli 27 a 31.

Per gli ufficiali inscritti in quadro perchè 
giudicati meritevoh di promozione eccezionale 
a scelta valgono le disposizioni dell’art. 59, 
salvo il disposto degh articoli 27 a 31.

(Approvato).

Art. 29. Art. 33.

L’ufficiale inscritto nel quadro di avanza­
mento che, a giudizio delle competenti com­
missioni, esaminati i rapporti di cui all’art. 28, 
non possiede più l’insieme delle attitudini 
richieste per l’avanzamento, è cancellato dal 
detto quadro anche durante il corso dell’anno.

(Approvato),

Art. 30.

1 reclami presentati contro i deliberati
delle Commissioni di avanzamento sono giu-.
dicati dal ministro della marina. < 

(Approvato).

. Art. 31.

Sono considerati esclusi dall’avanzamento :

a) gli ufficiali-giudicati non idonei aWa-
vanzamento, dalle competenti Commissioni o
ésclusi a mente dell’art. 26 ;

b} gli ufficiali cancellati dai quadri di
avanzamento come all’art. 29 ;

c) gli ufficiali che presi in esame per la 
scelta comparativa e giudicati idonei non sono 

■ iscritti nel quadro di avanzamento^ quando il 
(iegh inscritti nel quadro è superiore 

quello corrispondente alla loro sede di an-
numei'o
a
zianità ;

abbiano potutod) gli ufficiali, che non
essere scrutinati per mancanza delle condizioni 
di imbarco o di carica prescritti per il loro

ohe tale mancanza

Quando un ufficiale inscritto nel quadro di

grado e corpo, a meno _
non sia dovuta a cause derivanti da motivi 
di servizio 'O' da infermità temporanee prove-

avanzamento viene :
a) sottoposto a procedimento penale, od

a Consigho di disciplina ;
' fb} collocato' in aspett9/tiva per qualsiasi

' motivo ; ' 1

nienti-dal servizio.
Per l’ap|)iicazione deU’art. 30 della legge .

data 11 marzosullo stato degh ufficiah in .
1926, n. 397, si intenderanno esclusi defioiti-
vamente dall’avanzamento :
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lo) gU ammiragli di divisione, i eontram- dal quadro^ è data anche conoscenza delta
miragli e gli ufficiali dei gradi corrispondenti, 
che per una volta sola siano nelle condizioni 
del comma a) o del comma &) ;

2°) i capitani di vasceUo, i capitani di 
fregata e gU ufficiaU dei gradi corrispondenti, 
che per una sola volta siano nelle condizioni 
0 del comma a) o del comma b), o che per due 
volte consecutive o non consecutive, alla di­
stanza non inferiore a dieci mesi siano nelle 
condizioni del comma c) ;

3°) i capitani di corvetta e gradi corri­
spondenti che si trovino in una delle condi­
zioni previste dai comma a) e &) per due volte 
consecutive o non consecutive, a distanza non 
inferiore a dieci mesi ;

4°) i capitani di corvetta e gradi corri­
spondenti, che per tre volte consecutive 
non consecutive, a distanza non inferiore 

0
a

venti mesi fra la prima e l’ultima, si trovino 
nelle condizioni del comma c), o che si trovino 
una volta nelle condizioni del comma a) o 
b} e due volte in quelle del comma c) ;

5°) tutti gli ufficiali di ogni corpo o grado 
che si trovino per quattro volte consecutive 
0 non consecutive aUa distanza non inferiore 
a trenta mesi fra la prima e l’ultima, nelle 
condizioni del comma d).

Ai tenènti di vascello e gradi corrispondenti 
sì applicano le norme dell’art. 43. Ai capitani 
di fregata e gradi corrispondenti^ che si tro­
vino per due volte consecutive o non conse­
cutive a distanza non inferiore a 10 mesi nella 
condizione del comma c) si applicano gli arti’ 
coli 50 e 51. 

motivazione della non idoneità o della can­
cellazione.

(Approvato).

Art. 35.

Gli ufficiali dichiarati idonei all’avanzamento 
ed inscritti in quadro sono promossi nell’ordine 
della loro inscrizione in quadro di mano in 
mano che si verificano vacanze nel grado su­
periore, con le norme di cui alla presente legge 
e relativo regolamento.

(ApprovaCto).

Art. 36.'

L’ufficiale fuori quadro organico è promosso 
quando, verificandosi una vacanza nel grado 
superiore, a lui spetti coprirla secondo il 
posto che occupa nel quadro di avanzamento.
Qualora l’ufficiale così promosso continui a
rimanere fuori quadro organico nel ruolo del 
nuovo grado, si farà luogo a promozione di 
altro ufficiale per il posto vacante nel ruolo.

AUorquando l’ufficiale fuori quadro organico, 
di cui al precedente comma, cessati i motivi 
del collocamento fuori quadro, vi rientra, non 
si darà più corso a successive promozioni per 
il grado nel quale si verifica la eccedenza, 
fino a quando essa non sia eliminata.

(Approvato).

Art. 37.

(Approvato).

Art. 34.

All’ufficiale che viene inscritto sul. quadro

Agli ufficiaU definitivamente esclusi dall’a­
vanzamento. ed a quelU dichiarati non idonei 
agli uffici del grado si applicano le norme sta­
bilite neUa legge sullo stato degli ufficiali.

di avanzamento, agli ufficiali che sono dichia-
- In ambedue i casi i detti ufficiali vengono

rati non idonei agli uffici del grado o aU’avan-
zamento ; a quelli giudicati idonei ma non
inscritti sul quadro, nel quale ___  ___ _
ufficiali pari grado di essi meno anziani, ed 
a quelli infine per i quaU viene disposta la

sono inscritti

cancellazione o la sospensione dal quadro, è
data conoscenza dei giudizi che li riguardano
con le modalità stabilite dal regolamento.

All ufficiale dichiarato non idoneo. 0 tolto

tolti dai ruoli entro un mese dal giudizio 
definitivo che li riguarda e sono considerati
temporaneamente trattenuti in servizio per un 
periodo di tempo eguale alla licenza ordinaria 
loro spettante in un biennio.

Per i capitani di fregata e gradi corrispon­
denti si applicano anche le norme stabilite 
dagli articoli 50 e 51 e per i tenenti di vascello 
e gradi corrispondenti le norme dell’art.. 43.

(Approvato).

5
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CAPO W.

Dell’avanzamento .

Art. 38.

Il quadro di avanzamento viene formato 
secondo le disposizioni date dal regolamento 
tenendo anche conto dei risultati dei corsi 
pratici cui potranno essere chiamati gli uffi­
ciali stessi dopo il corso superiore.

(Approvato).

L’avanzamento al grado di sotto tenente di 
vascello o grado corrispondente avviene per 
anzianità.

Il sottotenente del corpo Reale equipaggi 
marittimi direttore del corpo musicale non 
può conseguire avanzamento.

L’avanzamento a tenente commissario ed 
a tenente di porto ha luogo in base ai risultati 
del concórso di ammissione ed a quelli di un 
corso di istruzione teorico pratico e di tiro­
cinio pratico secondo sarà stabilito dal rego­
lamento.

(Approvato).

Art. 39.

L’avanzamento al grado di tenente di va­
scello avviene per concorso in- base ai risultati 
del corso superiore, ed ab’esame delle note 
caratteristiche, nonché degli altri elementi di 
giudizio stabbiti dal regolamento.

Al, corso superiore prendono parte i sotto­
tenenti di vascello, appartenenti abo^ stesso 
corso di - uscita dalla Regia Accademia, ad 
eccezione di coloro che per ^qualsiasi causa 
abbiano acquistata una sede di anzianità nel 
corso seguente e che perciò a detto corso si 
considerano aggregati.

Se vi sono corsi intermedi di ufficiab ammessi 
in base a disposizioni speciab, essi potranno 
essere chiamati a frequentare il corso superiore 
con i pari grado del corso precedente o del 
corso seguente, ma saranno classificati a parte, 
fra loro.

Se per ragioni di servizio o per infermità 
temporanee qualche sotto tenente di vascello 
non può prendere parte al corso superiore
con i propri compagni di corso. egli sarà
chiamato a seguirlo col corso seguente, ma 
sarà' scrutinato a parte e gli sarà assegnato 

■ il posto che gb compete nel proprio corso.
A gb ufficiab che debbono frequentare il 

corso superiore è accordata una sola sessióne 
di esami di riparazione.

Art. 40.

L’avanzamento a capitano del corpo del 
genio navale, del corpo delle armi navali, del 
corpo sanitario, del corpo di Commissariato 
ha luogo per anzianità, quello a capitano delle 
capitanerie di porto per concorso per esame, 
tenendo conto , degli altri elementi di giudizio 
stabibti dal regolamento. A tale concorso pren­
dono parte ufficiab appartenenti allo stesso 
córso di reclutamento, tranne quelb che per 
qualsiasi causa abbiano acquistato sede di 
anzianità nei corso seguente, al quale si in­
tendono aggregati.

- L’àvanzamento al grado di capitano nel 
ruolo transitorio degli ufficiab di macchina 
avviene ,per anzianità, con le norme che sa­
ranno stabbite dal regolamento. L’avanza­
mento a capitano del corpo Reale equipaggi 
marittimi avviene col criterio della scelta 
comparativa, tenendo conto degli elementi 
di' giudizio stabibti dal regolamento.

(Approvato).

Art. 41.

L’avanzamento a capitano di corvetta av­
viene per concorso, tenendo conto dei risultati 
ottenuti al corso di comando, del servizio pre­
stato in guerra, delle note caratteristiche, e 
degli altri elementi di giudizio stabibti dal 
regolamento.

A tale corso prendono parte tutti i tenenti 
di’ vascebo appartenenti ad uno stesso corso 
di uscita della Regia Accademia navale, tranne 
quebi che per qualsiasi causa abbiano acqui­
stato sedè di anzianità nel corso seguente. 
Se vi sono ufficiab che non possono frequen­
tare b corso per ragioni di Regio servizio o 
per infermità temporanee, ovvero ufficiab ap­
partenenti a corsi intermedi, si applica ad 
essi, analogamente, il disposto dell.’art. 39.

Agli ufficiab che frequentano il corso non è 
concesso di ripeterlo in. caso di insuccesso,
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capitani dei vari corpi militari della Eegia
come al 1° comma del-presente articolò, pos- marina.
sono dal Ministero essere destinati a frequen­
tare il corso di comando in vari gruppi.

(Approvato).

Il numero complessivo di tali ufficiali non
t potrà eccedere la 8^ parte del ruolo organico

Art. 42.

L’avanzamento a maggiore in tutti i corpi 
mihtari della Eegia marina avviene in seguito 
a concorso per esame, senza frequentare spe­
ciah corsi. Agh esami di concorso possono 
prendere parte gh ufficiah appartenenti aho 
stesso corso di uscita dall’Accademia navale 
0 di reclutamento, tranne quelli che per qual­
siasi causa abbiano acquistato sede di anzia­
nità nel corso seguente, al quale si intendono 
aggregati. Gh ufficiah per la direzione dehe 
macchine che passeranno a far parte del 
corpo del genio navale, agh effetti di questo 
articolo, si intenderanno aggregati al corso di 
reclutamento del genio navale che immedia­
tamente li, precede neh’anzianità.

del loro grado e corpo ; facendosi luogo ove 
si verificasse tale eccedenza al collocamento 
in ausiharia o in congedo provvisorio dei 
meno idonei a cominciare dai più anziani, 
quando abbiano ■ raggiunto le condizioni per 
tah collocamenti.

I capitani per la direzione dehe macchine, 
trasferiti nel ruolo transitorio degh ufficiah di 
macchina, che non possono avere avanza­
mento a maggiore, saranno conservati in ser­
vizio fino al limite di età prescritto per il loro 
grado. ■

(Approvato). •

Art. 44.

L’avanzamento al grado di capitano di fre-
, gata e gradi corrispondenti avviene per scelta

L’avanzamento al grado di maggiore nel i ' . . , t, no . n. . I comparativa secondo le norme dell’art. 24.
ruolo transitorio degh ufficiah di macchina j * t x- /i- ' ' ' xx m ' -x i, i Agli scrutmandi sara pero attribuito per la 
avviene per anzianità secondo le norme del ! , .o ,. . , ... .- \ , I classihca di cui aH’art. 24 un punto di anzianità
regolamento. A tale avanzamento possono « . v -, . ■ x- i, . , i e non si fara luogo a spostamenti fra i classi-

. concorrere solo i capitani per la direzione delle o .. ,. . . ., . T . 1 ncati con punti assai prossimi, come sara
macchine che avendo conseguito l’idoneità i . -, , • . t ‘ i,,, . , \ ' disposto col regolamento. I maggiori per laah’esame ner maggiore ner la direzioufì dfìllpi i * , ,, , . , . ..
Il* , _ _ • - » WXkj kz \J O U v/ V/wX X U Vz • -L XXJLcU^ & X\_/X X Mx^X XCAJ

all’esame per maggiore per la direzione delle /in k- i, . ■ , . , . i direzione delle macchine ed i capitani per la
macchine non passeranno nel corpo del gemo '
navale.

(Approvato).

Art. 43.

I tenenti di vascello che rinunciano a fre­
quentare il corso di comando e gli ufficiali 
pari grado dei vari corpi militari dellg, Eegia 
marina che rinunciano a sostenere gh esami 
stabiliti per l’avanzamento degli ufficiali del 
proprio corpo e grado, possono rimanere in 
servizio, previo parere favorevole- della Com-

1

direzione dehe màcchine trasferiti nel corpo 
del genio navale a mente dell’art. 45 comma c) 
della legge suh’ordinamento della Eegia ma­
rina, dovranno sottoporsi a speciali corsi o a 
speciah prove di esame per l’avanzamento a 
tenente ^colonnello del genio navale. I mag­
giori per la direzione, delle macchine già in-' 
scritti nei quadri di avanzamento dei 1926, 
e trasferiti nel corpo del genio navale, non 
dovranno sottoporsi a speciah prove per l’avan-

missione ordinaria di avanzamento, fino a

zamento a tenente colonnello del genio navale, 
apphcandosi ad essi la scelta comparativa 

■ secondo le norme dell’art. 24.

quando raggiungano il minimo delle eondi-
zioni stabihte per poter essere collocati in 
ausiharia.

I maggiori per la direzione delle macchine, * 
trasferiti nel ruolo transitorio degli ufficiali

Tale disposizione si apphca anche agh uffi- ' zamento. 
ciah di cui al precedente comma che non su- '

• di macchina, non potranno avere alcun avan-

perano con esito favorevole il corso di comando
0 gli esami stabiliti per l’avanzamento dei ■

I'

Essi saranno trattenuti in servizio fino a 
• raggiungere, i hmiti di età del proprio gradOs 

(Approvato).



5

i ù C

LBGISLAT-UKA XXVIl — 1^ SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI TORNAT^^ DEL 1Ì3 ULUGNÓ 1926'•* •

1 WW
‘' T *SV’ ^ •*•'*- \-^y{'^ r -=? y 8

'Atti' Parlamentari — 6617 — ' 'Senato 'déì‘,Pedno''‘‘ ' z-‘ ii?ii?

.»Ìi*

Art. 45. Art. 49.

I capitani di corvétta e gli ufficiali di grado 
corrispondente dichiarati idonei ma non com­
presi nel quadro di avanzamento concorrono 
con i loro pari grado nei successivi quadri di 
avanzamento suppletivi ed ordinari sino a che 
si trovino nelle,condizioni previste dall’art. 33, 
paragrafo 4^.

(Approvato).

I capitani di fregata e gradi corrispondenti 
dichiarati idonei ma non compresi in quadro 
concorrono con i loro pari grado nei succes­
sivi quadri di avanzamento suppletivi ed ordi­
nari sino a che si trovino nelle condizioni pre­
viste dall’art. 33 paragrafo 2°.

(Approvato).

Art. 46.
Art. 50.

È data facoltà al ministro della niarina di 
concedere che alcuni capitani e maggiori del 
genio navale avanzino con la metà delle con­
dizioni di imbarco in servizio di macchina. 
Il numero di tali ufficiali sarà determinato con 
disposizione ministeriale, ma non potrà ec­
cedere 1’88- parte del ruolo dei capitani e la 
6'8 parte del ruolo dei maggiori.

(Approvato).

Art. 47.

L’avanzamento al grado di capitano di va­
scello e corrispondenti avviene a scelta com­
parativa secondo le norme dell’art. 24.

Per gli ufficiali ^ello Stato maggiore sarà 
titolo di preferenza nella scelta l’aver seguito 
con risultati soddisfacenti il corso dell’istituto 
di guerra marittima.

(Approvato).

Art. 48.

Al corso .presso l’istituto di guerra marit­
tima verranno ammessi capitani di corvetta 
dopo, l’esperimento in comando navale e capi­
tani di fregata.

La Commissione ordinaria di avanzamento 
procederà all’esame degli ufficiali suddetti e 
ne proporrà l’inscrizione al corso dell’istituto 
di guerra marittima quando essi abbiano :

a) non meno di 15/20 per le loro qualità 
tecnico-professionali e di carattere ;

6) non meno di 15/20 al corso di comando 
di cui all’art. 41 ; ,

' c)- non meno di 33/20 complessivamente 
fra i due punti suddetti. %

Le modalità relative saranno indicate dal 
regolamento.

(Approvato).

I capitani di fregata e gradi corrispondenti 
che per due volte consecutive o non conse­
cutive alla distanza non inferiore a 10 mesi 
vengono a trovarsi nelle condizioni previste 
dall’art. 33 comma c) sono collocati in aspet­
tativa per riduzione di quadri. .

(Approvato).

Art. 61.

I capitani di fregata e gradi corrispondenti 
da collocarsi in aspettativa per riduzione di 
quadri a norma dell’art. 50 sono tolti dai ruoli 
entro un mese dalla data della classifica defi­
nitiya che li riguarda, ma sono considerati, 
come trattenuti in servizio per un periodo di 
tempo uguale alla licenza ordinaria loro spet­
tante nel biennio. Alla scadenza di detto periodo 
sono collocati in aspettativa per riduzione di 
quadri.

(Approvato).

Art. 52.

Il capitano di fregata e l’ufficiale di grado 
corrispondente collocato in aspettativa per 
riduzione di quadro in base agli articoli 50 
e 51 consegue' la promozione al grado superiore 
quando la conseguono tutti i pari grado in­
scritti nel 1° quadro nel. quale egli non fu com­
preso.

(Approvato).

Art. 53. «

L’aspettativa per riduzione dei quadri nella 
quale sono collocati i capitani di fregata e 
gradi corrispondenti a normn, degli articoli 50

discussioni f. 861
l.\
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; e ségueuti è regolata, meno per quanto ri- V
, guarda la durata, e il trattamento di quie- 

scenza,'7 dalle disposizioni del Begio . decreto-
legge 15 ottobre 1925, n. 1938. Però, i capitani 
di fregata e i tenenti colonnelli promossi
eapitani di vascello o colonnelli a norma del distinto il comando o le funzioni del grado . 

. precedente articolo liquideranno dal giorno ‘ superiore e che abbia reso altresì — nell’eser--
deUgj promozione gli assegni sulla base di quelli ■ cizio delle sue attribuzioni —servizi di stra-.
loro spettanti nel nuovo grado, come- se fos­
sero rimasti in servizio.

Art. SS.- 

• L’ufficiale che possiede qualità morali, intel­
lettuali, militari e di cultura così eccezionali 
da dare sicuro affidamento di reggere in. modo

ordinaria importanza allo Stato, anche se non 
possieda ancora le condizioni normali di avan-

La durata dell’aspettativa mon potrà ecee- ! zam'ento del proprio grado, sarà promosso
dere i quattro anni, allo scadere dei quali, 
0 anche prima nel caso di raggiungimento 
dei limiti di età, gli ufficiali di cui trattasi 
saranno trasferiti in ausiliaria, e liquideranno

a scelta eccezionale'al grado superiore, purché 
abbia raggiunto il primo terzo del ruolo del 
suo grado quando il ruolo stesso compreiida 
un numero di ufficiali superiore a 10, o la prima

la pensione; con le norme ordinarie, sulla ' metà di esso, quando ne comprenda meno di 10. .
media degli stipendi che essi avrebbero per­
cepiti se fossero rimasti in servizio nel.triennio.

(Approvato).

Art. 54.

Per l’avanzamento di cui sopra occorre in 
ogni caso che l’ufficiale abbia raggiuntò la 
metà delle condizioni stabilite dalle tabelle 
di cui all’art. 6. -

(Approvato).

L’avanzamento al grado di' contrammii’a- 
gho e gradi corrispondenti avviene a scelta 
comparativa, con le norme indicate all’art. 24.

(Approvato).

2\rt. 59.

a
Le proposte per le promozioni eccezionali 
scelta di cui al precedente articolo sono fatte

Art. 55.

con speciale relazione a Sua Maestà il Ee 
dal ministro della marina^ se da questo ap- 
imovate. Esse .però dovranno riportare, pre-

L’avanzamento al grado di ammiraglio di 
divisione e di ammiraglio di squafira e gradi 
corrispondenti avviene a sqelta assoluta.

(Approvato).

Art. 56.

Il grado di ammiraglio di armata è confe­
rito all’ammiraglio di squadra cjie viene no-
minato comandante in capo dell’armata. a
prescindere da qualsiasi considerazione di an­
zianità.

(Approvato).

Art. .57.

Il gra,do di grande ammii’aglio può essere
conferito, solamente per azioni di 

(Approvato).
guerra.i3

venth’amente. l’unanime parere favore/vole
della Commissione di avanzamento eompetente
di cui agli articoli 20 e 21. <a

Gli ufficiali dichiarati meritevoli di promo- - 
zione 'eccezionale a scelta hanno l’assoluta pre­
cedenza su tutti gli. iscritti in quadro di avan­
zamento del proprio corpo e grado e sono 
classificati fra loro secondo la loro anzianità 
di grado.

Gli ufficiali iscritti nel quadro per la promo-, < 
zione eccezionale a scelta, se non sono even­
tualmente promossi prima della decadenza del 
quadro, sono confermati nei successivi quadri 
secondo l’ordine della loro iscrizione nel qua­
dro che va a scadere.

Le disposizioni del presente articolo ' e del 
precedente sono analogamente applicabili anche 
ai capi di 1^'' classe del Corpo Beale equipaggi 
marittimi per la nomina a sottotenente del 
Corpo Beale equipaggi marittimi,' 

(Approvato).
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Art. 65.
CAPO V.

Degli ufficiali in congedo.

Art. 60.

Ogni anno,, dopo l’epoca in cui vengono
i compilate le note informative degli ufficiali
! in congedo, il Ministero della marina fìssa ..
! per ogni ruolo dei vari corpi cui appartengono
i' gli ufficiali in congedo, i limiti di anzianità

Gli ufficiali in ’ congedo comprendono gli , entro i quali sono compresi gli ufficiali da
. ufficiali di tutti i corpi che non sono vincolati

i ad anzianità.
prendere in esame agli effetti dell’avanzamento

al. servizio attivò e cioè :
v-io) ufficiali di complemento ;

2°) ufficiali in ausiiiaria ;
30) ufficiali in congedo provvisorio ;
4°) Ufficiali della riserva, navale. ' 

(Approvato). ;

Art. 61.

Gli ufficiali di complemento, in ausiiiaria, 
in congedo provvisorio è della riserva navale 
sono, inscritti, a seconda della categoria cui

■I

J
.i

I

(Approvato).

Art. 66.

La permanenza minima di .grado, necessaria
i agli ufficiali in congedo per conseguire l’avan -!

appartengono, in ruoli di anzianità conforT '
memente a quanto è stabilito daifart. 14
per,, gli ufficiali in servizio permanente. 

(Approvato).

I

zamento al grado superiore è :
di 3 anni nel grado di guard«amarina o 

gradi corrispondenti ;
di 4 anni nel grado di sottotenente di 

.vascello o gradi corrispondenti ;
di 8 anni nel grado di tenente di vascello 

0 gradi corrispondenti ;
di 6 anni in ciascuno' dei gradi superiori.
(Approvato).

Art. 62. I Art. 67.

'L’avanzamento- ha luogo ad anzianità per . Gli ufficiali di complemento della Eegia
, tutte le ' categorie degli ufficiali in congedo, 

eccettuato per quelli in congedo provvisorio, 
/i quali non possono conseguire promozioni.

marina. aventi grado di gLiardiamarina o sot-
• totenente, che ottengano, in seguito a loro

(Approvato).
domanda, d’essere trattenuti in servizio tem- 

i poraneo, al termine della ferma, vincolandosi
- ; a prestar servizio non interrotto per tre anni

Art. 63. ; dopo la loro ferma di leva, possono essere
; promossi sotto tenenti, di vascello o tenenti

• lì criterio fojrdamentale di cui all’art. 1° del corpo cui .appartengono, con le stessè di- 
è base dell’avanzamento anche degli ufficiali , sposizioni relative alla permanenza di grado,
in congèdo.

(Approvato).
« i di servizio e di imbarco vigenti per gli ufficiali

)

; di pari grado e corpo del servizio permanente.
(Approvato).

Art. 64.
Art. 68'.

Nessun ufficiale' in congedo, a qualunque ;
categoria appartenga, può conseguire l’avan- ■ Gli ufficiali in ausiiiaria e della riserva
zamento se non dopo che vennero promossi' navale possono .ottenere la promozione al 
al grado superiore gli ufficiali in servizio per- solo grado im.mediata<m.ente superiore a quello 
manente eli pari gtado ed anzianità, dello ultimo che coprirono, per almeno un anno.ultimo

' stesso corpo e ruolo, fatta astrazione da coloro in servizio permanente.
che per qualsiasi motivo siano - stati comunque .i Coloro che abbiano dùitto a fregiarsi de],la
esclusi 0 pretermessi .all’avanzamento.

(Approvato).
' croce d’oro per anzianità di servizio, o .abbiano 
i preso parte alla guerra per l’indip.endenza

a

-i

L



C
7

..t Senato del Regno

: ' LEGISL/ITURÀ - XXVII " IX SESSiojài .4924-26 — disgussioni — tornata del 16 giugno 1926

'^Ài ii ^Rcb'iddmfiiztdri -
\ ^^7 ■* i; ) ph jf

r-^

— 6620 -

d’Italia,- 0 abbiano ottenute ricompense al 
valor militare, possono , ottenere due promo­
zioni.

Tali pròmozioni sono da computarsi oltre 
quelle avute in periodo di richiamo per guerra.

Gli uffìciali di complemento possono essere 
promossi fino al grado di capitano di fregata 
e gradi corrispondenti, fatta eccezione per gli 
ufficiali del corpo di Commissariato e delle ’ 
Capitanerie di porto e del corpo Reale equi­
paggi marittimi, che possono raggiungere sol­
tanto il grado di capitano.

• (Approvato).

Art. 69.

Per lo scrutinio degli ufficiali in congedo 
nei riguardi dell’avanzamento, per la loro ' 
inscriziope sui quadri, per là cancellazione, 
per la sospensiva e per le comunicazioni da 
farsi agli interessati valgono le norme di cui 
gli articoli 23 comma 1°, 24 a 32 e 34, riguar- 
danti gli ufficiali in servizio permanente.

(Approvato).

Art. 70.

Gli ufficiali in congedo sono esclusi defini­
ti vamen te dall ’ av anzam ento

se furono dichiarati per due volte, anche 
non consecutive, non idonei ;

se una volta furono dichiarati non idonei 
ed una volta cancellati dai quadri di avan­
zamento ;

se due volte furono cancellati dai detti 
quadri -

se appartenendo agli ufficiali di comple­
mento per due volte non parteciparono agli 
eventuali richiami.

(Approvato).

Art. 71.

Nnlla è variato a quanto dispone il Regio
decreto-legge 6 novembre 1924, n. 2289, circa 
il Gouferimento direttamente dei 
nei ruoli di complemento.

(Approvato).

vari gradi

CAPO VI.

Delle disposizioni relative 
AL TEMPO DI GUERRA.

Art. 72.

Per tempo di guerra, agli effetti delle dispo­
sizioni che seguono, devesi intendere quello 
che intercorre fra la data della proclamazione 
dello stato di guerra in tutto o in parte del 
territorio dello Stato o delle colonie e la data 
di cessazione dello- stato di guerra stesso.

(Approvato).

Art. 73.

In tempo di guerra si possono fare, in tutti 
i gradi di tutti i corpi e ruoli della Regia 
marina, promozioni straordinarie, per merito- 
di guerra debitamente accertato. Tali promo­
zioni avranno decorrenza dalla data dei fatti 
d’arme che rispettivamente le originarono.

Per l’applicazione del presente articolo val­
gono le norme degli articoli 58 e 59.

(Approvato).

Art. 74.

Non si può far luogo a promozione per me­
rito di guerra, quando 1 ufficiale da promuo- . 
vere non si sia trovato in zone dichiarate in 
istato di guerra, per ragioni del suo grado ed 
ufficio.

(Approvato).

Art. 75.

In tempo di guerra :
a) le promozioni ad anzianità possono 

aver luogo senza sottoporre gli/ufficiali agli 
esami di idoneità che fossero, eventualmente, 
prescritti ; ’ -

?>) le promozioni per concorso, scelta as­
soluta 0 scelta comparativa, per le quali siano 
stabiliti corsi, esperimenti obbligatori o esami, . 
possono aver luogo senza sottoporvi gli uffi­
ciali ;

c) i periodi minimi di permanenza nel 
grado di comando, di Imbarco e di carica
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stabiliti dalla presente legge e dalle annesse 
tabelle sono- ridotti a metà.

(Approvato).

Art. 76.

Agli ufficiali in congedo, richiamati in servi­
zio per ragioni di guerra, si applicano, intera­
mente — durante il tempo di guerra — le 
norme stabilite dalla presente legge per gli 
ufficiali in servizio permanente, eccezione fatta 
per i periodi di navigazione e per le schede di
avanzamento prescritte dal 2° 
ticolo 23.

(Approvato).

comma dell’ar-

A.rt.

Con disposizioni, speciali, da emanarsi con 
Regio decreto, saranno stabilite, in tempo di 
guerra, secondo che le circostanze contingenti 
potranno richiedere, norme particolari anche 

• in temporanea deroga alia presente legge, 
salvi però i principi fondamentali ai quali 
essa è stata informata.

(Approvato).

. DISPOSIZIONI TRANSITORIE

CAPO ¥11.

Disposizioni riguardanti gli ufficiali 
DEL CORPO DEL GENIO NAVALE.

Art. 78.

I tenenti già in servizio nel corpo del genio 
navale e non ancora in quadro di avanzammento 
dovranno compiere il servizio macchine a 
bordo di Regie navi almeno per un anno per 
ottenere la promozione a capitano.

(Approvato).

richiesto presso la Direzione delle èostruzioni ' 
e uffici tecnici per gli ufficiali del genio navale.

Per i colonnelli del genio navale attual­
mente in servizio il periodo di direzione as­
solto nel grado di tenente colonnello equivarrà 
a tutti gli effetti al periodo di direttore richie­
sto nel grado di colonnello.

I maggiori'del genio navale attualmente in 
servizio potranno avanzare al grado di tenente 
colonnello senza compiere il periodo di im­
barco previsto dalla tabella R.

I capitani del genio navale attualmente in 
servizio con anzianità di grado anteriore al 
1° gennaio 1922 potranno avanzare al grado 
di maggiore, ed a suo tempo a quello di te­
nente colonnello senza compiere il periodo di 
imbarco previsto dalla tabella R.

I capitani del genio navale attualmente in 
servizio con anzianità di grado posteriore al 

gennaio 1922 potranno avanzare a grado 
di maggiore compiendo la metà del periodo di 
imbarco previsto dalla tabella R.

I tenenti del genio navale che all’entrata 
in vigore della presente legge siano già in qua­
dro di avanzamento potranno avanzare al 
grado di capitano senza compiere il periodo 
di imbarco previsto dalla tabella R. Essi do­
vranno compiere nel grado di capitano almeno 
i due terzi del periodo di imbarco previsto per 
questo grado per ottenere l’avanzamento al 
grado di maggiore.

I tenenti del genio navale, esclusi quelli 
di cui al comma precedente, con anzianità 
di grado anteriore al 1° gennaio 1926, potranno 
avanzare al grado di capitano compiendo solo 
la metà del periodo di imbarco previsto dalla 
tabella R.

(Approvato).

CAPO VIIT.

Disposizioni per gli uppioiali trasperiti 
DAI RUOLI DEGLI UEEIOIALI IN CONGEDO.

Art. 79.
Art. 80.

Per i colonnelli e tenènti colonnelli del genio 
navale provenienti dal corpo degli nfficiali- 
per la direzione delle macchine il servizio re- 

■_ -'^parti macchine si intende equipollente .a quello

Nulla è variato alle disposizioni del Regio 
decreto-legge n. 1468 in cl.ata'’10 agosto" .'1.919, 
convertito nella legge 9 aprile 1922, n. -130, re-
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lativo agli ufficiali superiori riammessi in ser­
vizio permanente dai ruoli della riserva navale.. ,

(Approvato).

Art. 81.

Gli ufficiali dello Stato Maggiore in servizio 
permanente che provengono dai -ruoli di com­
plemento 0 della riserva navale, che non ab­
biano in passato frequentato il corso superiore.

colo 80) saranno compresi nel numero de.gii 
ufficiali stabilito dai ruoli organici dei rispettivi 
Corpi e gradi.

(Approvato).

Art. 81.

Gli ufficiali medici provenienti dai ruoli di 
complemento costituiranno, agli effetti del-
l’avanzamento, un corso di ammissione per

0, avendolo frequentato, rinunciarono a soste- ciascun rispettivo concorso in base al quale
nere o non superarono i relativi esami, debbono I siano stati ammessi in servizio permanente, 
frequentare il corso di comando con esito fa- . Essi avanzeranno quindi con le norme vigenti 
vorevole per poter proseguire in carriera oltre
il grado di tenente di vasceUo,

Nulla è variato a quanto dispone il Regio
decreto-legge 9 novembre 1921, n. 2311, per

per coloro che provengono dal normale reclu­
tamento.

(Approvato).
1

gli ufficiali di vascello che furono già promossi i 
capitani di corvetta senza aver frequentato ) 
con esito favorevole il corso superiore. Essi non 
potranno avere ulteriore avanzamento.

Quanto sopra è ugualmente applicabile ai 
tenenti di vascello in servizio permanente, pro­
venienti dal reclutamento normale, i quali, in

CAPO IX.

Degli ufficiali in aspettativa PER RIDU-
ZIONE DI quadri senza RICHIAMO IN SER­
VIZIO.

applicazione del Regio decreto-legislativo nu-
mero 1512 in data 25 agosto 1919, furono pro­
mossi a tale grado senza frequentare il corso ' 
superiore o che rinunciarono a sostenere o non 
superarono i relativi esami.

Art. 8Ò.

Gli ufficiali in aspettativa per riduzione di
quadri, senza diritto a richiamo in servizio

Agli ufficiali considerati nel presente arti- Regio decreto n. 1938 del 15 ottobre '
colo saranno applicate le disposizioni dell’arti- 1^25, conseguiranno gli eventuali avanzamenti
colo 43 se essi rinuncieranno a seguire il corso ai gradi superiori, -subito dopo i pari grado che
di comando o lo avranno seguito con esito non ' precedevano immediatamente nei”ruoli, al-
favorevole.

(Approvato).

Art. 82.

Le disposizioni degh articoli 12 e 13 si ap-
plicano anche agli ufficiali dei Corpi militari
della Regia marina che siano stati trasferiti
nei ruoU del servizio permanente da quelli 1
degli ufficiali di complemento e della riserva 
navale, in applicazione di disposizioni speciali. 

(Approvato).

Art. 83.

Gli ufficiali di qualsiasi grado o corpo tra­
sEeiiti dai ruoli degli ufficiali di complemento 
0 della riserva navale (salvo-quelli di cui all’arti-

co

lorchè lasciarono il servizio permanente, 
le norme stabilite nel regolamento.

(Approvato).

con

r

CAPO X.

Degli ufficiali mutilati e invalidi di
GUERRA riassunti . IN servizio .

Art. 86.

Agli ufficiali mutilati ed invalidi di
riassunti in servizio continuano ad

guerra
essere ap-

phcabih le disposizioni contenute nel Regio
decreto-legge 15 gennaio .1925 ? n. 338 sullo
stato, avanzamento, e trattamento di pensione 
degli ufficiali stessi, con le seguenti avvertenze ; ■
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a) che per l’accertamento dell’idoneità^ 
all’avanzamento si osservano le disposizioni 
della liresente legge ;

ò) che gli ufficiali riassunti provenienti 
dal servizio permanente acquistano diritto al­
l’avanzamento non in seguito al crearsi della 
vacanza nel ruolo del grado superiore, ma se 
trattasi di avanzamento ad anzianità o a scelta 
assoluta, quando l’acquista l’ufficiale in servizio 
permanente che li precede immediatamente 
nei ruoli ; se trattasi di avanzamento a scelta 
comparativa, quando acquista diritto all’avan­
zamento l’ufficiale in servizio permanente che 
li precede immediatamente nei rispettivi quadri 
di avanzamento ;

<?) - che essi vengono presi in esame agli 
effetti dell’avanzamento, quando è preso in 
esame l’ufficiale in servizio permanente che 
li precede, e sono considerati in più, all’infuori 
delle aliquote fissate dal Ministero della marina 
per la presa in esame degli ufficiali dei vari 
corpi ;

d} che gli ufficiali riassunti provenienti 
dalle categorie in congedo acquistano diritto 
ail’avanzamento e vengono presi in esame ai 
fini dell’avanzamento stesso subito dopo i pari 
grado del rispettivo corpo di eguale anzianità 
nel ruolo del servizio permanente.

Gli ufficiali mutilati ’ed invalidi di guerra 
inscritti negli speciab ruoli di cui all’art. 98 della 
vigente legge sullo stato degli ufficiali del Eegio 
esercito, della Eegia marina e della Eegia aero- 
nautica, potranno eonseguire l’avanzamento 
con le norme e nei modi che saranno fissati nel 
regolamento.

(Approvato).

saranno considerati fino al 1® gennaio 1936 come 
facenti parte del ruolo degli ufficiali dello Stato 
Maggiore con la loro attuale sede di anzianità. 
Dal 1° gennaio 1936 l’avanzamento avverrà 
indipendentemente da quello degli ufficiali di 
Stato Maggiore.

(Approvato).

Art. 88.

Per gli ufficiali superiori di Stato Maggiore 
che il Ministero ritenesse di dover destinare 
ad incarichi devoluti ad ufficiali delle Armi 
navali saranno considerati come periodi di 
imbarco, àgli effetti dell’avanzamento, quelli 
compiuti in tali incarichi.

TI periodo di imbarco in comando navale 
dovrà però essere in ogni caso totalmente com­
piuto.

(Approvato).

Art. 89.

Per l’applicazione dell’art. 33 valgono anche 
gli scrutini compiuti dalle competenti Commis­
sioni di avanzamento anteriormente all’entrata 
in vigore della, presente lègge.

(Approvato).

Art. 90.

I quadri di avanzamento del 1926 già com­
pilati cessano di aver vigore alla data di pub­
blicazione della presente legge, eccettuati quell i 
compilati col criterio del concorso.

Non si farà luogo a promozioni anche se si 
verificassero vacanze sino alla compilazione dei 
nuovi quadri di avanzamento.

(Approvato).

DISPOSIZIONI VARIE Art. 91.

CAPO XT.

Art. 87.

Gli ufficiali dello Stato Maggiore Generale 
S. A. N. che passano a far parte del nuovo corpo 
degli ufficiali per le Armi navali, e gli ufficiali 
dello Stato Maggiore che passeranno a far parte 
del detto nuovo Corpo, avanzeranno secondo 
le norme degli articoli precedenti. Essi però

È data facoltà al ministro della marina, per 
la prima applicazione della presente legge, di 

nell’attesaemanare speciali norme esecutive, 
della pubblicazione del regolamento.

(Approvato).

Art. 92.

Per la compilazione dei quadri di avanza­
mento ordinari o suppletivi nell’anno 1926 e 
per le conseguenti promozioni, i periodi mi-
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nimi di imbarco, comando e‘ di carica saranno incominciando dai quadri di avanzamento da
qnczgli stessi stabiliti prima della entrata in • compilarsi nel 1927.

Ivigore delia presente legge.
Per gli ufficiali del corpo delle capitanerie di 

porto si osserveranno le prescrizioni della pre­
sente legge tranne che per i tenenti colonnelli 
pei quali il servizio-di Comandante in 2^^ di 
una Direzione marittima equivarrà a tutti gli 
effetti quale Coinando.

Nella compilazione dei quadri nell’anno 1927 
sarà ridotto alla metà il periodo di permanenza 
prescritto dalla presente legge nelle varie ca­
riche (eccezione fatta per il Comando navale) 
per quei gradi e corpi per i quah. tale condizione 
non era obbligatoria prima dell’entrata in vi­
gore della presente legge.

(Approvato).

Art. 93.

Le norme relative al Corso di comando per 
la promozione a capitano di corvetta saranno 
applicabili ai tenenti di vascello con anzianità 
di grado del 21 febbraio 1918 e posteriore.

Le norme relative agli esami per la promo­
zione a maggiore di porto saranno applicabili 
agli ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto

Fino alla compilazione di tali quadri conti­
nueranno ad aver vigore le disposizioni vigenti 
prima dell’entrata in vigore della presente legge. 
Queste ultime disposizioni continueranno pure 
ad essere applicate agli ufficiali che facciano 
parte di corsi in parte promossi con le norme 
stesse.

(Approvato).

Art. 94.

La legge 6 marzo 1898, n. 59, e tutte le di­
sposizioni riguardanti l’avanzamento degli uf­
ficiali della Regia marina in contrasto con quelle 
di cui alla presente legge sono abrogate.

Sono anche abrogati i decreti luogotenenziali 
legislativi in data 12 aprile 1917, n. 571 e 9 di­
cembre 1917, n. 2017, nonché il Regio decreto- 
legge 3 maggio 1925, n. 849, riguardanti le pro­
mozioni eccezionali a scelta.

Per ravanzamento dei sottufficiali e mili­
tari del Corpo Reale equipaggi marittimi ri­
mangono in vigore le relative disposizioni di cui 
al Testo Unico delle leggi approvato con Regio 
decreto 21 agosto 1925, n. 1525, con le successive 
aggiunte e varianti.

(Approvato). t
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Tabella A.

GRADO

Da Ammiraglio di S(^uadra ad 
Ammiraglio di Armata . . .

- Da Ammiraglio di Divisione ad 
Ammiraglio di Squadra . .

Da Contrammiraglio ad Am­
miraglio di Divisione . . ..

Da Capitano di Vascello a Con­
trammiraglio . . . . . . . .

‘ Da Capitano di Fregata a Ca-
- pitano di Vascello . . t»

Da Capitano di Corvetta a Ca-
pitano di Fregata . .

Da Tenente di Vascello a Ca­
pitano di Corvetta . ....

Da Sottotenente a -Tenente di
Vascello . ...............................

Da Guardiamarina a Sottote­
nente di Vascello .....

' Piscussionif f, 862

Uffifeiali del Corpo dello Stato Maggiore.

(UFFICIALI DI VASCELLO)

Periodo 
minimo 

di 
perma­
nenza - 

nel grado

Periodo 
minimo 

di 
imbarco

Altre condizioni *
Aliquota di ruolo 

da scrutinarsi

per l’avanzamento

12 mesi 12 mesi In effettivo Comando di forze 
navali o di Divisione nel 
grado di Ammiraglio di Di­
visione.

Tutti coloro che sono
in ruolo e in condi­
zioni.

6 mesi

2 anni 
e 6 ìnesi

id.

id.

4 anni

3 anni

1 anno 
e 6 mesi'

id.

2 anni

3 anni

4 anni

2 anni'

1 anno

. Di cui almeno uno in Comando 
di nave o di flottiglia nel gra­
do di Capitano di Vascello 
potendo l’altra metà essere 
effettuata come Capo di Stato 
Maggiore di Forze Navali,

Di cui almeno uno in Comando 
nel grado di Capitano di
Fregata.

Di cui almeno uno in Comando 
nel grado di Capitano di 

' Corvetta.

Di cui almeno un anno in Co­
mando nel grado di Tenente 
di Vascello.

Superare il corso superiore.

Primo quarto del ruolo 
di anzianità.

Primo quinto del ruolo 
di anzianità.

■ id.

Per corso.

id.

id.
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G E A D 0

Da Tenente Generale a Gene­
rale Ispettore........... ... .

Da Maggior Generale a Tenente
Generale . '. .... . . . .

Da Colonnello^ a Maggior Ge­
nerale . . ................... ... .

Da Tenente Colonnello a Co­
lonnello .................. ...........

Da Maggiore a Tenente Colon­
nello .............. ...

Da Capitano a Maggiore . .

' Da Tenente a Capitano . \ .

Da Sottotenente a Tenente . .

-^^<.6626 - 
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Tabella B.

Blfìciali del Corpo del Oeuio Navale.

Periodo 
minimo 

di
■ perma- 

nenzà 
nel grado

Periodo 
minimo 

di 
imbarco

Altre condizioni
Aliquota di ruolo 

■ da scrutinarsi 

per l’avanzamento

12 mesi

6 mesi

2 anni 
e 6 mesi

id.

id.

4 anni

3 anni

1 anno 
e 6 mesi

6 anni

Tutti coloro che sono 
'in ruolo e nelle con­
dizioni . '

id.

Dopo 
conse­
guita 

la laurea .

Di -cui almeno un anno - nel 
grado di Colonnello' come Di­
rettore delle Costruzioni 'Na­
vali o Capo Ufficio Tecnico 
delta E. Marina o- incarico 
equipollente

id.

Di cui almeno sei mesi nel grado ' Primo quarto del ruolo
di Tenente Colonnello come
Vice Direttore o Sottodirettore
delle Costruzioni Navali in 
uno dei Eegi Arsenali o inca­
rico equipollente

In direzione di macchina .. ,

Di Cui^almeno due iu-direzione, 
macchina e . uno in servizio s 
macchina.

Di cui 24 mesi in servizio mac­
china, 6 presso Cantieri di co­
struzioni privati, ;

di anzianità .

id.

Per corso

- id.
' . J

)

id.

:1
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GRADO

Da Tenente Generale a Gene- 

l’ale Ispettore . . . . , ' . . .

, Da Maggiore Generale a Tenente

Generale . , . . . . . •

Da Colonnello a Maggiore Ge,-

neralè. . . . . . . • • • •

• ' - Da - Tenente Colonnello a Co­

lonnello. ...................................

\ Da Maggiore a Tenente Colon- 

; nello ............

Da Capièa.nO a Maggiore .

Da Tenente a Capitano . . .

Da Sottotenente a Tenente;. .

J

Tabella C.
y . , O ‘

Uffìciali dèi Corpo Armi Navali.

> Periodo' 
: minimo

. di 
pérma- - 
nenza 

nel grado

Periodo 
minimo 

di 
imbarco

Altre condizioni

, Aliquota di ruolo " 

da scrutinarsi

per Pavanzamento

12 mesi

6 mesi

2 anni

e 6 mesi

Id.

' ’ Id. .

'4 anni

3 anni

dopo
conse­
guita • 

la laurea

)

Id. '

' 5 anni

Di'cui almeno un anno in qua­

lità di Direttore dei lavori o
incarico equipollente

Di cui almeno.6 mesi in .qualità 
di Vice Direttore in una Dire- /
zione di lavori o In qualità di
Sottodirettore dei lavori o in­

carico equipollente..

Di cui almeno due anni nel g’ra- 
; do di Capitano, di cui almeno 

un anno’ nel grado di Tenente

Tutti coloro che sono in 
ruolo e in condizioni-

Id.

Id.

Primo quarto del ruolo 

di anzianità.

Id.

Per corso.

Id.

Id.

Capi%25c3%25a8a.nO
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<) Tabella D-1.

GR AD 0

Ufficiali del Corpo Sanitario Militare Marittimo.
(ufficiali medici).

Da Maggior Generale a Te­
nente Generale ... ...........

Da Colonnello a Maggior Ge­
nerale ..............................

Da Tenente Colonnello a Co­
lonnello ........... ...

Da Maggiore a Tenente Colon­
nello ................... ...

Da Capitano a^ Maggiore

Da Tenente a Capitano . .

GRADO

Periodo 
minimo 

di
perma­
nenza 

nel grado '

-Periodo 
minimo 

di
imbarco

Altre condizioni
Aliquota di ruolo 

da scrutinarsi

per l’avanzamento

6 mesi

2 anni 
e 6 mesi

Id.

Id.

4 anni

3 anni

1 anno

6 mesi

Di cui almeno un anno come
Direttore di Ospedale nel 
grado di Colonnello. '

Di cui almeno 6 mesi come 
Vice Direttore di Ospedale 
nel grado di Tenente Go-
lonnello 0 Sotto Direttore 
incaricato equipollente.

o

Ufficiali del Corpo Sanitario Militare Marittimo.
(UFFICIALI CHIMICI FARMACISTI).

Periodo 
minimo 

di 
perma­
nenza 

nel grado

Altre condizioni

Da Maggiore a Tenente Co-Ìonn3fo

Da Capitano a Maggiore

Da Tenente a Capitano . .

2 anni 
e 6 mesi

4 anni

3 anni

Tutti coloro che sono in 
ruolo e nelle condi­
zioni.

Id.

Primo terzo nel ruolo di 
anzianità.

Per corso.

Id.

Id.

Tabella D-2.

Aliquota di ruolo 
da scrutinarsi

per l’avanzamento

Tutti quelli in condi­
zioni.

Pei’ corso.

Tutti quelli in condi­
zioni.
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Tabella E.^ ’

Ùffìciali del Corpo di Commissariato Militare Marittimo.

GRÀDO

Periodo 
miiiimo 

di 
perma­
nenza 

nel grado

Periodo 
minimo 

di 
imbarco

Altre condizióni
Aliquota di ruolo 

da scrutinarsi
per ravanzameufco

Da Maggiore Generale a Te­
nente Generate 6 mesi Tutti coloro che sono nel 

ruolo e nelle condizioni

Da Gòlonnello a Maggior Ge-
nerale.

Da Tenente Colonnello' a Co- ■ 
’ lonnello...............

I Da Maggiore a Tenente Co­
lonnello . . . .

Da Capitano a Maggióre . .

Da Tenente a Capitano . .

Da .Sottotenente a Tenente . .

-'jì
:J

'j

-2 anni 
e 6 mesi

Id.

Id.

4 anni

3 anni

1 anno

■1 -

2 anni

1 anno

6 mesi ,

Di cui almeno un anno nel 
grado di Colonnello come Di­
rettore di Còmmissariato

Di, cui almeno sei mesi nel
grado di Tenente Colonnelloto

come Vice Direttore di Com- ' 
missariato o Sottodirettore di 
Commissariato o Capo Ufficio. 
Amministrativo alla Difesa 
M. M. di Messina o Capo Uf­
ficio amministrativo della Re­
gia accademia navale o inca­
rico equipollente

- Superare ùn corso teorico pra- 
tico militar.e q un tirocinio 
pratico a bórdo

Id.

Primo terzo del ruolo di 
anzianità

Per corso

. Id.

Id.

Id.
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Tabella F.

Ufficiali del Corpo delle Capitanerie di Porto.

GRADO

Periodo 
. minimo 

di 
permanenza 
nel grado

Altre condizioni
Aliquota di ruolo 

da scrutinarsi 
per l’avanzamento

Da Maggior Generale a Te­
nente Generale. ...... 6 mesi Tutti coloro che sono 

nel ruolo e nelle con­
dizioni.

Da Colonnello a Maggior Ge;
nerale..................  .’

Da Tenente Colonnello a Co­
lonnello .............. ...............

Da Maggiore a Tenente Colon­
nello .................. ...............

Da Capitano a Maggiore . . .

Da Tenente a Capitano . .

Da Sottotenente a Tenente. .

2 anni
e 6 mesi

Id.

Id.

4 anni

3 anni

1 anno

. Di cui uno al Comando di una Direzione 
Marittima.

Di cui uno al Comando di una Direzione 
Marittima o di un Compartimento Ma­
rittimo.

Di cui uno al Comando di -un Comparti- 
,mento Marittimo o di un Ufficio Circon­
dariale Marittimo autorizzato a tenore la 
matricola delle navi e della gente di 
mare, oppure quale Comandante in 2^- 
di una Direzione Marittima o di un Com­
partimento Marittimo.

Di cui uno al Comando di un Ufficio Cir­
condariale Marittimo oppure quale Uf­
ficiale in 2^ di una Capitaneria di Porto.

Id.

Primo terzo del ruolo di 
anzianità.

Id.

Per corso.

Id.

Id. ■fc

r 1 m avanzamento ò computato come comando, in un solo grado, il tempo trascorso dai
Colonnelli, Tenenti Colonnelli e Maggiori in qualità di Capo Divisióne o di Capo Sezione o di Capo Ufficio presso 
;?• • centrali dello Stato,.oppure di Capo ufficio presso Consorzi o altre istituzioni portuali per ser­
vizi d istituto delle Capitanerie di porto affidati agli enti predetti.
n..i gli attuali Colonnelli, è valido anche il periodo di direzione fatto nel grado di Tenente
colonnello, sempre che la carica non sia stata tenuta in sostituzione di un titolare assente.

In via transitoria, per p’
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Tabella G.
k

Ufficiali del Corpo Reale Equipaggi Marittimi.

GRADO

Permanènza
noi

Aliquota di ruolo 

da scrutinarsi

grado& per ravanzamento

Da Tenente a Capitano . Un anno Il primo quinto del ruolo.

Da Sottotenente a Tenente Un anno e 6 mesi Tutti coloro che sono in ruolo e in condizioni, 
eccètto il Sottotenente del Corpo Musicale.

9 Tabella H.

Ufficiali del Ruolo transitorio di Macchina.

GRADO

Periodo 
minimo 

di 
perma­
nenza-' 

nel grado

Periodo 
minimo 

di 
imbarco

Altre condizioni

Aliquota-di ruolo 
da scrutinarsi

per l’avanzamento

Da Capitano a Maggiore . . - 2 anni4 anni Di cui almeno uno di direzione 
di macchina nel grado di ' Ca­
pitano.

Primo quarto del ruolo
Da Tenente a Capitano . .

Da Sottotenente a- Tenente . .

3 anni

1 anno 
e 6 mesi

2 anni

1 anno /



i•» « » <

l
r

Senato del -^Regno

-LEGISLATURA .xìvil'■ - .1'^-; SESSIONE 1924-2'6 DISCUSSIÓNI — TORNATA DEL 16 GIUGNO 1926

,Tv< 6632 —

V
PRESIDENTÈ.- Questo ■.disegno di legge sarà 

■ poi.votato a scrutinio segreto.
■ Procederemo ora alla discussione degli arti-

Direzione centrale del Genio militare
per i lavori della Eegia marina ;

coli del disegno di legge: « Ordinamento dei-
Direzione generale dei personali civili e

r Amministrazione centrale della Regia Ma­
rina». Li rileggo:

Art. 1.

dègli affari generali ;
50) 'Ufficio dell’istruzione nautica ;
6°) Ufficio della « Commissione per i sa­

lariati dello Stato ».
Con decreto del ministro della marina sa­

ranno stabilite le attribuzioni particolari delle
Il Ministero della marina provvede a tutti i ' Direzioni generali e centrali e degli Uffici del

servizi militari marittimi compreso quello, in ' Ministero.
concorso col Ministero dei lavori pubblici, dei 
fari e del segnalamento marittimo.

Il Ministero stesso disciplina e sovraintende 
all’istruzione nautica.

(Approvato).

Art. 2.
«

Per gli affari riguardanti la marina militare 
il Ministro della marina è coadiuvato da un

Ad ogni Divisione, Reparto, Sezione ed Uf­
ficio è assegnato un numero di ufficiali e. fun­
zionari civili, a seconda deU’entità e della na­
tura dei servizi che loro sono attribuiti..

(Approvato).

Art. 4.

Alla tabella n. 67'allegato 11 al Regio de­
creto 11 novembre 1923, n. 2395; e successive

sottosegretario di Stato, entro 1 Umiti stabiUti modificazioni, è sostituita la seguente, per 
daUe disposizioni vigenti. |

Può anche essere nomato un segretario ge- > ministrativa dell’ Amministrazione centrale ’ ' 
nerale con le attribuzioni stabihte con il Regio ' 
decreto 16 lugho 1916, n. 874, e con quelle altre 
che potranno essere determinate con disposi-

ministrativa 
(gruppo A).

zioni del ministro 
(Approvato).

Art. 3.

I servizi dell’Amministrazione centrale della 
marina sono ripartiti nel modo seguente :

1°) Gabinetto del ministro ;
2°) Segreteria particolare dèi sottosegre­

tario di Stato ;
3°) Ufficio leggi e decreti alla dipendenza

del ministro ;
40) le seguenti Direzioni generali

traU : « e cen-

Direzione generale del personale e dei 
servizi militari ;

Direzione generale delle costruzioni na­
vali e meccaniche ;

Direzione generale delle armi e arma-

Grado 4° direttori generali . .
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

50 ispettore generale (a). . . . 
fio direttori capi divisione . . . 
70 capi sezione ....... 
8° consiglieri ........ 
90 primi segretari. ...... 

10° segretari . . . . . . . . . 
11° vice-segretari . ....................

Totale . .

menti navali ;
Direzione centralo di sanità militare 

rittima ;
ma-

Direzione .centrale di Commissariato
militare marittimo ;

2
1

11
10
12
20

22

78

(a) Con incarichi ispettivi sui servizi amioinistrativi 
degli arsenali e dei relativi magazzini e depowiti in base 
alle disposizioni che di volta in volta darà il Ministero 
della marina.

(Approvato).

Art. 5.

; Per la prima applicazione della presente ' 
legge n data facoltà al ministro della marina ’ 
di prescindere, per non oltre un biennio, dalla - 
osservanza dei terniini prescritti dalle vigenti - ' 
norme per le promozioni ai posti dei gradi 5° e.
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6° del ruolo del personale della carriera ammi­
nistrativa (gruppo A), nonché per le promo-’ 
zioni non oltre tre posti del grado del ruolo 
medesimo.

(Approvato).

Art. 6.

Le disposizioni di cui alla presente legge po­
tranno essere modificate con decreto Reale, 
sentito il Consiglio dei ministri.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
rscrutinio segreto. 

norme del Regio decreto 18 novejnhre 1923, 
n. 2440, sull’Amministrazione del patrimonio 
e suUa contabilità generale dello Stato e del 
relativo regolg[.mento approvato con Regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

Quando neUe permute il valore del materiale 
che si cede sia maggiore del valore del mate­
riale che viene dato allo Stato, la differenza 
sarà versata in tesoreria a beneficio del bilancio 
con imputazione ad apposito capitolo da isti­
tuirsi nello stato di previsione dell’entrata.

(Approvato).

Questo disegno sarà poi votato a scrutinio se­
greto.

Approvazione del disegno di legge: « Utilizza-
zione dei rottami metallici e di altri materiali 
appartenenti all’Amministrazione marittima »

' (N. 531).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno - reca la
discussione del disegno di legge : « Utilizzazione
dei rottami metallici ed altri materiali appar­
tenenti airAmministrazione marittima ».

Prego Ponorevole senatore, segretario, Sili di 
darne lettura.

SILJ, segretario, legge:
■ (V. Stampato N. 531).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che
, rileggo :

Art. 1.

- L’Amministrazione militare marittima è au­
torizzata, fino al 30 giugno 1928, a permutare, 
vendere nei modi ed alle condizioni più con­
venienti all’interesse deU’Brario ed alla difesa 
'dello Stato, quei materiali ad essa necessari 
che non convenga conservare nello stato at­
tuale.

(Approvato).

Art. 2.
Tutti i contratti relativi alle operazioni di 

cui al. precedènte articolo sono sottoposti alle

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 gennaio 1926, n. 188, riguardante le conces­
sioni di carte di libera circolazione di biglietti 
di servizio, di biglietti gratuiti e a tariffa ri­
dotta, di buoni bagaglio e di trasporto, di com­
partimenti riservati e di carrozze-salone sulle 
ferrovie dello Stato » (N. 522).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 gennaio 

. 1926, n. 188, riguardante le concessioni di carte, 
di libera circolazione di biglietti di servizio, 
di biglietti gratuiti e a tariffa ridotta, di buoni 
bagaglio e di trasporto, di compartimenti ri­
servati e di carrozze-salone sulle ferrovie dello 
Stato ».

Prego ronorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo 'Unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 gennaio 1926, n. 188, riguardante le conces­
sioni di carte di libera circolazione, di biglietti 
di - servizio, di biglietti gratuiti e a tariffa ri­
dotta, di buoni bagaglio e di trasporto, di com­
partimenti riservati ‘e di carrozze-salone sulle 
ferrovie dello Stato, con le seguenti modifica­
zioni:

AlVarticolo 2, n. 9 :
« 9) 'agli ex-deputati al Parlamento che ab­

biano esercitato il mandato almeno per tre le­

, , ; Piscussiom /, 863
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gislature o per dieci anni completi e non siano 
cessati dalla cahica per dimissioni.

« Viene tuttavia conservata ad persona/m la 
carta di libera circolazione agli ’ex-deputati, che 
ne abbiano fino ad ora usufruito ».

AZZo stesso articolo 2, n. 13:

« 13) a due membri dell’Amiministrazione 
della Croce Rossa Italiana, e a due membri dei­
rAmministrazione del Sovrano Militare Ordine 
di Malta, indicati dalle rispettive presidenze ».

. ■ AlVarticolo 12, comma 1°:

« I senatori del Regno e i deputati al Par­
lamento hanno diritto annualmente a otto bi­
glietti gratuiti di prima classe, a quattro idi se­
conda classe di viaggio semplice da e per qua­
lunque stazione delle ferrovie dello Stato; per 
uso esclusivo delle seguenti persone: moglie, 
discendenti, genitori, fratelli, sorelle, sia del 
parlamientare che della moglie, coriiugi dei fra­
telli e sorelle medesimi, suoceri, suocere, generi, 
nuore, zii del parlamentare o della moglie, ni­
poti, domestici, istitutrici e maggiordomi; e
inoltre a dodici buoni per il traspoirto gratuito 
del bagaglio validi ognuno per venticinque chi­
logrammi. È escluso un diverso uso dei biglietti 
predetti, fatta eccezione per il caso di persone 
che accompagnino il senatore o deputato per 
motivi di salute ».

Regio decreto-legge gennaio 1926, n. 188, pub-
blicato nella « Gazzetta Ufficiale » n. 36 del 
13 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia

Vista ila legg-e 7 luglio 1907, n. 429 ;
Visto il Regio decreto-legge 30 aprile 1924, 

n. 596;
Visto il Regio decreto-legge 22 maggio 1924, 

n. 868;
Sentito il Consiglio d’amministrazione delle 

ferrovie dello Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla prop-osta del Nostro ministm segretario 

di Stato per le comunicazióni, di concerto con 
quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le concessiopi di carte di libera circolazione, 
di biglietti di servizio, di biglietti gratuiti e a 
tariffa ridotta, di buoni bagaglio e di trasporto, 
e l’uso di compartimenti riservati e di carrozze- 
salone per viaggi sulle ferrovie dello Stato sono 
regolate dalle disposizioni seguenti:

Art. 2.

Le carte di libera circolazione p^r 1’ intera 
rete delle ferrovie dello Stato sono concesse :

1® alle LL. AA. i Principi e le Principesse 
Reali d’Italia ;

2® alle LL. EE. i Cardinali residenti in 
Italia;

S'’ Alle LL. EE. i cavalieri dell’ordine su­
premo della SS. Annunziata, alle loro consorti 
e vedove ;

4" alle LL. EE. i ministTi segretari di Stato 
e sottosegretari di Stato in carica;

5° alle LL. EE. i ministri di Stato, alle loro 
consorti e vedove ;

6° al ministro della Reai Casa, al Prefetto 
di Palazzo, al Primo aiutante, af Gran Caccia- , 
tore e al Grande Seudiere di S. M. il Re;

7" agli onorevoli senatori del Regno e depu­
tati al Parlamento nazionale fino alla cessazione 
del mandato secondo le convenzioni vigenti ;

8° ai presidenti della Camera dei deputati, 
ai ministri segreta^ di Stato per le comunica­
zioni e ai sotto segretari di Stato per le comuni­
cazioni (ramo ferrovie) usciti di carica;

9*^ agli ex deputati al Parlamento che ab­
biano esercitato il mandato almeno per tre le­
gislature 0 per dieci anni completi e non siano 
cessati dalla carica per dimissioni.

■ Viene. tuttavia conservata ad personam la 
carta di libera circolazione agli ex deputati che 
ne siano attualamente provvisti ;

10” al direttore generale, ai vice direttori 
generali e direttori aggiunti, ai consiglieri di 
Amiministrazione delle ferrovie dòlio Stato, al­
l’ispettore generale delle ferrovie, tramvie e au­
tomobili, sia in carica che usciti di carica. Per ' 
Q'>-li ox consiglieri di Amministrazione la conces­
sione è ammessa in quanto essi siano usciti di
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carica per ultimato, periodo di' esercizio o per 
incompatibilità derivante dal conferimento di 
altre cariche e sempre che abbiano esercitato il 
mandato almeno per due anni;

11” ad personam all’ex commissario straor­
dinario per le ferrovie dello Stato;

12” ai membri effettivi del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici, esclusi quindi i sup­
plenti indicati all’articolo 6, n. 9, del Regio de­
creto- legge 28 aprile 1924, n. 1395 ;

13” a due membri dell’Amministrazione 
della Croce Rossa Italiana, e a fiue membri del- 
rAranr/inistrazione del Sovrano Militare Ordine 
di Malta.

Art. 3.

■Sono inoltre rilasciate carte di libera circo- 
lazìione per l’intera rete o per determinate per­
correnze :

in quanto sia richiesto dalle rispettive 
' attribuzioni, secondo le norme fissate dal rego­

lamento che disciplina le concessioni previste 
idal presente Regio deereto-legge :

a) al personale dell’Ammnistrazione delle

ferrovie dello Stato, in quanto sia stabilito nelle 
relative convenzioni ;

7” al personale di Amministrazioni ferro- • 
viarie e di altre imprese estere di trasporto', 
nonché agli amministratori e al personale delle 
Amministrazioni nazionali esercenti linee fer­
roviarie, tramviarie e di navigazione, in dipen­
denza di accordi di scambio, la cui istituzione 
sia opportuna nell’interesse deH’Amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato;

8” al personale di Amministrazioni ferro­
viarie e di altre imprese di trasporto nazionali 
ed estere e alle rispettive famiglie, in occasione 
di conferenze o di congressi indetti nell’ inte­
resse deH’esercizio ferroviario o per viaggi a 
scopo di studi di carattere ferroviario, con va.- 
lidità limitata anche nel tempo.

Art. 4.

Previa autorizzazione del Presidente del Con­
siglio- dei ministri possono essere rilasciate 
carte di libera circolazione per l’ihtera rete o 
per determinate percorrenze e biglietti di ser­
vizio alle persone che debbano viagg*iare per 
speciali ragioni di Stato.

ferrovie dello Stato ;
b) al perspnale del Ministero dei lavori pub- ■ Art. 5.

I

blici addetto all’ispettorato generale delle fer­
rovie, tramvie e automobili e alle costruzioni 
ferroviarie;

c) al personale della Regia avvocatura era- 
• r i ale ;

2® al personale sanitario ausiliare delle fer- 
, rovie dello Stato in attiv^ità di servizio, secondo 

le norme fissate dal regolamento;
al personale a riposo di cui al precedente 

punto 1° secondo le norme e nei limiti fissati 
dal regolamento;

4® al personale sanitario ausiliare delle fer­
rovie dello Stato dispensato dal servizio, nei 
limiti, alle condizioni e per il periodo di tempo 
stabiliti dal regolamento;

5® a coloro che debbano viaggiare con fre­
quenza nell’interesse 0 a vantaggio'defll’Ammi- 
nistrazione stessa per resecuzione di contratti 
regolarmente assunti, nonché, a titolo compen­
sativo, a coloro che faccia-no speciali concessioni 
0 prestazioni alla detta Amministrazione ;

6® agli. amministratori e impiegati di So­
cietà concessiGnarie di linee esercitate dalle

L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata a stipulare con le varie Ammini­
strazioni dello Stato speciali convenzioni per il 
rilascio, dietro corrispettivo da determinarsi,, di 
carte di libera circolazione per rintera'* rete o 
per determinate percorrenze da s ervire esci usi- 
viamente a funzionari e agenti delle singole Am­
ministrazioni i quali deibbano viaggiare icon 
frequenza per motivi di servizio nell’interesse 
prevalente delle Amministrazieni stesse e con­
comitante dell’Amministrazione ferroviaria.

Art. 6.

I biglietti di servizio vengono rilasciati: 
1° al personale di cui airarticolo 3, punti 1 0

e 2^ e alle rispettive famiglie, per viaggi dipèn­
denti da motivi di servizio, secondo le norme 
fissate dal regolamento;

2" alle persone di cui all’articolo 3, punti 5® 
e 8^ alle condizioni ivi specificate e quando non 
debbano compiere frequenti viaggi; agli invi­
tati airinaugurazione di nuove linee o di altri
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i
-impilanti ferrov’i'ari dello Stato, nonché a con- ,. impianti delle ferrovie dello Stato’, nel limite 
grossi e conferenze, in quanto sia ritenuto utile di un biglietto di andata e ritorno per ogni
nell’interesse dell’Azienda ferroviaria; 

3° alle LL. EE' i cardinali residenti al- le rispettive famiglie;
anno solare. Uguale cohcessione è ammessa per

l’estero.

Art. 7.

j 4® secondo le norme e nei limiti fissati dal 
I regolamento, • al personale della Corte dei conti 

in attività di servizio, addetto in via continua-
tiva, da almeno un anno, aH’ufficio di riscontro

I biglietti gratuiti per un solo viaggio ven- ■ presso le ferrovie dello Statoi e rispettive fa-
go.no concessi:

1° secondo le norme e nei limiti fissati dal 
regolamento :

a) al ministro per le comunicazioni in 
carica e al sottosegretario di Stato per le comu- 
nicazioni (ramo ferrovie) in carica, al personale j solo viaggio in numero non superiore a
in servizio presso i rispettivi Gabinetti e pressoi . trenta al mese.
la segreteria particolare del ministro e del sot­
tosegretario medesimi, nonché al Capo di Gabi­
netto del ministro dei lavori pubblici in carica 
e alle rispettive famiglie;

b) al direttore generale, ai vice direttori 
generali, e direttori aggiunti, ai consiglieri di 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato, al­
l’ispettore generiale delle ferrovie, tramvie e 
automobili, sia in cahica, ehe usciti di carica 
e alle rispettive famiglie. Per gli ex-consiglieri 
d’Amministrazione le concessioni sono ammesse 
alle condizioni di cui all’articolo 2, punto 10^^;

c) al personale in attività di servizio e 
a riposo deH’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, nonché a quello sianitario ausiliare 
dell’Amministrazione medesima, in attività di 
servizio e dispensato, e alle rispettive famiglie;

d) al personale del Ministero dei lavori 
pubblici addetto all’ispettorato generale delle 
ferrovie, tramvie e'automobili e alle costruzioni 
ferroviarie, in attività di servizio e a riposo, 
e alle rispettive famiglie;

e) al personale della Regia avvocatura 
erariale, in attività di servizio e a riposo, e alle 
rispettive famiglie ;

2^ al personale di Amministrazione eser­
centi linee ferroviarie, tramviarie e di naviga­
zione e di altre Imprese idi trasporto nazionali presente articolo è quella stabilita per i viaggi
ed estere con le quali si istituiscano gli accordi 
di scambio, di cui aH’articolo 3, punto 7° e alle 
rispettive famig-ilie, nei limiti dei detti accordi 
stabiliti ;

3” al personale doganale in attività di ser­
vizio assegnato in via continuativa, da almeno 
un anno, a ufiìci in diretto contatto con uffici e 

miglie.

Art. 8.

È in facoltà del ministro per le comunicazioni 
di rilasciare in casi eccezionali biglietti gratuiti

Art. 9.

I biglietti per un solo viaggio a tariffa ri­
dotta vengono concessi :

secondo le norme e nei limiti fissati dal 
regolamento :

a) al direttore generale, ai vice direttori 
genera,li e direttori aggiunti, ai consiglieri di 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato, al­
l’ispettore generale delle ferrovie, tramvie e 
automebili usciti di carica e alle rispettive fa­
miglie. Per gli ex consiglieri di Amministra­
zione le concessioni sono ammesse alle condi­
zioni di cui aH’articolo 2, punto 10'

ò) alle categorie di personale a riposo o
dispensato dal servizio indicate neirarticolo 7, 
punto 1°, lettere c), e d) e alle rispettive fa- ' 
miglie ; ’

2° lal personale di ruolo di Amministrazioni 
esercenti linee ferroviarie, tramviarie e di na­
vigazione e di altre Imprese di trasporto nazio­
nali ed estere con le quali si istituiscano gli 
accordi di scambio, di cui aH’articolo 3, punto 
e alle rispettive famiglie, nei limiti dai detti 
accordi stabiliti.

La tariffa da applicarsi per i biglietti di cui, 

a prezzo ridotto degli impiegati dello Stato, in 
base alla concessione speciale C.

Art. 10.

Viene lassegnato per quanto riguarda le con­
cessioni di viaggio il trattamento stabilito per 
il personale delle ferrovie dello Stato a riposo
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e per le rispettive famiglie, secondo le norme 
e nei limiti fissati dal regolajmentoi : 

a) al personale che, dairAmministrazione stria privata;
delle ferrovie dello Stato, abbia fatto o faccia 
passaggio ad altre Amministrazioni dello Stato ;

ò) al personale che, dall’ispettorato gene­
rale delle ferrovie, tramvie e automobili o da 
uffici delle costruzioni ferroviarie, abbia fatto 
0 faccia passaggio in altri ruoli organici sia 
dello stesso Ministero dei lavori pubblici, sia di 
altre Amministrazioni dello Stato.

Il trattamento stabilito dal presente articolo 
è ^ammesso in quanto il passaggio di cui sopra 
siasi verificato in seguito a disposizioni orga­
niche ed è applicato in relazione al grado rive­
stito, all’atto del passaggio stesso, dal personale 
suddetto, sia o no inscritto lal fondo pensioni 
e sempre quando abbia compiuto, sia presso le 
ferrovie delio Stato, sia presso l’ispettorato ge­
nerale delle ferrovie, tramvie e automobili o 
presso uffici delle costruzioni ferroviarie, il pe­
riodo di servizio minimo prescritto dalle dispo- 

. sizioni in vigore nelle Amministrazioni di pro­
venienza, per aver diritto a pensione nei casi 
di esonero per inabilità fisica non dipendente 
dia cause di servizio.

Art. 11.

È conservato ad personaTa, secondo le norme 
• e nei limiti fissati dal regolamento, per quanto 

riflette le concessioni che possono essere am­
messe direttamente dairAmministrazione delle 
ferrovie dello Stato sulle proprie linee, ed 
escluse quindi' quelle dipendenti da accordi di 
scambio o subordinate a convenzioni con altre 
aziende, di trasporto:

1® il trattamento stabilito nei riguardi del 
personale delle ferrovie dello Stato in attività 
di servizio e a riposo e delle rispettive famiglie :

a) al personale trasferito dairAmminl-
strazione ;d011e ferrovie dello Stato alla Regia 
avvocatura erariale, in forza dei Regi decreti 
13 gennaio 1924, n. 9, e 1^’ maggio 1925, n. 591 ;

ò) al personale trasferito dall’Ammini- 
strazione delle ferrovie dello Stato nel ruolo
organico del Provveditorato generale dello
Stato con iil decreto del ministro per le finanze 
1® luglio 1923, n. 1476, e in relazione al grado 
rivestito dal personale stesso all’atto del pas­
saggio al suddetto Provveditorato;

c) agli ispettori generali del cessato Uf­
ficio speciale delle ferrovie concesse all’ indù- '

d) ai funzionari del cessato Regio Ispet­
torato generale delle strade ferrate che al 31 di­
cembre 1922 già fruivano di tale trattamento 
in base all’articolo 5 della legge 9 luglio 1908, 
n. 406;

e) al personale stabile, rimasto definiti­
vamente presso le società già esercenti le reti 
Mediterranea e Sicula, presso la società delle 
ferrovie meridionali e presso la Compagnia 
Reale per le ferrovie Sarde all’atto della ces­
sione allo Stato delle rispettive linee;

/) in considerazione di speciali beneme­
renze, al Capo di Gabinetto del ministro per le 
comunicazioni, attualmente in carica;

2® il trattamento stabilito daH’articolo 11, 
comma 2®, del Regio decreto 22 gennaio 1914, 
n. 19, riguardo al personale passato dal Mini­
stero dei lavori pubblici e dall’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato nel ruolo organico del 
Ministero delle colonie;

3® il trattamento stabilito nei riguardi del 
•personale delle ferrovie dello Stato a riposo e 
delle rispettive famiglie:

a) al personale a riposo del già Regio 
Commissariato delle Amministrazioni che eser­
citarono le linee dello Stato anteriormente al 
1® luglio 1885;

b) al personale a riposo del cessato Uf­
ficio speciale delle ferrovie concesse all’ indu­
stria privata;

c) al personale delle società già esercenti 
le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula collo­
cato a riposo anteriormente al 1® luglio 1905, 
e a quello della società italiana delle strade fer­
rate meridiomali collocato-a riposo nel periodo 
dal 1® luglio 1905 al 30 giugno 1906;

SI

d) al personale collocato a riposo dalla 
ecietà per la ferrovia Sicula occidentale e dalla

C.ompa.gnia Reale per le ferrovie Sarde ante- 
riorn-ente al passaggio delle ferrovie stesse alilo 
Stato, e fimitatamente a concessioni per itine­
rari sulle linee già esercitate dalle società sud­
dette ;

4® il rilascio di un biglietto gratuito di an­
data e ritorno' per ogni anno solare, in quanto 
attualmente godano della concéssione e fino a 
che continueranno ad appartenere agli uffici da 
cui presentemente dipendono, al personale in
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attività di servizio dell’Amministrazione -cen­
trale dei lavori pubblici, e ai funzionari, com­
messi e agenti in attività di servizio del Senato 
del Regno e della Camera dei deputati e alle 
rispettive famiglie. Uguale trattamento è con­
servato, dopo il collocamento a riposo, alle dette 
categorie di personale e famiglie che fruivano 
della concessione all’atto deH’esonero dal ser­
vizio.

Art. 12.
I senatori del Regno e i deputati al Parla­

mento hanno diritto annualmente a otto hi-- 
ghetti gratuiti di prima classe e a quattro di 
seconda classe di semplice viaggio da e per qua­
lunque stazione delle ferrovie dello' Stato, per 
uso esclusivo delle seguenti persone: moglie, 
discendenti, genitori, fratelli, sorelle, coniugi 
dei fratelli e sorelle medesimi, suoceri, suocere, 

> generi, nuore, nipoti, domestici, istitutrici e 
maggiordomi ; e inoltre a dodici buoni per il tra­
sporto gratuito del bagaglio validi ognuno per 
venticinque chilogrammi. È escluso un diverso 
uso di biglietti predetti, fatta eccezione per il 
caso di persone che accompagnino il senatore 
0 deputato per motivi di salute.

Tali concessioni sono valide fìno al compi­
mento dell’anno dal giorno della prima convo­
cazione della Camera dei deputati.

Avvenendo che la Camera dei deputati venga 
sciolta prima’ dello spirare dell’ anno, le con-
cessioni suddette cesseranno di avere validità
il giorno precedente a quello della prima 
vocazione del Parlamento.

con-

Art. 13.
La concessione dei buoni bagaglio e di tra­

sporto e l’uso dei compartimenti riservati e 
delle carrozze-sa;lone sono ammessi per le per­
sone e alle condizioni stabilite dal regolamento 
per r esecuzione del presente Regio decreto- 
ilegge.

Art. 14.
Saranno gravati di diritti fìssi le carte di li­

bera circolazione rilasciate in base all’art. 2,
punti 9^, 10° (per le sole persone uscite di ca-

. rica) e 11°; all’art. 3, punti 3° e 4°; all’art. 10 ; 
, nonché all’art. 11 (per il solo personale a ri­

poso); i biglietti gratuiti emessi in base agli 

articoli 7, 8, 10, 11 e 12; e le concessioni di 
buoni bagazglio accordate in base agli articoli 
12 e 13. ■

Art. 15.

Senza pregiudizio dell’azione penale, il fun­
zionario che indebitamente rilascia carte di li­
bera circolazione, biglietti di servizio, gratuiti 
e a tariffa ridotta e biglietti per ruso di com­
partimenti riservati e di carrozze-^salone è pu­
nito con la sospensione dairufficio e dallo sti­
pendio da dieci, giorni a un mese e ha l’obbligo , 
di pagare il valore a tariffa normale del docif- 
mento di viaggio rilasciato.

In caso di recidiva, il funzionario colpevole è 
punito con la destituzione dal servizio.

Art. 16;

Con regolamento da approvarsi con decreto 
Reale, udito il Consiglio dei ministri, verrà data 
esecuzione al presente Regio decreto-legge.

Art. 17.

Il Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1536, il 
Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 2949, il Re- ‘ 
gio decreto 8 mxarzo 1925, n. 328, ili Regio de­
creto-legge il ottobre 1925, n. 1784, e in gènere 
tutte le altre disposizioni in contrasto col 
sente Regio decreto-legge sono abrogate.

pre-

Ogni ■ altra nuova concessione di carte di li­
bera circolazione, di biglietti di servizio, gra-
tuiti e a tariffa- ridotta, di buoni bagaglio e
di trasporto e di biglietti per l’uso di compar­
timenti riservati e di carrozze-salone non potrà 
essere ammessa se non in base ad apposito prov­
vedimento legislativo proposto dal ministro per 
le comunicazioni. .

Il presente Regio decreto-legge, che andrà in 
vigore dal giorno della sua pubblicazione nella

Ufficiale del Regno, sarà presentato
- al Parlamento per essere convértito in legge.

Agli effetti del presente Regio decreto-legge,
. le disposizioni di cui agli articoli 7, 9, 10, 11 

e 13 (per quanto riguarda la concessione dei 
buoni bagaglio) sono applicabili -con decorrenza 
1° gennaio 1925.

. Ordiniamo che il presente decreto, munito dèi 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- - 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- ' '
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Ila, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Ciano
Volpi

V. —‘ Il Guardà'sigilli : Rocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

L’articolo unico del disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 16 ot­
tobre 1919, n. 2062, che autorizza la spesa di 
lire 66 milioni per l’esecuzione delle opere di 
completamento, sistemazione e arredamento del 
porto di Palermo » (N. 397).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : < Conversione
in legge del Regio decreto 16 ottobre 1919, 
n. 2062,, che autorizza la spesa di lire 66 mi­
lioni per l’esecuzione delle opere di. completa­
mento, sistemazione e arredamento del porto 
di Palermo».

Prego il senatore, segretario, onorevole Sili 
di darne lettura.

SILJ, segretario^ legge:

Articolo unico.

È convertito in ìegge il decreto Reale 16 ot­
tobre 1919, n. 2062, che autorizza la spesa di 
lire,66 milioni per l’esecuzione delle opere di 
completamento, sistemazione e arredamento 
del porto di Palermo.

Allegato.

nistri ’ del tesoro e dei trasporti marittimi e 
f erroviari ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 66,000,000, per 
Tesecuzione • delle opere di completamento, si­
stemazione ed arredamento del porto di Pa­
lermo.

Art. 2.

Nella somma di cui all’articolo precedente, 
è compresa la spesa per 1’ acquisto, la espro­
priazione e l’adattamento del fabbricato della 
sesta casa situata in via dei Vespri in Palermo, 
e da cedersi in uso all’autorità militare, in so­
stituzione dei locali da questa attualmente oc­
cupati nell’ex-forte Castellammare, che dovrà 
essere demolito e la cui area con quelle an­
nesse resterà- di pertinenza del Demanio ma­
rittimo.

Art. 3.

La spesa di cui all’articolo 1 sarà prelevata 
fino alla concorrenza di 15 milioni dai fondi 
assegnati alle opere marittime straordinarie 
con l’articolo 1, lettera r} del decreto luogote­
nenziale 7 febbraio 1919, n. 150.

Successivamente sarà provveduto con la 
legge di approvazione del bilancio annuale.

Il presente decréto avrà effetto dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, e sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di . 
•osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 16 ottobre 1919.
Decreto Reale 16 ottobre 1919, n. 2062.

VITTORIO EMANUELE III
'per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d’ Italia

Sulla propósta del ministro Segretario di 
Stato pei lavori pubblici, di concerto coi mi-

VITTORIO EMANUELE.

Nitti
Pantano 
SCHANZER -■ 
De Vito.

V. — Il Guardasigilli: Moktaba.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione' '
su questo disegno di legge. i

i -

Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione ì 
è chiusa. 1 Art. 1.

!L’articolo unico del disegno di legge sarà ; Il Governo del Re è autorizzato a concedere
poi votato a scrutinio segreto. ‘ al Consorzio portuale di Palermo, costituito 

fra la provincia, il comune e la Camera di 
commercio di Palermo Con atto 26 gennaio 

: 1922 a rogito del notaio dottor Lionti di Pa­
lermo, con facoltà di subconcessione alle stesse

Rinvio allo scrutinio segreto del diségno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 1'® feb- 
braio 1922, n. 36, che autorizza il Governo a eondizioni e agevolazioni della concessione: 
concedere al Consorzio portuale di Palermo, : x , , . , „ U. .ix' j- v • 1 I a) Ja costruzione delle opere di sistema-con facolta di subconcessione, le opere di com- p ovemo.’ i a} la
pletamento e sistemazione del porto di Palermo
e la creazione di una annessa zona industriale » 
(N. 398).

zione del porto di Palermo, contemplate nel 
progetto di massima 20 aprile 1919, a firma

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

i 'dell’ingegnere Enrico Simoncini, aggiornato 
nei prezzi in data 22 gennaio 1922 ;

ò) la creazione e la gestione di una zona
discussione del disegno di legge : « Conversione ' industriale annessa al porto medesimo ;
in legge del Regio decreto 1° febbraio 1922, ’ c) l’uso delie aree risultanti dalla demolì-
n. 36, che autorizza il Governo a concedere al , zione dell’ex forte Castellammare e delle altre 
Consorzio portuale di Palermo, con facoltà di . aree attualmente disponibili, necessarie per la
subconcessione, le opere di completamento e ’ esecuzione dei lavori ; 
sistemazione del porto di Palermo e la crea- I d) l’uso della cava di Mondello con tutti
zione di una annessa zona industriale ». i i materiali ed impianti fìssi ivi esistenti.

1Prego il senatore, segretario, onorevole Sili '
di darne lettura.

SILJ, segretario, legge :

Le concessioni di cui alle lettere c) e d) sa-
I l'anno limitate al periodo di esecuzione dei la- 
ì vori portuali.
I La convenzione, che potrà- essere stipulata

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 1° feb-
braio 1922, n. 36, che autorizza il Governo a

alla, data stessa del presente decreto tra il Go­
verno e il Consorzio, verrà approvata con de­
creto Reale su proposta del ministro dei la-

al 4- 1 /!• T, 1 ì pubblici, di concerto con quelli del tesoroconcedere al Consorzio portuale di Palermo, 1
con facoltà di sub-concessione,- le opere di com­
pletamento e sistemazione del porto di Pa­
lermo e la creazione di una annessa zona indu-

e dell’industria e commercio. •

striale.

Allegato. -

Decreto reale D febbraio 1922, n. S6.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia

Sulla proposta del ministro Segretario di

Art. 2.

Le opere di ampliamento e sistemazione del 
porto di -Palerrno, previste nel succitato pro­
getto di massima 20 aprile 1919, sono dichia­
rate di pubblica utilità.

Art. 3.

Alle nuove opere ed impianti del porto sa-
i ranno estese, in quanto applicabili, tutte le di­

sposizioni fìssale dalle, leggi 8 luglio 1904, nu­
mero’ 351, 12 marzo 1911, n. 258, 25 febbraio

, 1919, n. 219, concernenti provvedimenti per la
stato dei lavori pubblici, di concerto con i mi- ' città di Napoli. L’applicazione dei privilegi 
l'istii del tesoro, delle finanze e dell’industria
c commercio;

tributari derivanti dalle disposizioni predette 
' cesserà alla fine dell’anno. 1931.
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Art. 4. Esereizio 1922-23

' Alle espropriazioni occorrenti per la esecu­
zione delle opere di cui all’articolo 1, e di quelle
accessorie di integrazipne delle stesse, com-
prese quelle per la creazione di aree adiacenti 
alle banchine, nonché per la creazione di cave 
ed attivazione di cave già esistenti, o per la 
apertura di strade di accesso dalla zona indu-
striale, dalle aree e dalle cave al mare, sono
applicabili gli articoli 12 e 13 della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892,. sul risanamento della 
città di Napoli.

Per le suddette opere accessorie Tapprova- 
zione dei progetti da parte deirautorità com­
petente ha valore di dichiarazione di pubblica 
utilità. ' , •

Art. 5.

»
»
»
))

»
))

»
»))
»

1923-24 
1924-25 
1925-26
1926-27 
1927-28
1928-29 
1929-30 
1930-31
1931-32 
1932-33

Totale

L.
))•

»
»
»
))

»
»
»
»
»

10,000,1)00 
15,000,000 
20,000,000 
20,000,000 
20,000,000 
20,000,000' 
20,000,000 
20,000,000 
20,000,000 
24,000,000 
25,000,000

. . L. 214,000,000

Le operazioni relative alle espropriazioni di 
cui all’articolo 4, che si eifettueranno gradual­
mente a seconda del bisogno, saranno eseguite 
dal concessionario della costruzione, che potrà 
immettersi direttamente nel possesso dei beni 
occorrenti in seguito alla compilazione in con­
traddittorio con gli interessati, o, in mancanza 
di essi, con rintervento di due testimoni, dello 
stato di consistenza delle zone degli immobili 
da occupare, approvato dal Ministero dei la­
vori pubblici. Questo, sentito il Gonsigliq su­
periore dei lavori pubblici, determinerà pure 
la somma, ehe, in via provvisoria, dovrà depo­
sitarsi per indennità di espropriazione e per 
gli altri eventuaii risarcimenti, che ai terzi 
possano competere.

II.verbale di consistenza di cui sopra equi­
vale alla perizia di cui all’art. 32 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359.

-Ogni variazione o rettifica delle espropria­
zioni sarà approvata con lo stesso procedi­
mento. Si applicheranno per tutto il resto.le 
disposizioni della legge 25 giugno 1865, nu­
mero 2359.

Gli stanziamenti di cui sopra saranno pre­
levati, fino alla concorrenza delle somme di­
sponibili, dai fondi autorizzati per il porto di 
Palermo dall’articolo 1 del Regio decreto-legge 
16 ottobre 1919, n. 2062.

Con decreto del Ministero del tesoro sarà 
provveduto alla iscrizione dello stanziamento 
occorrente per l’esercizio 1922-23.

Art. 7.

Sono abrogate le disposizioni di cui alFar- 
ticolo 2 del Regio decreto 16 ottobre 1919, nu­
mero 2062.

Art. 8.

Art. 6.

Nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici saranno stanziate le 
seguenti somme per provvedere al pagamento 
dèlie opere di cui aH’articolo 1 lettera a) del 

.presènte decreto:

- discussioni t, 864

Il Governo del Re ha altresì facoltà di con­
cedere al Consorzio portuale di Palermo a con­
dizioni analoghe a quelle che saranno stabilite 
nella convenzione di cui all’articolo 1 per la 
concessione delle opere portuali, e in base a 
domanda del Consorzio stesso, accompagnata 
dal progetto esecutivo delle opere, la costru- 

. zione di un fabbricato da adibirsi ad uso di 
caserma, in sostituzione dell’ex forte Castel­
lammare nella città di Palermo o di altri lo­
cali attualmente in uso deirautorità militare, e 
che occorrerà demolire per la esecuzione delle 
opere di cui all’articolo 1, lettera a).

Alla relativa spesa sarà provveduto con gli 
stanziamenti di cui all’articolo 6 del presente 
decreto.

Art. 9.

Saranno ' registrati con la .sola percezione 
della tassa fìssa di lire 5 la convenzione da sti-

.1

■’t)'
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pulahsi'fra lo Stato ed ìl 'Consorzio\portualé di 
Palermo, nonché tutti gli atti occorrenti alla 

■ prima costituzione ed impianto del Consorzio 
'stesso e Tatto di subconcessione da parte del 
Consorzio ed altro Ente.

La convenzione e tutti gli atti inerenti e 
conseguenti, ivi compresa la subconcessione, i 
contratti di appalto e gli atti di espropria­
zione, saranno esenti da bollo e da altri diritti 
fiscali, compresi quelli di segreteria e di ar­
chivio.

Art. 10.

II presente decreto andrà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
o£iservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì l'’ febbraio 1922.

VITTORIO EMÀNUELE. 

n. 856, concernente la equiparazione, per gli 
effetti della riduzione della ferma di leva, dei 
caduti 0 mutilati per la causa nazionale, ai 
caduti e mutilati per la causa del servizio mi­
litare ».

; Prego il senatore, segretario, onorevole Silj 
di darne lettura.

SILI, segretario) legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
n. 856, del 16 maggio 1926, concernente la equi­
parazione,. per gli effetti della riduzione della 
ferma di leva, dei caduti o mutilati per la causa 
nazionale ai caduti e mutilati per causa del ' 
servizio militare-.

Regio deereto-legge 16 maggio 1926, n. 856, 
. pubblicato nelloy « Gazzetta Ufficiale yy n. 125 

del 31 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
: Re d’Italia

Bonomi 
Micheli 
De Nava 
Rodino 
SOLER! 
Belotti.

V. — Il GuardasìffilU: Rodinò.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

L’articolo unico del disegno di legge sarà 
' poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 856, concernente la equipa­
razione, per gli effetti della riduzione della ferma 
di leva, dei caduti o mutilati per la causa na­
zionale, ai caduti e mutilati per la causa del 
servizio militare » (N. 523).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge ; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 maggio 1926,, 

' Visti gli articoli 3 e 4 del Regio decreto 
7 gennaio 1923, n. 3, e il Regio decreto 4 feb­
braio 1923, n. 406 ;

Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2275 ;
Visto l’art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 

1926, n. 100 ; '
, Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ' 
equiparare, agli effetti della riduzione di ferma 
degli inscritti di leva, ai caduti o mutilati per * 
causa di servizio militare i caduti 0 mutilati per 
la càusa nazionale;

■ Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta, del Capo del . Governo, Primo 

Ministro segretario di Stato ’ e ministro segre­
tario di Stato per gli affari della guerra e della 
marina ; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

. Agli effetti deir ammissione 'a ferma ridotta- 
di cui ai Regi decreti 7 genaio 1923, n. _ 3, e 
4 fébraio 1923, n. 406, sono equiparati ai' dece-, 
duti 0 mutilati per causa di servizio militare i' .. ' 1^^,

3
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zdeceduti o'mutilati nelle circostanze ' indicate 
neirart. 1 della legge 24 dicèmbre 1925, n. 2275.

Art. 2.

Il presente decreto, che entra in'vigore dalla 
1 data della sua pubblicazione, sarà presentato 

al Parlamento per la conversione in legge e il 
ministro proponente è autorizzato alla presen­
tazione del relativo disegno di legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e ■ dei decreti del Regno 
dTtalia, mandando a 'chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1926.

Rinvio allo sprutinio segreto deLdisegno di legge : , '
« Conversione in legge dèi Regio decreto-legge.
1 febbraio 1926, n. 187, contenente mòdific’a- 
zioni ed aggiunte alle disposizioni della legge 
sull’Opera di previdenza del 'personale dèlie' 
ferrovie dello Stato» (N. 451).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 7 febbraio 1926,, 
n. 187, contenente modificazioni ed aggiunte alle 
disposizioni della legge Sull’Opera di previ 
denza del personale delle ferrovie dello Stato ».

Prego il senatore, segretario, onorevole Siij 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge :
VITTORIO EMANUELE

Mussólini
V. — Il Guardasigill'i' : llbccG. Articolo unico.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

; Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

È convertito in legge il .Regio decreto-legge 
7 febbraio 1926, n. 187, contenente modifìca- 
zioni ed aggiunte alle disposizioni della legge 
snll’Opera di previdenza del personale delle 
ferro'vde dello Stato.

a-

'ì

1
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.VITTOETO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D’ITALIA

Vista la legge 19 giugno 19T3, n. 641 ;
Visto il decreto-legge luogotenenziale 1° agosto 1918, n. 11,97 ;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 370 .
Visto il Eegio decreto 31 dicembre 1.923 n. 3157 ;
Visto il Eegio decreto-legge 23 marzo 1924, n. 499 ;
Sentito il Consigho di Amministrazione delle Ferrovie deho Stato •
Sentito il Consigho dei ministri
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le comunicazioni * 

di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli articoli 1, 2 e 3 della legge 19 giugno 1913, n. 641 modificati col de­
creto-legge luogotenenziale 1° agosto 1918, n. 1197, con la legge 7 aprile 1921, 
n. 370, col Eegio decreto ,31 dicembre 1923, n. 3157 , e col Eegio-decreto-legge 

• 23 marzo 1924, n. 499, sono abrogati.
Le disposizioni in essi cpntenute sono sostituite da quelle comprese negli 

articob 2, 3 e 4 del presente decreto. ' .

Art. 2.

Presso l’Amministrazione delle Eerrovic' dello Stato è costituita un’Opera 
alla quale sono iscritti tutti gli agenti stabili ed in prova.

L’Opera ha per fine di provvedere a favore degh inscritti :
1°) al pagamento di una indennità di buonuscita agli agenti stabili aU’atto f

del loro esonero dal servizio, o nel caso di morte in attività di servizio, aha ve-
doAT^a. ed ai discendenti, nell’ordine e con le norme seguenti :

La indennità spetta alla vedova, ai fìgU minori legittimi, legittimati, adot-
tìvi e naturah riconosciuti, che non abbiano contratto'matrimonio, ed alle fi­
glie nubili ancorché maggiori di età, e viene assegnata per intero alla védova se 
sola e per metà se concorre confi fìgh.' '

La indennità spettante ai figh si divide fra essi in parti uguali.
In mancanza della vedova e dei figh che* si trovino nehe condizioni suddette, 

la indennità è dcAmluta agh altri discendenti, ammessi'alla successione legittima 
e nel caso di concorso di più fra i riiedesimi, è ripartita con le norme degli arti-
coli 736 e 744 del Codice civile :?

2°) a sussidiare fino al IS^’ anno di età gh òrfani degh agenti stabili’ 
morti in atthutà di servizio o dopo l’esonero,, e degli ^agenti in prova morti^ 
in attività di servizio o aiìche dopo l’esonéro se questo sia dipeso da cause ;
per le quali abbia luogo' liquidazione di pensione eccezionale ;

c.l.’
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3°) a sussidiare fino al 18® anno di età nn numero ristretto, nei limiti
della disponibilità, e previo' accertamento delle condizioni di bisogno, di 
giunti di ferrovieri trovantisi nelle seguenti condizioni :

con-

a) figli di agenti stabili esonerati, dispensati, o revocati, senza diritto 
a pensione e di destituiti la cui famiglia non abbia diritto a pensione ;

ò) figli di agenti stabili esonerati, dispensati o revocati provvisti di 
pensióne, quando questa sia inferiore a hre duemila annue ;

c) fratelh e sorelle a carico di agenti stabili morti in attività di ser­
vizio 0 dopo l’esonero ;

4®) al pagamento di un assegno di lire 500 agh orfani di cui il paragrafo 2® 
all’atto del compimento del 18® anno, quale concorso nelle spese pel comple­
tamento degh studi iniziati, o per l’avviamento ad una professione o ad un me­
stiere ;

5®) al pagamento di un assegno ahmentare vitalizio :
u) al padre che abbia compiuto il 60® anno di età, oppure che sia ina- 

- bile al lavoro, ed alla madre di agente morto in attività di servizio o in quie­
scenza dopo avere appartenuto al personale di ruolo almeno per 10 anni, purché 
risulti provato che erano a carico dell’agente, all’atto della morte e, per il caso 
di agente morto in quiescenza, che lo fossero già alla data di cessazione del 
servizio ;

b\ ai fìgli ed alle figlie, inabili al lavoro, rimasti orfani di entrambi i 
genitori anche dopo la cessazione dal servizio dell’agente, a cominciare dal 
compimento del 21® anno di età, se siano stati provvisti 'di assegno annuo sul 
fondo pensioni e se questo non sia mantenuto oltre tale età, o dal compimento 
del 18® anno se abbiano goduto del solo sussidio a carico dell’Opera.

Per le figlie nubili degli agenti cessati dal servizio anteriormente al 1® marzo 
1920 e per quelle degli agenti che prima del 13 aprile 1921 avessero iniziato il 
versamento delle ritenute supplementari di cui all’articolo 4 della legge 19 giu­
gno 1913, n. 641, resta in vigore la disposizione contenuta alla lettera c) dell’arti­
colo 1, n. 3, della legge medesima.

Per il conferimento dell’assegno alimentare vitalizio ai figli ed alle fighe 
nelle condizioni suddette, occorre la presentazione, per te fighe, del certificato 
di stato libero e tanto per i figli quanto per le figlie del certificato di morahtà e 
di buona condotta ;

c) ai fratelli, e sorelle nubih o vedove di età superiore ai 18 anni, che 
siano inabili al lavoro, di agente morto in attività di servizio o in quiescenza, 
quando sussistano le due' condizioni di. anzianità di servizio e di a carico dell’a-
gente previste alla lettera a) ; .

d) alla vedova di agente già in pensione o morto in attività di servizio
pensione, quando questa non sia riversibile peradopo raggiunto il diritto

insufficiente durata di matrimonio contratto' dopo il 60® anno di età dell’agenté
e rimasto senza prole ; -

60) al pagamento, a càrico della disponibilità, di un numero limitato 
di assegni alimentari-vitalizi o temporanei;

a) alVagente stabile esonerato - dal servizio per inabilità fìsica che-lo 
■ ' renda incapace a qualsiasi lavoro profìcuo, quando non sia provvisto di assegno 

annuo a carico del fondo pensioni, o dell’Amministrazione ferroviaria, o dello 
- - Stato, 0 di altre Casse di previdenza alle quali fosse mscritto- cbn contributo 

‘ - ; dèll’Amministrazjone ferroviaria ; '
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b} alle persone di famiglia' indicate al numero precedente, che non 
si trovino nelle condizioni ivi previste, o ad altri congiunti bisognosi che erano
a carico dell’agente all’atto della cessazipne dal servizio.

Le disposizioni di cui ai numeri 2, 3, a) e b), 4, 5, ò) del presente articolo 
sono applicabili pure ai figli naturali legalmente riconosciuti o dichiarati dal­
l’agente, ma non ai fìgh adottivi. Questi ultimi tuttavia, in quanto siano biso­
gnosi e risulti provato che erano a carico dell’agente, si intendono compresi fra i 
congiunti agh effetti della concessione degli assegni sulla disponibilità di cui al 
numero 6 &).

Non hanno diritto alla indennità di buonuscita nè ad alcuno degli assegni 
alimentari sopraindicati, le vedove degli agenti contro le quali sussista sentenza 
di separazione personale passata in giudicato e pronunciata per colpa della ve­
dova 0 di entrambi i coniugi. • '

Neppure hanno titolo alla indennità di buonuscita, nè agh assegni alimen­
tari di cui ai punti 5 o 6, gli agenti destituiti o revocati, od i loro congiunti.

L’inabhità al lavoro, richiesta come condizione per la concessione degli 
assegni alimentari, deve dipendere da cause morbose, deve risultare già esi­
stente aU’atto della cessazione dal servizio deU’agente e deve essere insindaca­
bilmente constatata, con giudizio inappellabile, da una Commissione medica 
composta di sanitari dell’Ammmistrazione ferroviaria.

Art. 3.

L’indennità di buonuscita sarà di lire 400, più l’importo risultante dal pro­
dotto del numero dei mesi di servizio utile per un centesimo e mezzo dell’ultimo 
stipendio mensile o paga ragguagliata a mese. Nel caso non raggiunga le hre 1000, 
sarà ulteriormente aumentata di lii‘e 100, senza però superare la suindicata 
somma di hre 1000. È serAuzio utile agh effetti della indennità di buonuscita 
quello prestato in qualità di agente in prova, proAwisorio, stabile, a tempo inde­
terminato, di ruolo, di pianta organica, eccettuato quindi il servizio di avven­
tizio 0 di straordinario e le interruzioni di servizio, salvo per queste ultime il di­
sposto del comma seguente.

Le interruzioni di servizio con riduzione o cessazione dello stipendio o paga, 
esclusa l’aspettativa per ragioni d’interesse privato, sono ricuperabih, nei "ri­
guardi delle ritenute per l’Opera di previdenza, colle norme e nei hmiti valevoli 
per il fondo pensioni giusta l’articolo 7 del testo unico approvato col Eegio de­
cretò 22 aprile 1909, n. 229.

Fra le interruzioni ricuperabili colle suddette norme e nei suddetti limiti 
s’intendonó comprese quelle che si sono Amrificate per gh -agenti dispensati in 
ordine ai Kegi decreti, n. 143, e n. 153, del 28 gennaio 1923,' che siano stati suc­
cessivamente riammessi in serAÙzio.

• Per gh. .agenti passati all’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato prima 
dell’andata in vigore della legge 19 giugno. 1913, n.-641 i quali abbiano prestato 
piu di cinque anni di Servizio continuativo in qualità di straordinari o. di awen-. 
tizi presso l’Amministrazione- gOA^ernativa o l’Amministrazione sociale dalla 
quale provengono, tale servizio sarà considerato utile quando quello indicato al ■ - 
.comma precedente non raggiunga i, 30 o i 25 anni a seconda che l’agente all’atto 
dell’esonero sia addetto al serAùzio sedentario q al servizio attivo ai sensi .dell’àrti-

l#.
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colo 3 del decreto 7 dicembre 1923, n. 2590, ma non potrà cumularsi oltre un . 
massimo complessivo di 30 o 25 anni rispettivamente.

Quando l’indennità di buonuscita, computata come al primo comma del 
presente articolo, risulti superiore a Ure-6,000, la parte eccedente verrà ridotta 
alla metà.

GU agenti ai quaU sia stato applicato il disposto dell’articolo 9 della legge 
13 aprile 1911, n. 310, si considerano a tutti gU effetti della presente legge esone­
rati dal servizio alla data del provvedimento stesso.

I sussidi agli orfani saranno di :

L.
»
»
»
» 
»
»

600
801
936

1,056
1,176
1,308
1,428

oppure
»
»
»
»
»
»

di L.
»
»'
»yy
»
»

480
624
720
816
912

1,008
1,104

all’anno per 1 orfano
» )y 
» yy 
» 
»

» 
»

» 
» 
»

2 orfani
3
1
6
6
7 o

»
»
»
»
più orfani

7

f

a seconda che l’agente appartenga al personale dei primi 11 gradi od a quello dei 
rimanenti, dei quadri di classificazione di cui al Eegio decreto-legge 405 del 7 
aprile 1925. Per gli agenti cessati dal servizio anteriormente al 1° marzo 1924 
si applicheranno a questo effetto i quadri di classificazione di cui il decreto luo­
gotenenziale 1393 del 13 agosto 1917.

Tali sussidi saranno aumentati rispettivamente di Ure 120 e di Ure 96 per 
gU orfani non provvisti di assegno a carico del fondo pensioni, e dell’Ammini­
strazione ferroviaria, o dello Stato, o di altre Casse di previdenza alle quali 
l’agente fosse inscritto, con contributo dell’Amministrazione ferroviaria.

Un limitato numero di orfani, anziché sussidiato, potrà essere ricoverato, a 
carico della disponibiUtà in Istituti di educazione e di istruzione o, eccezional­
mente, in speciaU luoghi di cura.

In tal caso non avverrà corresponsione di sussidio quando tutti gU orfani 
di una famigUa siano ricoverati, quando lo siano solo in parte il sussidio sarà 
ridotto all’ammontare competente al numero di orfani non ricoverati. Inoltre 
sulla pensione spettante aUà fanUglia sarà devoluta all’opera, fino a concorrenza 
delle- spese, la differenza fra la pensione di riversibiUtà completa e quella che spet­
terebbe col computo dei SoU orfani nOn ricoverati.

Così pure sarà devoluta all’Ópera l’eventuale borsa di studio che venisse 
accordata dalla Fondazione Elena dì Savoia agli orfani ricoverati.

Il ricovero dell’orfano òhe compie il 18° anno di età nel corso dell’anno sco­
lastico, può essere prolungato a cura dell’Opera per t’ulteriore durata dell’anno 
stesso.

Tn casi eccezionali, a giudizio del Comitato, potrà essere prorogato fino al
compimento degU studi medi superiori già iniziati, il ricovero dell’orfano che 
abbia compiuto il 18° anno 
attitudine aUo studio;

che abbia mostrato buona volontà e particolaree

Verificandosi la proroga del ricovero oltre il 18° anno, l’assegno di cui al 
paragrafo 4 dell’articolo 2 sarà pagato" allorché l’orfano avrà fatto definitiva­
mente ritorno in famigUa.

" Potranno anche essere conferite annualmente, a carico deUa disponibilità.
borse di studio’a favore cU orfani che godano o che abbiano goduto il sussidio 
temporaneo, oppure a favore di figli di agenti esonerati.
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j- L’assegnazione dèlie borse — riserv.ata ai più meritevoli fra i concorrenti - 
sarà fatta dal Comitato dell’Opera in base a norme che verranno approvate dal 
Gomitato stesso. •

Le borse di studio saranno coneesse nella misura seguente :
da hre 600 a lire 800 per le elementari ;
da lire 1000 a lire 1,500 per le scuole medie inferiori, industriali di

IO 0 2° grado od altre equivalenti ;
da lire 1,300 a lire 1,800 per le scuole medie superióri, industriali di 

3° grado, od altre equivalenti ;
da lire 3,000 a lire 4,000 per le Università ed altri Istituti di istruzione 

superiore.
Gli assegni alimentari per ciascuno dei gruppi di persone di cui ai punti 5 e 6 

del precedente articolo, saranno di : 

L.
»

y>

1,080 oppure di L.
1,404
1,590
1,836

900 all’anno per 1 persona
1,170
1,440
1,530

2, persone
3 persone
4 o più persone

»
»
»

»
»
»

»
»
»

‘ ».
»
»

a seconda che l’agente appartenga al personale dei primi 11 gradi od a quello 
dei rimanenti, dei quadri di classifìcazione di cui al Eegio decreto-legge 405 del 
7 aprile 1925. Per gli agenti cessati dal servizio anteriormente al 1° marzo 1924, 
si applicheranno, a questo effetto, i quadri di classifìcazione di cui il decreto luo- 
tenenziale 1393 dei 13 agosto 1917.

La disponibilità dell’Opera per le varie concessioni previste come facoltative 
viene fìssala annualmente dal Ministro delle comunicazioni.

Sono esenti da tassa di bollo i certificati e tutti gli altri documenti che deb­
bono esibirsi in sede amministrativa per la liquidazione delle indennità di buonu­
scita e per la concessione ed il pagamento dei sussidi, degli assegni e delle borse 
di studio.

Art. 4.

Le somme trattenute per l’iscrizione degli agenti all’opera di previdenza 
sono rimborsate senza interesse : • •

a) agli agenti in prova licenziati e a quelli che siano stati esonerati per 
causa diversa da quelle per le quali abbia luogo liquidazione di pensione ecce­
zionale ;7

b} agli agenti ai quali sia stato applicato l’articolo 10 della legge 1.3 aprile 
1911, n. 310. ,

L’agente in prova esonerato, riammesso in servizio, deve restituire all’Opera 
le somme rimborsategli come sopra.

Gli agenti dimissionari e le loro famiglie non hanno diritto nè al rimborso
delle trattenute, nè ad alcuno dei benefìci dell’Opera.

Art. 5.

A cominciare dall’esercizio fìnanziario 1925-26, agli scopi già spettanti al- 
l’Opera di previdenza per il personale delle Ferrovie dello Stato viene aggiunto 
quello di provvedere alle seguenti erogazioni.
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L’Opera potrà erogare annualmente una somma non superiore a lire lOÒyOOO 
in sussidi straordinàri a favore di agenti esonerati e di congiunti bisognosi di 
agenti morti in .attività di servizio o dopo l’esonero.

In aggiunta a tale somma potrà essere erogato in tutto o in parte, allo stesso 
scopo, l’importo delle donazioni che perverranno a favore dell’opera.

In casi particolarmente eccezionali i sussidi di cui sopra potranno esser 
concessi anche quando si tratti di agenti cessati dal servizio anteriormente al 

luglio 1912, data dalla quale ebbero effetto le disposizioni della legge .19 giugno 
1913,^ n. 641. Tali sussidi potranno anche essere concessi agli ex agenti di citta-

finanza italiana (e in caso di morte ai loro congiunti) che, essendo provenienti 
gestioni austriache ed essendo stati confermati dalle Ferrovie dellodalle ex

Stato italiano, siano cessati dal servizio fra il 4 novembre 1918 e il 28 febbraio 
1924.

L’assegnazione dei sussidi sarà fatta dal Comitato amministratore del­
l’Opera, previo esame delle domande in carta libera presentate dagli interessati, 
od accertamento delle loro effettive condizioni di bisogno.

L’Opera erogherà annualmente a favore della Fondazione Vittorio Ema­
nuele III per colonie marine e climatiche in prò’ dei fìgli ed orfani dei ferrovieri 
dello Stato una somma annua non inferiore a lire cen tomila.

Art. 6.

Ijo disposizioni contenute negli articoli 2, , 4 e 5, in quanto costitniseono
modificazioni di quelle preesistenti, avranno effetto dal 1° gennaio 1926, fatta 
eccezione per la concessione delle borse di studio di cui all’articolo 3 che si ini­
zierà coll’anno finanziario 1926-27.

L’estensione dei sussidi o degli assegni alimentari alle persone che non vi 
avevano prima diritto decorre dal primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda corredata dei necessari documenti.

Salva l’eccezione di cui al 4°,comma dell’articolo 5, le concessioni Sull’Opera 
di previdenza non possono aver luogo ehe a favore di agenti che siano stati 
iscritti airOpera stessa e che non abbiano avuto il rimborso delle ritenute giusta
il precedente articolo 4.

Per la concessione dei benefìci deJl’Opera ai fìgli od orfani occorre che il 
matrimonio dal quale essi sono nati, ovvero la legittimazione o il riconoscimento 
0 la dichiarazione, siano anteriori alla cessazione dal servizio dell’agente.

Art. 7.

Per gli agenti passati dalle, ferrovie dello Stato ad altre amministrazioni 
statali, e per i quali, dai decreti relativi al passaggio, sia prevista la continuazione 
dell’iscrizione all’Opera di previclenza delle Ferrovie dello Stato, le Ammini-
strazioni suddette praticheranno le relative ritenute e le verseranno all’Opera 
stessa. , ' ■

11 contributo annuo complessivo delle Ferrovie dello Stato e delle altre 
Amministrazioni sarà pari a quello che sarebbe versato dall’Aniministrazione 
delle Ferrovie dello Stato se anche gli agenti passati alle altre Amministrazioni 
fossero rimasti al suo servizio. • . •
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'■ ' , j La' ripartizione di tale,contributo s£&à fatta per ogni esercizio proporzionai- ' 
’ rtien'te alla, somma delle ritenute praticate da ogni Amministrazione agli agenti , 

al proprio servizio e inscritti all’Opera di preAd..------- -
■ Detto contributo sarà versato pròvvisoriamente, con ogni rata di ritenute

iVidenzà delle E erro vie deilo sS^taùo.
'r

nella misura eorrispondente ai risultati deU’esercizio precedente, salvo cqngua- 
' glio in sede di chiusura d’esercizio.

■Le disposizioni del presente articolo avranno elfetto dalla 'data: del passag­
gio degli agenti delle Ferrovie dello Stato all’altra Amministrazione statale.

^-S\
a

»

V

A\rt. ,8;

A deeorrere dall’esercizio 1926-2T il contributo dell’Am,ministrazione al-
l’Opera di previdenza, di cui alle lettera u) dell’articolo o della legge 7 aprile 1921, 

ùnicamente commisurato al 9 per mille degli stipendi.n. 370, sarà
Col bilancio tecnico al 1° luglio 1927 sarà determinàto a quanto debba-am- 

montare il patrimonio dell’Opera per costituire, la riserva, matematica necessaria 
nell’ipotesi di abolizione del detto contributo. Il contributo stesso, commisurato 
come al primo comma del presente articolo, continuerà a A^enir corrisposto fino 
a tutto l’esercizio durante il quale il patrimonio a^Tà raggiunto l’ammontare
suddetto, e cesserà defìnitivamente dall’esercizio successivo.'

Art. 9.

Per quanto non sia diversamente dispósto cogli articoli precedenti, riman­
gono in vigore le disposizioni attuali riguardanti l’Opera di prévidenza.

Le disposizioni contenuté nel presente decreto saranno coordinate in testo 
unico con quelle precedentemente emanate riguardanti l’Opera di previdenza.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito in 
legge : il ministro proponen te è autorizzato alla presentazione del relativo di­
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti deh-Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma,’ addì 7 febbraio 1926. •

VITTORIO EMANDÉLE

Mussolini — Ciano — Volpi.

Visto, il Guardasigilli : E,occo.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta là discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
- chiusa.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1926,. n. 216, riguardante la prefe­
renza ai prodotti deirindustria nazionale negli 
acquisti da effettuarsi da parte delle Ammini­
strazioni dello Stato, degli enti autarchici, 
sottoposti alla tutela o vigilanza dello Stato 
(N. 510).

0 
»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 7 gennaio 
1926, n. 216, riguardante la preferenza ai pro­
dotti dell’industria nazionale negli acquisti da 
effettuarsi da parte delle Amministrazioni dello 
Stato, degli enti autarchici, o sottoposti alla 
tutela 0 vigilanza dello Stato ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, 
di darne lettura.

SILJ, segretario, legge:

Qìilj

Articolo unico.

il pagamento delle indennilà dovute ai com- 
ponenti della Gommissione ed agli espèrti e. 
per le retribuzioni del personale di segreteria.' '

Regio decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 216, 
pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » n. 37 
del 15 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE III 

per gro.zia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Primo Ministro, di con­

certo con i ministri per reconomia nazionale, 
per le finanze e per le colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle Amministrazioni civili e militari dello 
Stato, agli Enti autarchici, agli Enti sottoposti 
alla tutèla o vigilanza dello Stato nonché alle 
aziende annesse e comunque dipendenti dalle 
Amministrazioni ed Enti predetti, è fatto ob­
bligo di dare la preferenza ai prodotti delle in­
dustrie nazionali, negli acquisti da effettuare 
sia direttamente sia per conto proprio o per

4
È convertito in legge il Regio decreto;-legge ’

r

- 7 gennaio 1926, n. 216, concernente la prefe- 
' ronza ai prodotti deirindustria nazionale ne- 

■ . gli acquisti da effettuarsi da parte delle Am- 
. - ministrazioni dello Stato, degli enti autarchici, 

0 sottoposti alla tutela o vigilanza dello Stato, 
introducendo nel decreto stesso le seguenti mo­
dificazioni:

AlVarticolo 1, primo comma, dopo le parole: 
. ' ' Enti predetti, àggningere: alle Società, Ditte, 

- ' Istituti 0 Enti comunque sovvenzionati o sus- 
r , . sidiati dallo Stato; nelVultimo comma dopo le 
~ . po.role : prodotto finito presenti, aggiungere : 
3: , - almeno; e dopo le parole: aumento di valore, 

3 ■ togliere le parole: di almeno il 60 e sostituirle 
' 3 con le parole ’, dal 20 al 40.
-- ‘ '' AlVarticolo ^3, le parole : 30 giu- 

'gno 1926, con le parole:- 31 dicembre 1926.
y V ■' APP articolo. 4, aggiungere al secondo com-^, 

I
’'-ma: -e saranno, anehe determinati i fondi per

commissione di materiali, di apparecchi, di
macchine e strumenti e' di manufatti e prodotti 
finiti 0 semi-lavorati di ogni genere, sempre- 
chè concorrano le seguenti due condizioni :

si tratti*di materiali, di apparecchi, di 
macchine e strumenti, di manufatti e prodotti 
finiti e semi-lavorati di qualsiasi specie, che la 
industria nazionale è in grado di produrre nei 
limiti di tempo, con le caratteristiche tecniche 
e con le garenzie, richieste in base a" criteri 
normali, avuto riguardo al genere della for­
nitura ;

2^' il prezzo della merce nazionale, di cui 
trattasi, risulti equo in confronto al prezzo 
offerto dalla concorrenza estera e in ogni caso 
non ecceda quest’ultimo prezzo accresciuto del ; 
dazio doganale e delle spese di trasporto a de­
stino di una percentuale superiore al 5 %. In 
casi eccezionali, e previo assenso del ministro 
per le finanze d’accordo col ministro per reco­
nomia nazionale, tale percentuale potrà essere

kI
I
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fissata in-misura maggiore del 5% e fino al 
10 per cento.

Per prodotti delle industrie nazionali si in­
tendono le merci di qualsiasi genere, che siano 
prodotte in Italia, sia adoperando materie 
prime o semi-lavorate di produzione italiana.
sia adoperando in tutto o in parte materie 
prime e semi-lavorate di produzione estera, ’
purché in quest’ultimo caso il prodotto finito 1 sita disposizione estensiva, sarà applicato alle 
presenti un aumento di valore. di almeno il J Colonie.
60 % in confronto al valore delle materie i

Art. 6. ■prime e dei semi-lavorati di produzione estera »
adoperati per la fabbricazione di esso.

Art. 2.

I funzionari dello Stato o degli Enti autar­
chici 0 sottoposti alla tutela o vigilanza dello 
Stato, nonché i capi delle aziende annesse o 
dipendenti, che contravvengono o contribui­
scano a contravvenire all’obbligo, di cui all’ar­
ticolo 1, sono passibili delle sanzioni previste 
dagli ordinamenti delle rispettive Amministra­
zioni per gravissime negligenze in servizio, 
senza pregiudizio delle eventuali maggiori san­
zioni per responsabilità, diverse.

I Consigli di amministrazione delle aziende 
di cui sopra possono essere sciolti, e per cia­
scun componente di essi può essere vietata, per 
tre anni, la rinnovazione della nomina. Lo scio­
glimento é pronunciato dal Consiglio dei mini­
stri su proposta del ministro competente.

Con decreto del ministro per l’economia na- 
..zionale, di concerto col ministro per le finanze, 
potranno essere emanate le norme occorrenti 

' per resecuzione del presente decreto.

Art. 5.

Il presente decreto, senza che occorra appo-

Il presente decreto entrerà in vigore il
•’ giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno e sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge. Il Primo 
Ministro proponente é autorizzato alla presen­
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta- ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini

Belluzzo

Volpi

Lanza Di Scalea
Art. 3. — Il Guardasigilli : Rocco.

Entro il 30 giugno 1926 saranno resi tecni­
camente uniformi, ai fini del presente decreto 
i capitolati delle Amministrazioni e degli Enti 
indicati nell’articolo 1, sul parere tecnico di 
una Commissione scelta nel seno del Comitato 
generale per la unificazione della industria 
meccanica ed in cui saranno rappresentate le 
Amministrazioni pubbliche più interessate.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Art. 4.
»

Risultato di votazione.

Sono abrogate le disposizioni riguardanti le ; 
forme di preferenza finora accordate, negli ac­
quisti di pubbliche Amministrazioni all’indù­
stria nazionale ed è parimenti abrogata ogni ,
disposizione contraria, a quelle del presente de- I . 
creto. ’

PRESIDENTE. Proclamo il risultato di Vo­
tazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge:

Stato ■ di previsione della spesa del Mini-
! stero delle comunicazioni per l’esercizio fìnan- . -
ì
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ziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927 
(N. 514): .

■ Biordinamento del SerAuzio statistico (Nu- ■' 
mero- 470) : ' ?

Senatori votanti. . 131 Senatori votanti 131

Favorevoli.
Contrari .

. 119

. 12
Favorevoli
Contrari .

. 118

. 13

Il Senato approva. Il Senato approva.

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle, finanze e dell’entrata per l’esercizio 
finanziario dal 1® luglio 1926 al 30 giugno 1927 
(N. 526):

Facoltà al Governo del Be di emanare 
disposizioni, aventi forza di legge, relativa­
mente ai Consorzi ed alle opere di irrigazione 
(N. 538):

Senatori votanti . 131 Senatori votanti IBI

Favorevoli
Contrari ,

. 117

. 14
Favorevoli
Contrari .

. 118

. 13

Il Senato approva. Il Senato approva.

Estensione dell’Istitnto del podestà ai
comuni danneggiati dai terremoti del 28 di- 

'. cembro 1908 e del 13 gennaio .1915, con popo- 
. lazione superiore ai 5000 abitanti (N. 442) :

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 15 aprile 1926, n. 765,-ooncernente prov­
vedimenti per la tutela e lo sviluppo dei luoghi 
di cura, di soggiorno o di turismo (N. 516) :

Senatori votanti . 131

Favorevoli
Contrari .

. 121

. 10

Senatori votanti . .

Favorevoli . . , 
Contrari . . . .

. 131

119
12

Il Senato approva.
Il Senato approva.

r Modificazioni aUa legge elettorale politica 
ed al titolo II della legge comunale e provin- 
ciale (N. 521) :

Senatori votanti . . 131

^Conversione in legge del Begio decreto 
7 gennaio 1926, n. 132, concernente il contri­
buto governativo a favore della Begia' Acca­
demia dei Lincei per gli esercizi finanziari 
1925-26 e 1926-27 (N. 453) :

Favorevoli . .
Contrari . . .

116
15

Senatori votanti . 131

Il Senato approva.

Favorevoli : .
Contrari . .

. 122

. 9

Il Senato approva.

1
Provvedimenti per la costruzione o l’acqui­

sto di edifici per le Scuole italiane all’estero 
;(N. 187):

Conversione in legge del Begio decréto- 
legge 6 maggio 1926, n. 713, contenente norme 
per l’esecuzione degli sfratti (N. 517) :

Senatori votanti . . 131 ,Senatori votanti . . 131

Favorevoli . . 
, Contrari . . .

119
12

Favorevoli .
Contrari . ,

. 120

. 11

Il Senato approva. Il Senato approva.
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' 'Conversione -in legge del Regio decreto- 
legge 7 febbraio 1926, n. 186, col quale viene 
istituita la « Fondazione Vittorio Emanuele III» 
per colonie marine e climatiche in prò degli 
orfani e dei figli dei ferrovieri dello Stato 
(N. 449) :

Senatori votanti 131

Favorevoli
Contrari .

. 120

. 11

Il Senato approva.

Bonzani, Borea D’Olmo, Borghese, Brusati > 
Roberto.

Callaini, Campello, Cao Pinna, Carissimo, 
Cassis, Castighoni, Catellani, Cavaliere, Cher­
sich, Chimienti, Cimati, Cippico, Cirmeni, Cor- 
bino, Cornaggia.

Dallolio Alfredo, D’Amelio, De Biasio, De 
Cupis, Della Torre, De Vito, Di Bagno, Di 
Robilant, Di Terranova, Di Vico, D’Ovidio, 
Durante.

Faelli, Ferrerò di Cambiano.
Gabba, Gallina, Garbasse, Garofalo, Giar-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1926, n. 332, concernente la 
istituzione presso la Cassa depositi e prestiti 
della Cassa di ammortamento dei debiti di 
guerra verso gli Stati Uniti d’America del 
Nord e la Gran Bretagna (N. 479) :

Senatori votanti . 131

dino j Giordani,?
Gualterio, Guidi.

Grandi, Grosoli,? Grossich,

Favorevoli .
Contrari . .

122
9

Il Senato approva.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati dal Senato.

Prego il senatore, segretario, Sili di proce­
dere all’appello nominale dei senatori.

SILI, segretario, fa l’appello nominale.

Imperiali.
Pagasi, Libertini, Lusignoli.
Malagodi, Malaspina, Mango, Marcello, Mar­

coni, Mariotti, Martinez, Mayer, Mazziotti, 
Mazzoni, Melodia, Mengarini, Millo, Montre­
sor, Morrone, Mortara, Mosca.

Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pantano, Pavia, Peano, Peeori Giraldi, Pe­

stalozza, Piaggio, Pincherle, Pironti, Podestà, 
Poggi.

Raineri, Rajna, Reggio, Ricci Corrado, Ricci 
Federico, Rossi Giovanni, Rota Francesco.

Saiata, San just di Teulada, San Martino, 
Santucci, Scalori, Schanzer, Sechi, Sili, Sirianni, 
Sitta, Soderini, Spirito, Squitti,' Supino.

Tolomei, Torlonia, Triangi.
Valenzani, Valvassori-Peroni, Venzi, Vigliani, 

Vigoni, Vitelli, Volpi.
Zippel, ZupeUi. '

Chiusura di votazione. Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di procedere alla 
numerazione dei voti.

(I segretari procedono alhì numerazione dei 
voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Albini, Amero D’Aste, Angiulh, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio* -- ---- - JL-FCULLVgJLLU J

Bergamini, Berlo, Bianchi Riccardo, Bisca- 
retti, Bollati, Bónconlpagni, BoniceUi, Bonin,

PRBSIDENTB. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 marzo 1926, n. 413, concernente la ‘ 
disciplina della costituzione e degli aumenti 
di capitali delle Società per . azioni (N. 508) :

Senatori votanti '. 128

Favorevoli
Contrari

. 120

. 8
Il Senato approva,
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Conversione in legge, con approvazione 
complessiva, -di decreti aventi per oggetto 
argomenti diversi (U. 518) :

Senatori votanti . 128

Favorevoli
Contrari

’ . Ili
. . 17

! 
1

Il Senato, approva.

Ordinamento della Regia marina (N. 528)

Senatori votanti 128

Favorevoli .
Contrari . .

. 114

. 14

. Il Senato approva.

di compartimenti riservati e di carrozze-salone 
sulle ferrovie dello Stato (N.. 522) :■ .

Senatori votanti

Favóre voli.
Contrari .

j ' Il Senato approva.
! i
i

. "',128

. 114
. 14

Conversione in legge del Eegio decreto
' 16 ottobre 1919, n. 2062, che autorizza la 
! spesa di lire 66 milioni per l’esecuzione delle 
J opere di' completamento, sistemazione e arre- 
i damento del porto di Palermo (N. 397) :

Senatori votanti 128

!

. Avanzamento dei corpi militari della Regia ; 
marina (N. 529) : ' ?

Favorevoli
Contrari

. 118

. 10

Il Senato approva.

Senatori votanti . 128

Favorevoli
Contrari .

.117

. Il

Conversione in legge del Regio decreto 
1° febbraio 1922, n. 36, che autorizza il Go- 

i' verno a concedere al Consorzio portuale di
Palermo

Il Senato ' approva,
con facoltà di subconcessione, le

Ordinamento dell ’ Amministrazione 
trale della Regia marina (17. 530) :

J opere di* completamento e sistemazione del 
j porto.di Palermo e la creazione di una annessa 

cen- ; zona industriale (N. 398) :

Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

128

117
11

Il Senato approva. •

Utilizzazione dei ' rottami metallici e di

! 
i

i

Senatori votanti.

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

128

116
12

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 856, concernente

// altri-materiali appartenenti alla Amministra- l’equiparazione, per gb effetti della ridu- 
i zione della ferma di leva, dei caduti o muti-zione marittima. (N. 531):

Senatori votanti l 128
• ’ lati per la causa nazionale, ai caduti e mutilati

f per la causa del servizio militare (N. 523) :

Favorevoli '.'
Contrari . .

120
8 ■'

i Senatori votanti . . 128
I

Il Senato approva.

' Conversione in legge del Regio decreto- , 
' legge 3 gennaio 1926, n. 188, riguardante le , 

. ■ 'concessioni di carte di libera circolazione, di
'biglietti di servizio. di biglietti gratuiti e a
tariffa ridotta, di buoni bagagbo e di trasporto,

Favorevoli
Contrari .

. 115
. 13

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge,7 febbraio 1926, n. 187, contenente modi- 
fìcazioni ed aggiunte alle disposizioni ff ella

I
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legge Sull’Opera di previdenza del personale 
V ■ delle ferrovie dello Stato (N. 451) :

Senatori votanti . 128

Favorevoli
Contrari .

. 117

. 11

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 gennaio 1926, n. 216, riguardante la 
preferenza ai prodotti della industria nazio­
nale negU acquisti da effettuarsi da parte 
delle Amministrazioni dello Stato, degli Enti 
autarchici, o sottoposti alla, tutela o vigilanza 
dello Stato .(N. 510) :

.maggio del Governo Nazionale alla Sacra Maestà 
del Re, di ringraziare il nostro.Presidente che 
dirige con così alto e squisito senso di equilibrio 
e con tanta competenza le nostre discussioni, 
e di ringraziare il Senato che anche in questa 
sessione ha portato così valido contributo di col­
laborazione e di fiducia al Governo.

Noi continuiamo il nostro lavoro; i .senatori 
ritornino nel Paese a portarvi la loro autorità

I e la loro fede, e vogliano accettare il voto augu­
rale del Governo. {Applausi vivissimi).

Senatori votanti 128

Favorevoli.
Contrari .

. 117 
. Il

Il Senato approva.

Saluti e auguri.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno è esau­
rito.

Nel momento di separarci per le vacanze 
estive, con la soddisfazione del dovere com­
piuto, formulo fervidi e cordiali, auguri ai 
senatori tutti, al Capo del Governo e ai suoi 
collaboratori. {Applausi).

VOLPI, ministro delle finanze. Chiedo di par-

SOilERINl. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SODERINI. Spero che i eolleghi mi permet­

teranno di interpretare il loro sentimento, rin­
graziando il 'Presidente dei suoi cortesi auguri, 
che noi contraccanibiamo di cuore. Lo ringra­
ziamo anche per essere stato, come sempre, la 
nostra guida solerte ed intelligente nei lavori 
assai importanti compiuti in questa breve ses-, 
sione. {Applausi)

Ci associamo di cuore agli auguri suoi verso 
il Capo del Governo e verso tutti i ministri, ai 
quali^ abbiamo data assai volentieri tutta la no­
stra sincera collaborazione. {Approvazioni).

PRESIDENTE. Sciolgo la seduta al grido di 
Viva il Re! {Tutti i senatori ed i ministri in 
piedi ripetono il grido di Viva il Re).

Il Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta è sciolta (ore 18).

lare,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle finanze. È per me

Avv. Edoardo Gallina
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